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E  Geografia  del  Presente  perchè  pone  a  sua  base  lo  stato 
presente  del  Mondo  Civile  od  Europeo-Americano  per  rapporto 
alla  Etnografìa,  e  modifica  solo  in  parte  Eordinamento  attuale 
politico  che  vige  in  Europa  ed  in  America  dalla  fine  del  1878, 
dopo  il  trattato  di  Berlino. 

^Geografia  delV  Are  e  aire  perchè  fa  proposte  per  il  futuro 
riordinamento  politico  del  Mondo  Civile,  presentando  a  questo 
scopo  principi!  scientifico-politici  già  accettati  da  tutte  le  persone 
colte,  oneste  e  filantropiche  d’ogni  nazione.  Perciò  il  trattato 
si  fa  a  descrivere  il  IMondo  Civile  come  politicamente  potrà  essere 
un  giorno. 

Lo  scopo  precipuo  del  lil)ro  si  è  di  contril)uire  a  rendere  co¬ 
muni  ad  altri  queste  teorie  di  riordinamento  scientifico-politico, 
affinchè  accolte  che  siano  con  simpatia  e  con  fecondo  interessa¬ 
mento  da  chi  forma  e  dirige  l’opinione  pubblica  dei  paesi  ci¬ 
vili  e  liberi,  sorgano  e  nella  stampa  periodica  e  nella  letteratura 
popolare  e  nelle  scuole  secondarie  e  nelle  superiori,  ed  infine 
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nelle  politiche  assemblee,  forti  campioni  a  sostenere  tali  teorie, 
a  propagarle  e  a  tradurle  poi  nel  campo  della  realtà  ;  o  almeno 
impedire  intanto  le  più  gravi  offese  alle  medesime. — Imperocché 
sol  quando  saranno  attuati  questi  principii,  vi  sarà  pace  sincera 
e  ferma;  con  questa  si  potranno  studiare  ed  avviare  alla  riso¬ 
luzione  le  grandi  quistioni  interne  sociali,  politiche  e  religiose, 
e  giungere  cosi  al  supremo  scopo  della  maggior  possibile  fe¬ 
licità  umana. 


LIBRO  L 


P^RTE  TEORICA. 


Della  Etnicavchia  in  generale. 


N'^  unico.  —  Elementi  della  Etnicarciiia. 

Scopo  deirarte  politica  è  la  pace  e  la  prosperità  esterna  ed  interna 
degli  Stati.  Tale  scopo  non  si  può  ottenere  che  colla  Etnicarchia,  ossia 
instituzione  degli  Stati-Nazioni. 

A  costituire  TEtnicarchia  concorrono  tre  elementi: —  1*^  La  costitu¬ 
zione  fisica.  —  Le  stirpi  d’Europa  hanno  ciascuna  nazioni  costituite  cosi. 
Gli  Israeliti  e  i  Zingari  invece  tali  non  sono  nè  in  Europa,  nè  altrove.  — 
2®  L'indipendenza  della  nazione  da  altra;  ed  è  la  sua  costituzione 
politica  esterna.  —  Tali  sono  la  maggior  parte  delle  nazioni  d’Europa  e 
di  America  ai  nostri  di.  Tale  non  era  l’Italiana  prima  del  1860;  tale  non 
è  ancora,  p.  es.,  la  Polacca.  —  3°  La  libertà  politica  o  interna^  go¬ 
verno,  cioè,  della  nazione  sopra  se  stessa  e  per  se  stessa  ;  ed  è  la  sua  co¬ 
stituzione  politica  interna.  Tale  condizione  godono  tutte  le  nazioni  in¬ 
dipendenti  d’Europa  e  d’America  rette  a  governo  rappresentativo,  sia 
repubblicano  che  monarchico,  esclusa  perciò  la  sola  Russia,  che  è  domi¬ 
nata  da  un  Autocrate,  e  trascurata  la  Turchia  barbara  ancora. 

Il  secondo  ed  il  terzo  elemento  associati  costituiscono  V elemento  mo¬ 
rale  dell’Etnicarchia. 
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§  P 

Costituzione  fisica  delle  Nazioni. 


L’umana  specie  ha  per  individui  le  Nazioni,  come  queste  alla  lor  volta 
le  Famiglie,  e  queste  infine  le  Persone. 

La  Nazione  scientificamente,  o  in  astratto  parlando,  è  una  grande 
agglomerazione  di  famiglie  discendenti  da  un  solo  capo  conosciuto, 
aventi  comuni  lingua,  costumi,  religione,  tradizioni,  aspirazioni  e  leggi. 
Tale  fu  l’agglomerazione  di  famiglie  abitanti  lo  stesso  territorio,  cono¬ 
sciuta  da  tutti  nella  storia  sotto  il  nome  d’israeliti,  da  Mosè  a  Salomone. 
Ora,  in  tale  condizione,  nè  in  una  approssimativa,  si  trova  nessuna 
agglomerazione  di  famiglie  considerevole  in  nessuna  parte  del  mondo. 

L’fo  delle  nazioni  moderne  è  la  lingua.  La  coesistenza  degli  individui 
d’una  stessa  lingua  in  un  solo  e  ben  determinato  territorio  costituisce 
la  individualità  reale  e  la  vitalità  d’una  nazione. 

La  nazione  oggigiorno  dunque  altro  non  è  che  un  miscuglio  di  famiglie 
di  diversa  stirpe,  le  quali  per  ragione  di  territorio  e  per  effetto  di  avve¬ 
nimenti  storici,  riunitesi  nella  stessa  regione,  per  un  lento  lavorio  sociale 
e  politico  nei  secoli  si  fusero  in  massima  parte  fra  loro,  dando  origine  coi 
vari  dialetti  alla  stessa  lingua  letteraria  (o  aulica),  per  la  quale  si  formò 
e  si  manifestò  il  genio  e  le  aspirazioni  di  tutte  quelle  famiglie  ad  uno 
stesso  fine,  l’unità  politica. 

Dalla  nazione  si  sale  alla  stirpe  (o  ceppo  o  famiglia  pluri-nazionale); 
dalla  stirpe  alla  razza  (direttamente  o  per  il  sotto  ramo  e  ramo)  ;  dalla 
razza  infine  alla  specie  umana.  —  Si  discende  dalla  nazione  al  popolo; 
da  questo  ai  comuni  (ovvero  alle  tribù  e  patriarchie),  dai  comuni  alle 
famiglie  e  da  queste  agli  individui.  Un  popolo  che,  —  favorito  da  peculiari 
condizioni  di  territorio  e  da  ragioni  politiche  ed  economico-commerciali, 
perdura  in  esistenza  autonomica  accosto  al  restante  della  nazione,  mo¬ 
difica  sensibilmente  i  suoi  costumi,  distingue  e  separa  i  proprii  interessi 
e  innalza  infine  il  suo  dialetto  a  lingua,  —  diventa  sub-nazione  o  nazione 
distinta.  Questo  è  il  caso  dei  Portoghesi  rispetto  alle  restanti  popolazioni 
della  penisola  iljerica. 

Vi  sono  nelle  nazioni  come  nelle  famiglie  i  membri  sconoscenti  ;  epperò 
si  vedono  popoli  che  rinnegano  per  allucinazione  dhiiteressi  politici  ed 
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economici  la  propria  nazionalità.  Questo  rinnegamento  non  costituirà^ 
secondo  ragione,  alcun  diritto  a  danno  della  nazione  rinnegata  da  quei 
popoli. 

Quando  il  territorio  e  la  nazione,  tanto  nella  periferia  che  nel  centro, 
sono  corrispondenti  fra  di  loro,  ne  risulta  la  nazione-territorio.  Il  ter¬ 
ritorio  è  unica  patria  agli  abitanti  e  questi  sono  unica  nazione  del  mede¬ 
simo,  insieme  compatrioti  e  connazionali.  —  Se  il  territorio  poi  è  una 
regione  e  i  confini  fisici  combaciano  con  quelli  etnografici,  si  ha  il  tipo 
perfetto  etnico-geografico,  cioè  la  nazione-regione.  —  Tali  eran  forse  la 
Britannia  ed  Iberia  antiche.  Ai  di  nostri  vi  si  avvicinerebbero  più  di 
tutte  ritalia  e  il  Giappone. 

Se  invece  in  una  regione  o  in  un  territorio  distinto  vi  sono  due  nazioni^ 
p.  es.,  il  paese  nel  suo  complesso,  non  è  patria  di  nessuna  di  esse,  ma 
compatria  di  entrambe  ;  allora  diventano  confini  di  patria,  limiti  fisici  se¬ 
condarii.  —  Esempio  :  L^Arcipelago  Britannico  è  in  parti  distinte  patria 
d^Inglesi  e  di  Celti,  Eisola  d^Haiti  o  di  S.  Domingo  è  compatria  di  Ispani 
e  di  Negro-francesi  e  EUngheria  di  Magiari,  di  Slovachi,  ecc. 

Se  poi  una  nazione  si  trova  tutta,  o  quasi,  in  una  regione  o  in  una 
parte  distinta  della  medesima,  ma  in  modo  che  altre  nazioni  la  disgre¬ 
ghino  con  cunei,  addentellamenti  o  peggio  con  propaggini  o  isole  {en¬ 
clave^,  il  territorio  non  è  più  rigorosamente  di  una  sola  nazione,  ma  di 
parecchie  popolazioni  etnograficamente  distinte,  col  predominio  però  di 
quella  che  segna  senza  interruzione  importante  e  con  larga  zona  la  peri¬ 
feria.  Circostanze  etniche,  politiche,  religiose  talvolta  nel  corso  dei  secoli 
nella  detta  regione,  han  operato  la  fusione  dei  diversi  elementi  etnici  nel 
principale,  come  in  Francia,  in  Italia,  ecc.,  mentre  invece  si  operò  nes¬ 
suna  fusione,  p.  es.,  in  Ungheria.  ■ —  Il  carattere  etnico-linguistico  si  ri¬ 
leverà  preferibilmente  nel  contado  e  nel  sesso  femminile. 

Se  poi  una  nazione  si  trova  dispersa  in  più  regioni,  dove  vivono  di¬ 
verse  stirpi  e  nazioni  distinte,  e  soltanto  in  una  di  esse  regioni  è  in  rag¬ 
guardevole  minoranza,  essa  non  è  nazione  che  virtualmente  e  non  la 
diviene  realmente  che  con  la  conglomerazione  delle  sue  famiglie  nel  ter¬ 
ritorio,  ove  già  è  in  ragguardevole  minoranza  e  dove  la  popolazione  asso¬ 
luta  del  territorio  è  in  un  rapporto  di  densità  piccolo,  p.  es.,  minore  di 
30  abitanti  per  chilometro  quadrato.  —  Si  rivela  questa  diversa  condi¬ 
zione  fisica  delle  nazioni  rispetto  alle  regioni,  comparando,  p.  es.,  in 
Europa  a  due  a  due,  i  nomi  delle  nazioni-regioni  e  nazioni-territorii,  e 
cioè  Italia  ed  Italiani,  — Bretagna  (Arcipelago)  ed  Inglesi  e  Celti  (Cimbri, 
Gaeli  ed  Ersi),  —  Ungheria  e  Magiari,  Slovachi,  Rumeni,  Serbi,  Croati^ 
Tedeschi,  Israeliti,  ecc. 
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Ad  occupare  il  territorio  le  nazioni  seguirono  le  leggi  geografico- 
fisiclie,  cioè  si  fermarono  ai  grandi  accidenti  fisici  ed  ostacoli  naturali, 
come  mari  (larghi  per  lo  più),  alte  catene  di  montagne,  deserti,  paludi  e 
simili  (steppe,  lande,  savane,  pampas)  ;  oppure,  non  potendo  raggiungere 
tali  limiti  fisici,  si  adagiarono  ad  accidenti  fisici  di  minore  importanza, 
come  catene  secondarie  di  montagne,  poco  rilevati  displuvii,  e  giammai 
a  fiumi;  i  quali  anzi,  comQ  costituiscono  la  fisica  unità  d'un  territorio, 
cosi  sono  uninazionali  per  lo  più  nel  loro  corso  e  quasi  sempre  nelle 
sponde  opposte  in  paesi  popolosi.  Un’eccezione  a  questa  regola  la  troviamo 
lungo  il  Danubio  inferiore  da  Nuova-Palanca  al  mare,  e  anche  sul  Dnie- 
ster;  ma  ad  attenuare  Pimportanza  della  eccezione  concorre  la  ragione 
d’una  causa  pur  eccezionale  di  primo  ordine,  cioè  del  fatto  politico-mili¬ 
tare  di  legioni  di  guerrieri  tra  quei  due  fiumi,  trapiantate  dalla  formida- 
l)ile  potenza  d’un  impero  romano.  Inoltre  qui  si  tratta  di  paesi  poco  po- 
})olosl  e  parte  d’immense  pianure. 

Nei  territori  ove  solo  un  lato  o  due  su  quattro  presentano  dei  limiti 
naturali,  la  nazione  generalmente  s’inquadrò  sopra  uno  o  tra  i  due  lati 
naturali  che  erano  paralleli  tra  loro.  Cosi  la  nazione  dei  Tedeschi  s’in¬ 
quadrò  nella  regione  detta  Germanica  adagiandosi  per  due  sopra  quattro  a 
linee  naturali,  e  cioè  una  costituita  dalla  catena  delle  Alpi  che  corrono 
dal  M.  Rosa  al  colle  di  Ponteba  e  loro  prolungamento  in  linea  retta  verso 
Est,  ai  M.  Baclier;  e  l’altra  costituita  dalla  costa  del  mare  corrispondente 
e  })arallela  e  cioè  da  Dunkerque  (Mar  del  Nord)  a  Coesling  (Mar  Baltico), 
con  piccola  interruzione  fatta  dalla  penisola  del  lutland. 

Altre  nazioni  invece  si  calarono  in  tutte  le  direzioni  dall’altipiano  oc¬ 
cupato  in  principio  dal  loro  nucleo,  chi  attingendo  il  mare,  chi  no,  perchè 
troppo  lontane  da  esso  o  troppo  povere  di  forza  espansiva,  oppure  impe¬ 
dite  da  altre  nazioni.  Così,  p.  es.,  i  Daco-latini  o  Rumeni  hanno  nel  loro 
centro  il  grande  rilievo  di  Transilvania  ed  attingono  il  mar  più  vicino 
cioè  ad  Est;  —  i  Polacchi  ed  i  Russi  s’estesero  sempre  più  verso  i  mari 
•op})Osti,  le  cui  rive  però  trovarono  o  videro  poi  occupate  da  nazioni 
marittimo-commerciali  e  cioè  da  Greci,  Tedeschi,  Einni  (Livi,  Estoni, 
Ingri,  ecc.).  Gli  Czechi  ed  i  Magiari  invece  furono  accerchiati  da  ogni 
parte  da  altre  nazioni  e  rimasero  lontani  da  ogni  mare. 

Le  isole  etnografiche  o  sono  reliquie  dell’antica  nazione  in  quel  terri¬ 
torio  già  estendentesi  largamente,  quale  è,  p.  es.,  l’isola  dei  Vendi  (Slavi) 
nella  Lusazia,  oppure  sono  frazioni  di  nazioni  rifugiate  od  ospitate  presso 
una  più  antica,  come  sono  le  isole  degli  Czecleri  (Magiari)  e  dei  Sassoni 
tra  i  Rumeni. 

Per  ricostituire  fisicamente  una  nazione  o  per  rendere  più  perfetta 
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la  già  buona  costituzione  sua  convien  seguire  questo  principio  car¬ 
dinale  :  — 

La  ragione  etnografica  attuale  primeggerà  sulle  altre  ragioni.  E 
cioè  sarà  ammesso  il  dominio  etnografico  nei  suoi  limiti  attuali  quando 
non  vi  si  oppongano  :  a)  ragioni  fisiche  importanti,  come  è  il  consegui¬ 
mento  d’un  confine  naturale  o  scientifico  o  quello  d’uno  sbocco  con  poco 
danno  d’altra  nazione;  h)  ragioni  storico-politiche  venerande  contro 
forzate  colonizzazioni  ed  usurpazioni  non  più  antiche  di  due  secoli  di  po¬ 
poli  ancor  barbari  ;  c)  ragioni  di  giustizia  distributiva  e  di  euritmia  delle 
linee  determinanti  la  massa  d’una  nazione. 

La  seconda  e  la  terza  ragione  avranno  più  forza  laddove  le  nazioni  si 
toccheranno  in  vasto  piano  senza  accidentalità  ragguardevoli. 

Tutte  le  suddette  ragioni  poi  acquisteranno  maggior  forza  laddove  la 
popolazione  del  territorio  in  qiiistione  sarà  in  un  rapporto  di  densità  pic¬ 
colo.  A  parità  di  condizione  poi  si  favorirà  la  nazione  più  civile  e  i)iù 
illustre. 

I  difetti  vizianti  la  omogeneità  della  popolazione  d’una  regione  o  d’un 
territorio,  sia  nello  stato  attuale,  sia  nello  stato  dei  confini  proposti,  difetti 
cioè  di  isole,  cunei  o  penisole  extranazionali,  possono  essere  corretti  in 
due  modi,  e  cioè  con  mezzo  radicale  e  con  mezzo  moderato. 

II  mezzo  radicale  consisterebbe  neH’eliminare  i  suaccennati  difetti 
mediante  l’opera  di  forzata  migrazione  e  cioè  facendo  : 

CL)  emigrare  le  frazioni  extranazionali,  sia  isole  che  cunei,  dai  limiti 
rispettivi  di  ciascuna  nazione,  sieno  essi  naturali  o  artificiali  secondo  le 
proposte:  (per  es.,  cosi  far  dovrebbero!  Tedeschi,  non  di  Alemagna,  emi¬ 
grando)  ; 

b)  ritirare  entro  i  rispettivi  confini  naturali  gli  straripamenti  o  h' 
estremità  marittime  od  orli  di  coste  (come,  per  es.,  far  dovrebbero  i  Fran¬ 
cesi  straripati  sul  versante  orientale  delle  Alpi  Graie,  ecc  ;  e  cosi  gli  Ita¬ 
liani  delle  coste  della  Dalmazia)  ; 

c)  conglomerare  là  dove  sono  già  in  rapporto  al  totale  in  ragguar¬ 
devole  numero,  gl’individui  della  nazione  sporade,  dispersa  cioè  sopra 
immenso  territorio  e  frammista  a  varie  nazioni  senza  possedere  in  pro¬ 
prio  alcun  territorio  (cosi  hir  dovrebbero  gl’israeliti  conglomerandosi 
nel  bacino  del  Bug-Vistola  o  in  quello  del  Pripet-Dnieper  e  sgombrando 
tanti  altri  territori).  — 

In  questo  lavorio  di  migrazioni  si  dovrà  fare  la  compensazione  per  il 
valore  dei  territori!  scambiati  tra  le  nazioni  contraenti,  e  delle  proprietà 
cedute  o  diminuite  di  prezzo,  tra  gl’individui  migranti.  Per  es  :  tra  i 
Magiari  e  i  Rumeni  vi  potrebbe  essere  una  compensazione  mista  ;  i  primi 
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facondo  ritirare  gli  Czecleri  dalla  Transilvania,  riceverebbero  dai  Ru¬ 
meni  parte  della  compensazione  in  territorio  e  cioè  sulle  rive  del  Bianco- 
K()ròs  che  al  disopra  di  Gyula  è  rumeno,  od  altrove  lungo  il  confine 
agli  uni  e  agli  altri  comune.  I  Rumeni  rimanendo  ancor  debitori,  com¬ 
penserebbero  in  denaro  i  Magiari.  Simile  esempio  possiamo  cogliere  nel 
confronto  delle  condizioni  etnografico-geograficlie  esistenti  tra  Magiari 
e  Slovaclii,  i  quali  ultimi  hanno  isole  tra  la  massa  dei  primi  e  ambedue 
reciprocamente  si  addentellano  tra  i  gradi  di  latitudine  48®  e  49®  Nord. 

Il  mezzo  moderato  consisterebbe  neireliminare  i  suaccennati  difetti 
favorendo  una  migrazione  graduale  o  rassimilazione  degli  individui  non 
nazionali,  col  coniugio  promiscuo  e  coll’adozione  della  lingua,  letteratura, 
e  coltura  della  nazione  assimilante. 

Sia  coi  mezzi  radicali,  sia  coi  moderati  ogni  nazione  costituita  fisica- 
mente  con  buoni  confini  avrà  sempre  per  iscopo  di  conseguire  la  mag¬ 
gior  possibile  omogeneità,  senza  per  questo  distruggere  le  caratteristiche 
qualità  dei  popoli  componenti  la  nazione  stessa. 

Riguardo  a  quelle  nazioni  che  sono  mediterranee  e  cioè  molto  lontane 
da  ogni  mare,  si  presentano  due  mezzi  per  iscemare  la  gravità  della  di¬ 
fettosa  loro  condizione  geografica  : 

a)  Instituire  si  dovrà  una  convenzione  commerciale  o  lega  doga¬ 
nale  tra  la  detta  nazione  mediterranea  e  la  nazione  che  occupa  uno  o 
tutti  gli  sbocchi  fluviali  del  territorio  dalla  prima  occupato.  Cosi,  p.  es., 
la  nazione  dei  Magiari  dovrà  allearsi  commercialmente  o  con  la  na¬ 
zione  dei  Rumeni,  oppure  con  quella  degli  Jugo-Slavi  per  godere  d’uno 
sbocco; 

b)  Instituire  si  dovrà  poi  come  principio  generale  la  libertà  e  neu¬ 
tralizzazione  delle  vie  commerciali  internazionali,  sia  acquee  che  terrestri. 
Quindi  libertà  e  neutralizzazione  degli  stretti,  canali  o  altre  parti  di 
mare,  e  interi  mari  che  sono  di  comunicazione  a  mari  esterni,  purché 
quelli  abbiano  coste  o  versanti  di  più  nazioni  o  comunichino  tra  loro  ,  due 
mari  plurinazionali.  Cosi  il  Mar  Nero,  lo  stretto  di  Costantinopoli,  lo 
stretto  dei  Dardanelli,  perchè  plurinazionali  e  perchè  comunicanti  coi 
ùlari  Egeo  e  Mediterraneo  plurinazionali,  saranno  liberi  e  neutralizzati. 
Il  Sund,  sebbene  uninazionale  cioè  solo  scandinavo,  sarà  libero  e  neu¬ 
tralizzato  perchè  comunicante  con  mari  plurinazionali.  Invece  lo  stretto 
di  Messina,  p.  es.,  sarà  di  proprietà  della  sola  nazione  italiana. 

La  proi)rietà  del  mar  territoriale  in  quanto  ai  diritti  di  visita,  di  pe¬ 
sca,  ecc.,  potrebbe  avere  per  limiti,  nei  mari  stretti,  la  linea  divisoria  me¬ 
diana  segnata  dalle  coste  opposte  di  terra  ferma  e  grandi  isole:  e  nei 
grandi  mari  e  golfi  la  linea  limitante  lo  spazio  che  verrebbe  segnato,  p. 
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es.,  dalla  visuale  tracciata  a  dieci  metri  di  altezza  sul  livello  del  mare, 
partendo  dalla  spiaggia  e  terminando  a  zero  suU’orizzonte  sensibile. 

Libere  e  neutrali  saranno  le  vie  d’acqua  dolce,  laghi,  fiumi,  canali 
purché  navigabili,  finché  conserveranno  tali  proprietà.  Tali,  p.  es.,  sa¬ 
ranno  i  fiumi  Danubio,  Elba  e  Rio  del  Norte,  i  laghi  Ladoga,  Ontario  e 
e  il  canale  che  si  scavasse  tra  il  Don  e  il  Volga. 

In  mancanza  delle  vie  fluviali  navigabili  per  le  nazioni  mediterranee 
e  in  sussidio  alle  stesse  vie,  saranno  dichiarate  libere  e  neutrali  le  vie 
terrestri  che  comunicheranno  le  nazioni  mediterranee  col  più  vicino  lido 
portuoso,  e  così  pure  gl’istmi  che  abbrevieranno  le  vie  commerciali.  Ad 
esempio  del  ])rimo  caso  citeremo  la  via  che  da  Radkersburg  corresse  sui 
mare  Adriatico  ai  porti  di  Trieste  o  di  Fiume;  la  quale  darebbe  sfogo  alle 
l)isogne  economico-commerciali  dei  Magiari,  Slovachi  e  Tedeschi  della 
valle  media  danubiana.  Queste  vie  però  devono  recare  il  minore  inco¬ 
modo  possibile  allo  Stato  pel  quale  passano  ;  e  perciò  si  preferirà,  anche 
allungandole,  di  tracciarle  lungo  il  confine  plurinazionale.  Tracciando 
percic)  negli  istmi  (p.  es.  di  Sleswig  e  di  Panama)  delle  vie  o  aprendo  dei 
canali,  si  preferirà  possibilmente  la  linea  di  confine  affinchè  esse  comu¬ 
nicazioni  siano  anche  per  loro  stesse  plurinazionali.  Solo  in  tal  guisa  uno 
Stato  interamente  mediterraneo  potrà  venire  in  contatto  con  qualsiasi 
altro,  e  quindi  giustamente  insieme  ai  vantaggi  dovrà  partecipare  alle 
gravi  conseguenze  per  offese  ad  altri  inferite  e  di  minaccie  per  propria 
colpa  attiratesi  nelle  relazioni  internazionali. 


§  2^ 

Costituzione  politica  esterna  delle  Nazioni  od  indipendenza  Nazionale. 


La  costituzione  politica  esterna  consiste  neU’essere  una  nazione-regione 
0  nazione-territorio  indipendente  in  tutta  la  sua  estensione  da  altra  na¬ 
zione  abitante  un’altra  regione  o  territorio,  oppure  sparsasi  tra  essa  e 
non  ancor  fusa  con  quella. 

Per  indipendenza  s’intende  lo  scioglimento  o  la  libertà  da  ogni  vincolo 
politico  di  grado  impari.  —  La  pienezza  e  sicurezza  della  propria  indi- 
pendenza  risulta  essenzialmente  dalla  compattezza  della  nazione,  e  in 
secondo  luogo  dalla  bontà  dei  suoi  confini  verso  la  nazione  più  forte  tra 
quelle  limitrofe  a  lei.  —  Ragioni  di  altro  ordine,  cioè  politiche,  morali  ed 
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economiche  infiuiscoiio  più  o  meno  ad  avvalorare  le  due  condizioni  sopra 
indicate  ed  anche  a  distruggerle. 

I  confini  naturali  di  primo  ordine  e  quelli  scientifici  fanno  sì  che  ad 
una  nazione  basti  per  la  sua  difesa  un  decimo  della  forza  armata,  che  nel 
caso  o])posto,  occorrerebbe.  Man  mano  che  le  condizioni  di  confine  e  di 
compattezza  etnografica  peggiorano,  anche  la  costituzione  politica  esterna 
si  peggiora,  ed  invece  di  essere  piena  ed  intera  per  estensione,  la  diviene 
vieppiù  limitata,  dovendosi  conciliare  tra  loro  le  ragioni  d’indipendenza 
di  popolazioni  etnograficamente  diverse.  Allora  sorge  la  necessità  di  con¬ 
cedere  autonomie  più  o  meno  larghe,  secondo  l’importanza  delle  popola¬ 
zioni  non  connazionali  tra  loro. 

L’autonomia  può  essere  amministrativa,  o  semi-politica,  o  politica,  se¬ 
condo  l’importanza  rispettiva  delle  frazioni  extranazionali,  lasciandosi 
alla  nazione  maggiore  l’egemonia  su  tutte  le  popolazioni  extranazionali 
del  territorio.  Allargando  l’autonomia  della  frazione  o  nazionalità  pic¬ 
cola,  si  ha  la  federazione  a  grado  <liverso,  e  finalmente  quella  allo  stesso 
grado  o  federazione  propriamente  detta,  cioè  regionale  bina, -trina-nazio¬ 
nale,  e  cosi  via,  se  i  vincoli  reciproci  sono  di  grado  eguale. 

La  piccola  nazione  che  non  è  avvolta  tutta  da  un’altra  nazione,  ma  ha 
invece  libero  sfogo  sul  mare,  senza  escludere  da  questo  le  grandi  nazioni 
che  la  premono  da  terra,  sarà  autonoma-sovrana,  e,  per  guarentigia  sua 
e  delle  nazioni  che  essa  separa,  neutralizzata.  —  Nel  caso  opposto  essa 
sarà  fornita  di  autonomia  politica  semi-sovrana,  ed  anseatica  anche,  se 
fosse  sul  mare. 

Si  può  largheggiai*e  in  libertà  politica  esterna  verso  quelle  frazioni  le 
quali  fanno  parte  di  nazioni  piccole  e  di  carattere  pacifico.  Cosi,  p.  es.,  i 
Russi  largheggeranno  nell’autonomia  che  noi  proponiamo  per  gli  Estoni; 
gl’inglesi,  in  quella  per  i  Celti  dell’isola  britannica;  e  i  Francesi  in 
quella  per  i  Celti  della  penisola  bretone.  —  Non  cosi  dovranno  fare  gli 
Italiani,  i  Polacchi  e  gli  Czechi  nell’autonomie  a  favore  dei  Tedeschi  occu¬ 
panti  il  territorio  a  quelli  rispettivo,  dell’alta  valle  dell’Adige,  del  bacino 
della  Vistola  e  di  quello  dell’Eger  ; —  promoveranno  invece,  com*e  già  di¬ 
cemmo  per  questi  e  simili  casi,  l’emigrazione  degli  abitanti  non  aborigeni. 

NeH’applicazione  della  ricostituzione  politica  esterna  alle  nazioni,  deve 
adunque  predominare  il  principio  etnografico  conciliato  colle  esigenza 
del  territoi'io,  in  guisa  che,  se  in  un  dato  territorio,  la  nazione  maggiore 
deve  per  l’esigenze  di  esso  godere  d’una  giurisdizione  politica  più  estesa 
di  quella  voluta  dal  proprio  dominio  etnografico,  deve  nello  stesso  tempo 
applicare  o  conservare  o  ampliare  le  libertà  d’autonomia  alle  frazioni  ex¬ 
tranazionali  sopra  cui  essa  estende  la  politica  giurisdizione. 
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Nel  fatto  poi,  le  nazioni  costituite  fisicamente,  sono  o  dipendenti  del 
tutto  o  in  gran  parte;  oppure  indipendenti  del  tutto,  o  in  gran  parte, 
da  altre  nazioni. 

Cominciando  dalle  prime,  noi  accenneremo  i  mezzi  più  efficaci  pratica- 
mente  per  operare  la  riscossa  e  il  risorgimento  loro  a  nazioni  indipendenti. 


1.  —  Nazione  in  cui  nessuna  porzione  di  essa  è  indipendente: 

a)  Che  è  sottomessa  a  più  di  una  nazione.  —  In  questo  caso,  oltre 
la  servitù,  vi  è  la  divisione  politica.  —  Si  deve  apertamente,  se  esiste 
qualche  libertà,  o  clandestinamente,  tenere  unita  la  nazione  in  ispirilo 
almeno,  —  coltivando  la  lingua  nazionale,  rinfocolando  e  diffondendo  le 
idee  patriottiche,  mediante  un  catechismo  popolare,  e  per  mezzo  della  let¬ 
teratura  facile,  massime  della  storia,  etnografia  e  geografia  patria  ;  —  dis¬ 
sipando  i  rancori  che  per  avventura  covassero  tra  le  popolazioni  o  tra  i  ceti 
d’una  stessa  nazione.  —  Si  deve  diffondere  la  cultura  scientifica,  e  con  essa 
il  progresso  industriale  e  commerciale,  rilevando  cosi  le  condizioni  morali 
e  materiali  della  nazione.  Scienza  e  ricchezza  sono  le  miniere  inesauribili 
onde  la  virtù  patria  trarrà  i  mezzi  per  far  trionfare  la  santa  causa.  — Affin¬ 
chè  rifioriscano  le  scienze  e  le  arti,  s’instituiranno  le  cosi  dette  borse  o 
pensioni  presso  i  più  riputati  istituti  scientifici  od  industriali.  Dove  vi  è 
Tobbligo  del  servizio  militare,  se  ne  approfitti  per  agguerrire  l’individuo  e 
la  nazione,  prediligendo  il  corpo  più  influente,  le  armi  dotte.  —  Nel  caso 
fosse  preclusa  la  carriera  militare,  si  dovrà,  per  quanto  lo  permette  una 
l)en  calcolata  prudenza,  addestrarsi  alle  armi,  maneggiando  purchessia, 
bastone,  o  lanciando  sassi,  e  facendo  altri  esercizi  ginnici  o  di  scherma, 
atti  a  rendere  le  persone  robuste,  coraggiose  ed  esperte  sì  nella  difesa 
che  nella  offesa. 

Si  faccia  lega  coi  partiti  intestini  della  Nazione  o  Stato  oppressore,  i 
quali  siano  più  favorevoli  alla  emancipazione  della  nazione  oppressa,  allo 
intento  di  dividere  i  nemici  ed  abbattere  il  più  malefico  tra  essi. 

Si  abbia  o  si  mostri  preferenza  per  quello  tra  gli  Stati  dominatori  che 
meno  opprime  ;  —  e  nel  caso  che  uno  di  essi  diventi  meno  intollerabile  e 
forse  anco  liberale,  si  faccia  di  lui  un  punto  d’appoggio  per  promuovere 
l’alleviamento  delle  condizioni  politiche  delle  parti  nazionali  poste  sotto 
altri  oppressori,  favorendo  il  distacco  delle  medesime  da  questi  e  la  loro 
annessione  allo  Stato  meno  illiberale. 

Si  procacci  la  simpatia  delle  nazioni  libere  e  potenti,  specialmente  di 
quelle  confinanti  e  della  stessa  stirpe,  porgendo  lo  spettacolo  d’una  na- 
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zione  infelice  si,  ma  civile,  morale,  prudente  ed  insieme  eroica;  sino  a 
die  si  siano  ottenuti  aiuti  morali  e  materiali  richiesti  per  la  riscossa. 

A  complemento  di  questi  mezzi  ora  suggeriti  e  di  altri  che  le  condi¬ 
zioni  politiche,  la  storia  e  l’esperienza  recente  e  propria,  ponno  suggerire 
di  meglio  adatti  a  ciascuna  nazione,  soggiungiamo  essere  indispensabile, 
prima  di  tutto,  una  Direzione  o  Comitato  dirigente  ;  il  quale,  se  non  può 
sussistere  ne  velatamente  e  neppure  clandestinamente  nel  paese  nazio¬ 
nale,  dove  vi  e  minor  oppressione  o  maggior  sicurezza,  si  scelga  un  paese 
amico  e  piuttosto  vicino. 

Presso  il  Comitato  esisterà  il  tesoro  patriottico  formato  dalle  contri¬ 
buzioni  di  tutti  i  buoni  figli  della  nazione. 

Si  sfugga  il  più  possibilmente  il  danno  della  emigrazione  :  poiché  esso 
può  essere  fatale  ed  irreparabile,  specialmente  se  il  paese  è  poco  popolato, 
e  vi  si  mandi  dal  governo  oppressore  una  popolazione  straniera  a  quella 
oppressa,  avente  continuità  di  massa  col  restante  popolo  oppressore,  e 
che  vien  fatta  proprietaria  dei  beni  confiscati  agli  indigeni  espatriati. 

Le  Nazioni  disperse  o  sporadi  sono  perciò  stesse  dipendenti  del  tutto 
e  divise  politicamente,  mentre  parte  di  loro,  in  mezzo  alla  rimanente  po¬ 
polazione,  può  costituire  un  ceto  sociale  a  sé,  il  quale  può  trovarsi  in  una 
condizione  più  o  meno  cattiva.  —  Dovranno  gl’individui  di  ciascuna  ag¬ 
glomerarsi  vieppiù  là,  dove  sono  nel  più  alto  rapporto  percentuale  sul  totale 
della  popolazione,  e  là,  adoperarsi  presso  la  nazione  che  li  domina,  affine  di 
conseguire  un’autonomia  ;  ciò  ottenuto,  operare  con  più  efficacia  il  ten¬ 
tativo  della  ricostituzione  fisica  in  territorio  distinto.  —  Trattandosi  poi, 
come  è  il  caso  degli  Israeliti  sporadi  in  Polonia,  di  regione-nazione  a  sua 
volta  divisa  ed  oppressa,  si  uniscano  con  questa  per  sottrarsi  al  comune 
oppressore,  spartendo  poi  i  frutti  della  loro  vittoria. 

Altro  mezzo  di  ricostituzione  fisica  delle  nazioni  sporadi,  sarebbe  l’im¬ 
migrazione  graduale  o  in  massa  in  una  regione  vergine  o  poco  popolata. 
—  Gl’Israeliti  potentissimi  in  denari  potrebbero  ciò  fare  agevolmente. 

b)  Nazione  che  è  sottomessa  tutta  ad  una  sola  nazione  o  stato 
plurinazionale.  —  Essa  si  trova  in  una  condizione  meno  cattiva  di 
quella  contemplata  precedentemente,  e  il  suo  caso  ò  analogo  a  quello  di 
un  popolo  che  vuol  sottrarsi  ad  un  governo  tirannico.  Essa  però  può  fare 
appello  alle  nazioni  affini,  facendo  valere  le  ragioni  di  solidarietà  e  sim¬ 
patia  per  comunanza  di  razza  ;  può  ricorrere  pure  agli  Stati  che  sono 
costituiti  in  federazione  e  concedono  Autonomie  di  vario  grado  alle  fra¬ 
zioni  extranazionali. 
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II.  —  Nazione  in  cui  solo  una  parte  è  dipendente  da  uno  o  più 

Stati  stranieri. 


Se  la  parte  dipendente  forma  i  quattro  quinti,  per  es.,  della  nazione, 
il  caso  suo  poco  differisce  da  quello  or  ora  contemplato.  Soltanto  si  può 
suggerire  di  speciale  per  la  piccola  frazione  indipendente  :  P  che  procacci 
d’ ottenere  con  una  prudente  condotta  la  guarentigia  collettiva  delle 
grandi  potenze  o  almeno  la  simpatia  efficace  di  quella  tra  esse  che  può 
esserle  più  facilmente  di  scudo  o  di  appoggio  ;  2°  che  si  faccia  colla  più 
perspicace  propaganda,  e  nell’occasione,  con  animosi  atti,  centro  e  foco¬ 
lare  della  vita  della  nazione. 

Se  la  frazione  indipendente  è  ragguardevole,  si  può  suggerire  tra  le 
altre  cose  ;  I®  di  operare  in  modo  per  il  proprio  perfezionamento  morale 
e  materiale,  cosi  da  presentare  un’immagine  di  quello  che  sarà  tutta  la 
nazione  risorta  ad  indipendenza  e  ricostituita  ad  unità  sovrana  ;  2^^  di 
cattivarsi  la  simpatia  delle  nazioni  civili  e  liberali,  adottando  di  esse  (per 
quanto  lo  consentono  i  diritti  nazionali  inalienabili),  le  istituzioni  poli¬ 
tiche,  sociali  e  religiose  ;  o  almeno  non  mettendosi  in  diretta  opposizione 
ai  principii  ed  all’opinione  pubblica  dominante  fra  quelle.  —  Più  che  i 
precetti  varranno  gli  esempi  porti  dalla  storia  del  nostro  secolo,  massime 
da  quella  dell’italiano  risorgimento. 

Se  il  governo  della  frazione  indipendente  può  essere  rappresentativo, 
si  ammetta  nelle  assemblee  rappresentative  di  quello  Stato  indipendente, 
e  per  quanto  vien  tollerato  dalla  diplomazia  degli  Stati  oppressori,  l’emi¬ 
grato  connazionale  suddito  della  nazione  opprimente. 

Per  la  frazione  o  frazioni  dipendenti  valgono  i  suggerimenti  dati  nel 
primo  dei  casi  sopra  considerati.  —  Aggiungesi  però  loro  un  obbligo 
maggiore,  perchè  minore  è  il  pericolo  e  il  danno,  di  concorrere  colle  so¬ 
stanze  ad  accrescere  il  tesoro  patriottico,  e  colla  persona  a  sostenere 
quella  parte  della  nazione  che  si  solleva  contro  gli  oppressori. 

Un  suggerimento  comune  ad  ambedue  i  casi  ora  esposti,  riguarda  la 
graduazione  della  meta  che  ogni  nazione  oppressa,  o  non  rientegrata, 
deve  proporsi  direttamente  quale  sola  possibile  a  conseguirsi  nelle  cir¬ 
costanze  politiche  in  cui  ella  si  trova.  —  Dovrà  cioè  la  nazione  guar¬ 
darsi  dal  suscitare  nel  tempo  stesso  le  diffidenze,  o  peggio  le  ire  dei 
suoi  nemici  palesi  o  coperti,  ricordandosi  che  il  meglio  è  nemico  del 
bene.  Fingerà  pertanto  di  non  volere  disconoscere  il  possesso  d’  uno 


stato  meno  oppressore,  affine  di  convergere  tutte  le  forze  contro  lo  Stato 
più  funesto  alla  nazione  inielice.  Così,  p.  es.,  la  nazione  Polacca  insor¬ 
gendo,  si  volgerà  tutta  contro  la  Russia,  non  offendendo  la  Prussia  e 
molto  meno  l’Austria,  durando  le  condizioni  occorse  dal  1867  al  1879,  ed 
operando  inversamente,  per  es.,  contro  la  Prussia  o  Germania,  coll’ap¬ 
poggio  della  Russia,  supposto  che  questa  conceduto  abbia  una  larga  au¬ 
tonomia  alla  parte  di  Polonia  a  lei  unita. 

Non  potendo  una  nazione  aggregarsi  un  territorio  etnograficamente  o 
geograficamente  proprio,  si  rassegni  a  vederlo  autonomo  o  neutralizzato; 
—  questo  sarebbe  il  caso  deH’Italia  rispetto  all’alta  Valle  dell’Adige  ed 
all’ Istria. 

Ogni  Stato  (notiamo  per  incidenza)  deve  avere  una  politica  estera, 
così  detta  negativa,  nel  senso  cioè,  che  deve  invigilare  e  impedire  che 
nella  sfera  dei  suoi  interessi  politici  e  commerciali  si  operi  un  cambia¬ 
mento  che  allo  Stato  suddetto  possa  recar  danno. 


III.  —  Nazione  in  cui  soltanto  una  parte  piccola  è  dipendente 

da  uno  o  pid  Stati. 

Il  riscatto  può  operarsi  per  via  di  componimento  amichevole,  come  più 
volte  nel  nostro  secolo  avvenne  in  piccola  proporzione  colle  cosi  dette 
rettifiche  di  confini.  — È  ovvio  che  innanzi  tutto  deve  avvenire  rimione 
o  l’unità  politica  fra  gli  Stati  della  stessa  nazione.  —  Si  allei  quindi  lo 
Stato  (o  gli  Stati  federativi  nazionali)  con  quelle  altre  nazioni-stati  che 
hanno  pure  da  riscattare  dalla  medesima  nazione  opprimitrice  o  domi¬ 
nante  una  porzione  del  territorio  nazionale.  Per  esempio,  la  Polonia 
austriaca,  la  Finlandia  e  la  Rumenia  si  alleeranno  tra  loro  per  riscattare 
parte  del  territorio  nazionale  loro  rispettivo  dal  giogo  dei  Russi.  La 
Spagna  (che  prima  si  sarà  confederata  indissolubilmente  col  Portogallo), 
la  Francia,  l’Italia  e  l’Allemagna  faranno  una  lega  provvisoria  offensiva 
contro  l’Inghilterra  per  togliere  alla  medesima  i  possessi  di  Gibilterra, 
delle  isole  Normanne,  del  gruppo  di  Malta  e  dell’isola  di  Helgoland. 

Un  pericolo  grave  a  tutte  le  nazioni,  siano  dipendenti  che  indipendenti, 
è  quello  della  immigrazione  di  individui  stranieri  che,  moltiplicandosi 
anche  per  naturale  accrescimento,  possono  mettere  in  forse  l’esistenza 
stessa  delle  nazioni,  adulterandone  o  distruggendone  il  carattere  e  la 
lingua.  —  Ogni  nazione  storica  attenda  ad  accrescere  per  isviluppo  na¬ 
turale  la  propria  popolazione  nazionale  pura. 
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Le  nazioni  novelle  ed  in  via  di  formazione  sieno  gelose  del  loro  carattere 
etnico  e  della  loro  omogeneità.  Occorrendo  di  attirare  alienigeni,  prefe¬ 
riscano  i  loro  connazionali  già  da  tempo  abitatori  d’altre  terre  e  subordi¬ 
natamente  gli  individui  di  nazioni  della  stessa  stirpe  ;  non  accolgano,  se 
non  ristrettamente  e  condizionatamente,  individui  di  stirpe  diversa,  molto 
più  se  questi  appartengono  a  nazioni  confinanti,  o  tenacissime  del  loro 
carattere  etnico  ;  —  respingano  poi  inesorabilmente,  quando  sieno  in 
rilevante  numero,  gli  individui  di  quella  nazionalità,  che  essendo  sporade 
e  quindi  senza  patria,  diventano  perciò  stesso,  non  ospiti  precarii  della 
nazione  ospitale,  ma  di  questa,  cancrena  e  indeclinabile  futura  rovina. — 
Yeggansi  le  triste  prove  nella  storia  della  Polonia  trafitta,  e  nella  Ruma- 
nia  (Principato)  minacciata  di  morte  dalla  strabocchevole  immigrazione 
degli  Israeliti  (bilingui,  e  cioè  parlanti  anche  il  tedesco  o  lo  spagnuolo,  ecc.); 
— nazionalità  tenace,  perspicacissima,  attivissima,  egoistica  (perchè  esigua, 
dispersa  e  perchè  ricordevole  dei  lunghi  maltrattamenti  sofferti),  potente 
in  gran  parte  di  Europa,  perchè  prevalente  nella  stampa  periodica  e 
nella  Banca,  e  che  allucinò  o  comprò  la  diplomazia  deU’Europa  (non  i 
popoli  però,  che  col  naturale  buon  senso  intuirono  essere  la  giustizia 
dalla  parte  dei  Rumani),  e  la  indusse,  nel  trattato  di  Berlino,  a  sposare 
la  causa  degli  Israeliti  contro  i  Rumani,  i  quali  poco  più  di  4  milioni  (nel 
Principato),  dovrebbero  suicidarsi  col  concedere  la  naturalizzazione  a 
circa  300  mila  Israeliti,  diversissimi  dai  Rumeni  per  ramo-stirpe,  nazio¬ 
nalità,  lingua,  costumi,  tradizioni  storiche  ed  aspirazioni  politiche. 

Questi  suggerimenti  ed  obblighi  riguardano  le  nazioni  rispettivamente 
interessate  ;  —  ma  lo  scopo  si  raggiungerebbe  meglio  e  più  presto,  se  vi 
concorresse  tutta  l’eletta  degli  uomini  d’ingegno  e  di  cuore  di  tutte  le 
nazioni  civili,  ricordevoli  queste  e  quelli  di  essere  innanzi  tutto  membri 
della  grande  famiglia  umana  civile.  Vorremmo  cioè  :  —  a)  che  gli  storio¬ 
grafi,  i  geografi,  gli  etnografi,  i  letterati,  gli  artisti  e  gli  uomini  politici 
che  si  vantano  filantropi,  si  radunassero  con  proporzionale  rapporto  di 
rappresentanza  di  ciascuna  nazione,  in  congressi,  allo  scopo  di  costituire, 
particolareggiando,  i  limiti  etnografico-fisici  d’ogni  nazionalità,  e  prepa¬ 
rassero  poi  col  sussidio  di  ragioni  geografiche,  storiche,  ecc.,  il  risolvi¬ 
mento  delle  quistioni  riferentisi  alla  ricostituzione  fisica  o  politica  delle 
nazioni  ;  —  b)  che  le  risoluzioni  del  congresso  fossero  rese  popolari  per 
mezzo  di  libri  di  facile  intelligenza  ed  accompagnate  da  carte  geografiche 
e  quadri  statistici  con  perspicuità  redatti  ;  —  c)  che  ogni  rappresentante 
del  congresso  si  facesse,  nella  propria  nazione,  apostolo  dell’idee  proclamate 
dal  medesimo,  sia  nel  parlamento  che  nella  cattedra  o  nella  stampa  ;  — 
d)  che  si  fondasse  un  instituto  internazionale  in  sede  fissa  o  meglio  pe- 
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riodicamente  alternata  or  in  una,  or  in  un’altra  città  di  diversa  nazione, 
che  fosse  il  semenzaio  dei  futuri  uomini  politici  e  diplomatici  del  Mondo 
Civile  che  deve  essere  stabilmente  ordinato  a  pace. 

Facendo  tesoro  dei  principii  proclamati  dal  Vangelo,  inseriti  nelle 
Costituzioni  degli  Stati-Uniti  di  Washington  e  dell’Assemblea  francese 
del  1789,  che  dichiarano  gli  uomini  e  le  nazioni  tanti  membri  d’una 
stessa  famiglia,  la  cui  base  è  l’eguaglianza,  il  cui  vincolo  la  carità,  e  il 
cui  fine  la  felicità  più  intensa  e  più  estesa  possibile, 

SI  P  R  0  C  L  A  xAI  I  :  — 

a)  Che  le  Nazioni,  siano  grandi  o  piccole,-  siano  posseditrici  di  ter¬ 
ritorio  ferace  o  ingrato,  siano  anziane  o  novizie  nella  civiltà,  sono  tutte 
d’eguali  diritti  fornite  ;  —  riconoscendosi  la  legge  fisiologica,  che  ogni 
razza  (e  quindi  ogni  nazione)  contiene  in  sè  gli  elementi  e  il  termine 
del  suo  sviluppo; 

b)  Che  tra  le  Nazioni  non  vi  deve  essere  altra  rivalità  che  quella 
che  si  suscita  coll’adoperarsi  ciascuna  a  conseguire  il  proprio  perfeziona¬ 
mento,  il  quale  consiste  nella  produzione  della  maggiore  felicità  indivi¬ 
duale  e  sociale  ; 

c)  Che  per  le  Nazioni  ancora  indietro  nella  civiltà  o  in  condizioni 
bisognevoli  d’aiuto,  si  ammetta  la  protezione  di  altra  nazione,  preferibil¬ 
mente  affine  o  limitrofa  ;  —  ma  s’impedisca  che  la  tutela  degeneri  in  do¬ 
minio  ; 

d)  Che  nel  caso  avvengano  offese  tra  i  cosi  detti  rappresentanti  del¬ 
l’opinione  pubblica,  cioè  tra  giornalisti,  scrittori  politici,  o  tra  diploma¬ 
tici  eccitati  da  boria  nazionale  (chauvinismej  civis  romanus  sum,  ecc.), 
si  procuri  tosto  di  dissipare  in  sul  nascere  questi  dispettucci  ed  attriti, 
illuminando  le  popolazioni  colla  verità,  e  riducendo  il  fatto  a  quistioni 
piuttosto  di  persone  che  di  governi,  e  molto  meno  di  nazioni  ;  —  e  quindi 
s’instituisca  r  arbitrato  dei  terzi,  p.  es.,  col  Congresso  internazionale 
suaccennato,  nelle  grandi  quistioni  che  sorgono  ; 

e)  Che  si  operi  intanto  tra  le  nazioni  una  tregua  di  pace  disarmata 
per  alcuni  lustri,  acciocché  elleno  assaporandone  i  benefici!  immensi, 
siano  allettate  a  tradurre  la  tregua  in  pace  definitiva;  —  di  ciò  si  faccia 
iniziatrice  la  nazione  più  potente,  e  sia  attiva  e  continua  la  vigilanza  per 
la  conservazione  del  disarmo  generale  ; 

f)  Che  nel  caso  di  guerra  tra  nazioni  (non  trattasi  già  di  guerra 
scoppiata  tra  Nazione  oppressa  e  Nazione  opprimitrice),  si  procuri  di 
limitarla  nello  spazio  e  nelle  conseguenze  ;  —  s’intervenga,  appena  sia 
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possibile,  tra  i  belligeranti  per  indurli  alla  pace,  ed  anche  perchè  questa 
non  offenda  il  principio  di  nazionalità,  e  non  imponga  oneri  alla  nazione 
vinta,  tali  da  intaccare  la  sua  esistenza  o  lo  sviluppo  economico. 

È  poi  obbligo  strettissimo  di  tutte  le  nazioni  felici  e  potenti  di  aiutare 
le  nazioni  oppresse  nella  loro  lotta  contro  l’oppressore,  affidando  ad  una 
di  esse  Tesecuzione  del  generoso  compito  con  la  solidarietà  di  tutte.  — 
Si  riconoscano  tosto  negli  insorti  almeno  i  diritti  dei  belligeranti. 

Quale  corollario  dei  principii  suesposti,  bisogna  che  ogni  Stato  abbia  la 
massima  cura  nella  scelta  dei  rappresentanti  politici  e  dei  ministri  diplo¬ 
matici  presso  le  altre  nazioni,  facendo  cadere  la  scelta  tra  gli  uomini  di 
cuore,  spogli  da  pregiudizi  di  boria  di  nazionalità  o  di  ceto,  pacati  e  non 
puntigliosi. 

L’opinione  pubblica,  per  mezzo  della  stampa  periodica  e  della  lettera¬ 
tura  popolare,  deve  intervenire  a  favore  della  giustizia,  della  pace  e  feli¬ 
cità  delle  Nazioni  ;  —  deve  prestare  appoggio  alle  Nazioni  che  insorgono 
contro  gii  oppressori  ;  deve  stimatizzare  le  iene  dei  popoli  e  delle  nazioni, 
come  fece,  p.  es.,  l’autrice  del  romanzo  La  capanna  dello  Zio  Tom, 
circa  la  tratta  dei  Negri  in  America;  e  il  giornalismo  francese  ed  inglese 
a  prò  degli  Italiani,  Magiari  e  Polacchi  nei  costoro  giorni  infelici.  — 
Degne  di  eterna  lode  sono  quelle  nazioni  e  quei  governi  che  oltre  essere 
liberali  in  casa  propria,  sogliono  essere  generosi  verso  altri.  — Ai  nostri 
di  avvenne  il  consolante  fatto  di  redenzione  di  popoli  per  mezzo  di  altri, 
e  si  vide  perfino  la  fredda  bancocrazia  mostrare  simpatia  per  le  nazioni 
ed  i  governi  liberali,  ed  antipatia  invece  per  i  governi  oppressori  di  popolo, 
negando  a  cotali  governi  i  denari  richiesti  alle  borse  loro. 


§  3^ 

Costituzione  politica  interna  o  Libertà  politica. 


Colla  costituzione  politica  esterna  la  Nazione  ha  vita  a  sè,  ma  senza  la 
libertà  interna  non  ha  vita  prospera,  ed  essa  è  sempre  fanciulla.  La  libertà 
interna  ha  base  nell’eguaglianza  degl’individui  tutti  d’una  nazione,  giu¬ 
sta  la  moralità,  V intelligenza  e  V atticità  di  ciascuno.  L’individuo  e  la 
famiglia  esistono  prima  della  società,  epperciò  i  diritti  deH’uno  e  dell’al¬ 
tra  devono  essere  il  punto  di  partenza  dei  doveri  e  dei  diritti  della  società. 
In  questa,  i  diritti  degli  individui  devono  essere  rispettati  sino  al  maggior 
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gi'ado  possibile  coiresistenza  e  pi*os])ei'ità  del  consoi’zio  civile,  abbon¬ 
dando  nel  dubbio  a  favore  dei  diritti  individuali. 

In  un  civile  e  libero  governo.,  il  potere  sociale  nello  invadere  il  campo 
dei  diritti  individuali,  ha  uno  sco^k)  elevato,  cioè  il  bene  comune,  quan¬ 
tunque  erri  nella  scelta  dei  mezzi  ;  invece  l’individuo  ha  per  iscopo  il 
proprio  interesse  particolare,  benché  t)erò,  anche  senza  volerlo,  quando 
si  contiene  nei  giusti  limiti,  produce  in  concorso  cogli  altri  il  bene  col¬ 
lettivo.  Siccome  poi  non  è  Tindividuo  ma  la  società  imperitura,  secondo 
le  condizioni  ordinarie,  cosi  naturalmente  è  il  governo  sociale  che  deve 
(‘ssere  sempre  previdente  nelle  azioni  e  sempre  consapevole  dello  scopo. 

Base  essenziale  deirottimo  ordinamento  interno  è  reducazione  morale 
e  politica  degli  individui.  —  L’educazione  nazionale  deve  instituire  nel¬ 
l’animo  degli  individui  il  principio  di  giustizia,  cioè  di  eguaglianza  nei 
diritti  primigenii,  e  quello  di  benevolenza,  cioè  di  fratellanza,  e  la  no¬ 
bile  ambizione  di  esercitare  azioni  generose  e  magnanime.  —  I  torti  e 
le  offese  personali  devono  essere  considerate  dall’individuo  offeso,  colla 
mente  del  naturalista  e  dello  stoico  nel  tempo  stesso  che  la  giustizia  so¬ 
ciale  colla  sanzione  materiale,  e  la  o]:)inione  pubblica  con  la  sanzione 
morale  conq)iranno  inesorabili  il  proprio  ufficio. 

L’educazione  deve  abbracciare  la  vita  deH’uomo  dalla  culla  alla  tomba 
e  assisterlo  in  tutte  le  fasi  della  medesima.  Quindi  le  instituzioni  dome¬ 
stiche,  le  scuole,  gli  educandati,  la  religione,  l’educazione  anche  per  via 
del  diletto,  come  il  teatro,  i  monumenti  e  le  arti  belle,  devono  formare 
un  tutto  armonico.  Le  più  efficaci  instituzioni  educative  sono  quelle  che 
sorreggono  la  giustizia  sociale  colla  credenza  in  una  giustizia  divina  e 
perciò  intallibile  ;  quelle  che  additano  in  personaggi  venerati,  modelli  di 
operosa  virtù  ed  eccitano  alla  imitazione  dei  medesimi;  quelle  istituzioni 
insomma,  che  creano  in  noi  la  convinzione  non  essere  possibile  la  felicità 
di  un  individuo  coll’aspetto  della  infelicità  di  un  altro. 

L’armonia  delle  suddette  instituzioni  educative  i -end crebbe  evidente  a 
ciascun  uomo  questa  verità  :  U umana  felicità  si  può  soggettivamente 
e  più  da  vicino  conseguire  colla  moderazione  dei  proprii  desìderii, 
ed  oggettivamente  colla  produzione  regolata  sapientemente  (con  espe¬ 
rienza  e  previdenza  sociali)  delle  persone  e  delle  cose. 

In  quanto  alla  produzione  degli  individui  umani,  dovrebbe  diventare 
generale  i)ersuasione  che  la  vita  tanto  vale  quant’è  la  somma  dei  beni 
che  apporta  ;  che  quindi  il  procreare  infelici  è  un  delitto,  almeno  negli 
effetti,  più  grande  di  quello  di  togliere  la  vita  a  sè  o  ad  altrui.  —  Si  sosti¬ 
tuisca  adunque  al  crescite  et  multiplicamini  della  antichità  inconscia 
delle  leggi  economiche,  il  sapientissimo  e  in  un,  filantropico  principio 


della  moderna  scienza:  amate,  ma  non  (jenerate,  se  non  siete  in  con¬ 
dizionifisiologiche  ed  economiche  tali,  da  indurre  in  voi  la  convin¬ 
zione  di  poter  creare  esseri  utili  a  se  stessi  ed  alla  società. 

Non  è  impossibile,  come  attesta  la  storia  di  Sparta,  il  regolare  la  pro¬ 
duzione  dell’  ente-uomo,  primo  animale.  —  Ciò  si  potrebbe,  mediante 
una  saggia,  attiva  e  perseverante  sorveglianza  sulle  femmine  puberi,  e 
col  rendere  il  matrimonio  atto  sociale  di  primo  ordine  e  in  cui  tutti 
siano  interessati,  ma  la  società  più  deirindividuo. 

In  quanto  alla  produzione  delle  cose,  i  principii  deireconomia  sociale 
sono  ormai  accetti  airimiversale  e  solo  trovano  impedimento  nelFattua- 
zione,  in  parte  per  cagione  degli  interessati  ad  opporvisi,  in  parte  per 
apatia,  effetto  di  inveterata  abitudine  recata  dalla  paura  deH’ignoto,  e 
in  parte  grandissima  finalmente,  per  le  anormali  condizioni  politiche  delle 
nazioni  civili.  —  Instituita  che  sia  la  pace  perpetua  nel  mondo  civile,  le 
quistioni  sociali  richiameranno  tutta  Tattenzione  dei  governi,  ed  allora  i 
mali  che  si  reputano  ora  insanabili  (cioè  il  pauperismo  colle  sue  tristis¬ 
sime  conseguenze),  saranno  in  via  di  guarigione.  —  Associazione  del  ca¬ 
pitale  e  del  lavoro,  tassa  progressiva,  saranno  i  mezzi  più  efficaci  per 
conseguire  una  condizione  economico-sociale,  migliore  della  attuale. 

L’educazione  del  popolo,  questo  spirito  vitale  dell’ordinamento  interno 
politico,  si  manifesta  nell’organismo  governativo,  il  quale  si  avvicina 
vieppiù  alla  perfezione  quanto  più  si  estende  la  rappresentanza  degli  in¬ 
teressi  dei  varii  ceti,  e  meno  aggravante  ai  medesimi  riesce  la  sua 
funzione. 

A  dichiarar  guerra  o  a  conchiuder  pace,  a  stabilire  ordinamenti  orga¬ 
nici  e  a  risolvere  questioni  capitali,  il  suffragio  della  nazione  deve  sosti¬ 
tuire  la  volontà  del  parlamento  e  l’iniziativa  del  potere  esecutivo, 
restando  a  questi  il  dovere  d’illuminare  e  consigliare  (al  miglior  fine  da 
loro  creduto)  la  operosa  nazione.  —  Membri  attivi  di  questa  devono 
essere  i  nazionali  (e  con  cautela  i  nazionalizzati),  in  pieno  possesso  delle 
facoltà  mentali,  rimasti  onesti  o  tali  ritornati  per  comprovata  resipi¬ 
scenza,  laboriosi  se  sani,  e  senza  distinzione  di  sesso  e  di  religione. 

La  rappresentanza  dev’essere  io  specchio  vero  di  questa  parte  viva 
della  nazione,  ed  essere  composta  perciò  d’individui  distinti  per  probità 
e  sapere.  —  I  diritti  di  eligibilità  devono  venir  limitati  per  tre  ceti, 
vale  a  dire:  —  per  i  ministri  di  quella  religione  che  tutto  subordina  agli 
interessi  della  cosi  detta  patria  celeste]  —  per  gli  affaristi  che  tutto 
subordinano  agli  interessi  materiali  ;  —  infine,  per  i  leggiai,  specialmente 
se  avvocati,  che  creano  di  proposito  nel  legiferare  le  cause  di  infiniti 
litigi,  che  alterano  nell’applicazione  della  legge  il  sentimento  del  giusto 
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0  deH’onesto,  sostituendovi  la  mania  delle  pedanterie,  e  che  rendono  iii- 
tine  vano  ogni  tentativo  regolare  di  miglioramento,  e  inducono  perciò  la 
necessità  delle  scosse  violenti  nella  vita  politica. 

Condizione  indispensabile  per  il  buon  funzionare  del  governo  e  per 
assicurarne  la  coscienza  dei  governati,  si  è  la  libertà  di  stampa.  Questa 
non  avrà  altri  limiti  che  cpielli  segnati  dalla  moralità,  dai  diritti  degli 
individui  e  dall’interesse  sociale  evidente,  come  sarebbe  quello  che  im¬ 
pedisse  d’insultare  altro  popolo.  La  libertà  di  stampa  e  cosi  le  altre  li¬ 
bertà  pubbliche,  nelle  nazioni  dovranno  essere  di  vario  grado,  secondo 
i  pregi,  difetti  od  esigenze  del  carattere  nazionale,  secondo  il  grado 
di  civiltà,  e  sopratutto  secondo  quello  di  educazione  della  massa  nazio¬ 
nale.  —  Si  avrà  infine  riguardo  alle  condizioni  politiche  esterne  per  non 
peggiorarle. 

È  quistione  piuttosto  oziosa  quella  che  chiede  se  sia  preferibile  pratica- 
mente  la  monarchia  costituzionale  o  la  repubblica;  poiché  ambedue, 
come  dimostra  il  Romagnosi,  sono  veri  governi  repubblicani.  La  bontà 
deH'una  piuttostochè  dell’altra  forma,  consiste  nell’istituzioni  sociali  e 
l'appresentative  che  la  sorreggono.  La  monarchia  è  preferibile  dove  il 
popolo  è  poco  attivo  e  scarso  di  virtù,  e  dove  la  nazione  ha  bisogno  di 
accentramento  per  rendersi  più  compatta  e  più  robusta.  —  Il  sentimento 
<ronore  che  si  conserva  tanto  vivo  nelle  famiglie  principesche,  è  un 
mezzo  considerevolissimo  per  neutralizzare  la  letale  influenza  degli  afi‘a- 
risti  e  dei  leggiai  nei  governi  parlamentari,  per  conservare  alla  nazione 
un  generoso  carattere,  e  per  costituire  infine  quel  freno  che  secondo 
tutti  i  sommi  politici,  è  la  più  difficile  cosa  nello  ordinamento  politico 
interno  degli  Stati.  Teoricamente  poi  è  evidente  per  tutti,  anche  per  gli 
stessi  monarchi,  purché  non  credenti  nel  diritto  divino,  la  miglior  forma 
di  governo  essere  la  repubblica  elettiva,  con  a  capo  cioè  il  più  abile,  il 
più  disinteressato  e  il  più  virtuoso  fra  i  cittadini  ;  —  ma  la  storia,  e  Te- 
sperienza  odierna  ci  dicono  che  ciò  non  si  è  avverato  mai. 
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Etnografia  generale. 


§  1° 

Il  Globo  terrestre  e  le  Razze  umane. 

Nello  spazio  infinito  e  per  numero  infinito  girano  Soli,  altrettanti  centri 
di  sistemi  planetari.  Uno  di  questi  Soli ‘è  centro  del  sistema  planetario, 
di  cui  la  Terra,  dall’Uomo  abitata,  è  parte. 

La  superficie  totale  del  nostro  globo  è  di  510  milioni  circa  di  Cmq.,  di 
cui  127  milioni  sono  terre;  —  quindi,  rispetto  al  tutto,  la  parte  fisica- 
mente  atta  alla  dimora  dell’uomo  è  come  29  a  100;  —  se  poi  non  calco¬ 
liamo  i  deserti  torridi  e  le  lande  glaciali,  il  per  100  si  ridurrebbe  ameno 
di  20. 

La  superficie  pertanto  veramente  abitabile  dall’ uomo  è  di  circa  120 
milioni  di  Cmq.  —  La  popolazione  di  essa  è  calcolata  a  1400  milioni  di 
individui,  ascendente  a  1500  per  la  fine  del  secolo.  —  Di  essi  1400  mi¬ 
lioni,  si  assegnano  1300  al  Continente  antico,  e  cioè  800  all’Asia,  200  (e 


giusta  altri  calcoli,  400),  airAtVica,  e  300  aU’Europa,  1)0  milioni  al  Con¬ 
tinente  nuovo  0  delle  Americhe,  e  10  al  Nuovissimo  od  Australia. 

Pare  che  le  scienze  naturali  s’accordino  colla  filosofia  morale  a  ricono¬ 
scere  Tunica  origine  delTuomo,  sostenendo  cosi  il  i)rincipio  dell’egua¬ 
glianza  e  fratellanza  tra  gli  esseii  umani.  È  parimenti  utile  che  si 
dimostri  l’origine  delTuomo  indipendente  e  più  elevata  possibile,  affinchè 
sia  elevato  pure  il  termine  a  cui  deve  esso  tendere. 

L’uomo  come  oggetto  di  scienze  naturali,  è  l’ultimo  fra  gli  animali 
superiori  in  ordine  di  tempo,  contando  forse  poco  più  di  100  secoli;  come 
oggetto  di  storia,  cioè  animale  politico  conterà  alla  fine  del  nostro  secolo, 
circa  80  secoli.  —  La  regione  delTuomo  politico  più  antico  è  l’altipiano 
centrale  dell’Asia,  e  precisamente  secondo  i  più,  quello  delTIndu-Cuk  o 
Pamer,  detto  il  tetto  del  mondo;  poi  verrebbe  l’Asia  Est,  indi  il  bacino 
del  Mediterraneo,  che  da  più  di  4  millennii  conta  popolazioni  o  le  più 
])otenti,  o  le  più  colte,  o  le  più  attive  e  commercianti  del  globo. 

La  specie  umana,  secondo  i  più  reputati  Etnologi,  si  distingue  in  tre 
razze  o  tipi,  e  cioè,  in  razza  Gialla  o  Mongolica  di  560  milioni,  in  razza 
Bianca  o  Caucasica,  di  530  milioni,  in  razza  Nera  o  Africo-Australe,  di 
200  milioni.  —  Dalia  composizione  di  due  o  di  tutte  e  tre  le  suddette 
razze,  risultarono  le  razze  intermedie  o  sotto-razze,  cioè  quella  Rossa  o 
Americana  (indigena),  parte  civile,  e  parte  selvaggia,  di  forse  18  milioni; 
quella  Bruna  o  Malese-Polinese,  di  forse  50  milioni  ;  quella  Egipto- 
Berbera,  di  forse  15  milioni,  e  quella  infine  Ugro-Siberiana,  di  20  milioni. 
In  America  si  sono  incrociate  la  razza  Nera,  la  Bianca  e  la  sotto-razza 
Rossa  tra  loro,  dando  luogo  ad  altri  numerosi  incrociamenti,  e  quindi  a 
moltissime  varietà  della  specie  umana;  —  le  quali  varietà  costituiscono 
nella  società  americana  gli  strati  inferiori  e  medii. 

È  molto  in  uso  la  classificazione  del  genere  umano  nelle  cinque  razze. 
Bianca,  Nera,  Gialla,  Bruna  e  Rossa. 

Dalla  razza  o  sotto-razza  si  discende  gradatamente  ai  rami,  sotto-rami, 
stirpi,  nazioni,  sub-nazioni  e  popoli. 

Parallela  alla  divisione  etnica  della  specie  umana  in  tre  razze,  abbiamo 
quella  delle  lingue  in  tre  grandi  famiglie  ;  cioè  le  due  delle  lingue  mono- 
sillabiche  ed  agglutinanti  hanno  per  corrispondenti,  la  razza  Gialla  e 
Nera  e  loro  sotto-razze;  —  la  terza  famiglia  delle  lingue  polisillabiche  ed 
inflessionali  ha  per  corrispondente  la  razza  Bianca.  —  Le  suddivisioni 
delle  famiglie  linguistiche  e  delle  razze  si  corrispondono  meglio,  poiché 
il  ramo,  p.  e.,  delle  lingue  semitiche  combacia  col  ramo  etnico  semitico, 
e  quello  delle  lingue  inflessionali  col  ramo  etnico  ariano.  La  suddivisione 
poi  delle  lingue  infiessionali  in  Ariane,  Iraniane,  Pelasgiche,  Celtiche, 
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Geritianiclie,  Letto-Slave,  corrisponde  alla  divisione  .etnica  del  suddetto 
ramo  Ariano  in  stirpi,  nazioni  e  sub-nazioni,  quali  descrive  l’etnografìa 
dell’Asia  occidentale  e  dell’Europa  quasi  tutta. 

La  razza  Bianca  di  530  milioni  occupa  la  superfìcie  di  circa  50  milioni 
di  Cmq.  Si  distribuisce  in  quattro  parti  del  globo,  e  cioè  nell’Asia  0  e 
SO,  dond’è  originaria;  —  in  Europa  dovunque,  eccetto  l’estremità  N 
e  NE  e  la  vallata  media  del  Danubio,  nella  qual  parte  del  globo  vive  dai 
tempi  preistorici  ;  —  e  nelle  Americhe,  dove  si  è  sovrapposta  alla  razza 
Rossa  dal  1500  d.  Cr.  in  poi;  lasciando  in  confìni  variabili  la  razza  indi¬ 
gena;  —  nell’Africa  N  ed  estrema  S,  e  neU’Aiistralia  SE  lungo  princi¬ 
palmente  le  coste,  da  un  secolo  soltanto. 

La  razza  Gialla  di  560  milioni  circa,  occupa  la  superfìcie  di  40  milioni 
di  Cmq.  nell’Asia  solo  (e  da  qualche  lustro  vive  come  sporade  in  America 
sulla  costa  del  Pacifìco  e  alle  Gr.  Antille);  —  e  colla  sotto-razza  Ugro- 
Siberiana  occupa  le  particelle  eccettuate  sopra  dell’Europa. 

La  razza  Nera  di  circa  200  milioni  occupa  la  superfìcie  di  28  milioni 
di  Cmq.,  ed  estendesi  in  Africa  ed  in  Oceania  (continente  ed  isole),  ed  è 
sporade,  e  in  parte  incrociata,  nelle  Americhe,  lungo  la  costa  deU’Atlan- 
tico  principalmente. 

La  più  bella  e  la  più  intelligente  delle  tre  razze  è  la  Bianca,  la  meno 
è  la  Negra.  Della  prima  razza  il  sotto-ramo  Ario  è  alla  testa  della  civiltà 
da  più  di  30  secoli.  —  Il  sotto-ramo  semitico  già  un  di  prevalente  nel 
mondo  per  la  stirpe  araba,  ha  perduto  da  qualche  secolo  della  sua  impor¬ 
tanza  ;  però,  esso  ha  dato  origine  alle  due  più  famose  religioni  del  globo, 
e  cioè  alla  Mosaica-Cristiana,  per  mezzo  della  stirpe-nazione  israelitica, 
ed  alla  Maomettana,  per  mezzo  della  suddetta  araba. 

Tra  le  stirpi  arie  la  Pelasgica  rifulse  e  dominò  nel  mondo  coi  Greci, 
coi  Romani  e  cogli  Italiani  (industriali  e  naviganti  del  Medio  Evo),  per 
mille  anni  prima  di  Cristo  e  1500  dopo  ;  —  e  dal  secolo  XVI  in  poi 
rifulge  e  domina  la  stirpe  Germanica  per  mezzo  dei  Tedeschi  (e  Olandesi) 
ed  Inglesi.  —  Questi  ultimi  da  un  secolo  circa  tengono  avvinto  il  Mondo 
con  un  maraviglioso  sistema  coloniale  e  marittimo-commerciale  ed  hanno 
creato  e  vanno  creando  Nazioni-Stati  di  propria  stirpe  in  tre  parti  del 
mondo,  in  America  cioè,  in  Africa  ed  in  Australia;  non  invece  nell’Asia, 
dove  però  tengono  un  dominio  politico  di  più  di  200  milioni  di  individui. 

La  stirpe  Latina  fuori  dell’Europa  ha  creato  solo  in  America  nazioni 


di  propria  stirpe  per  mezzo  depili  Spagnuoli  e  dei  Portoghesi,  e  a  grande 
distanza  per  mezzo  dei  Francesi  (-Canadiani).  In  Asia  essa  orla  coi 
Greci  le  coste  del  Mediterraneo. 

La  stirpe  Slava  si  estende  fuori  d’Europa,  nell’Asia  settentrionale, 
dove  pare  sia  tisicamente  impossibile  costituire  una  nazione  sedentaria 
e  compatta. 

La  stirpe-nazione  dei  Cinesi  costituisce  l’impero  etnografico  più  esteso 
e  più  compatto  del  mondo,  e  nel  tempo  stesso  il  più  antico. 

La  specie  umana,  per  rapporto  alla  religione,  si  divide  in  tre  grandi 
famiglie  :  a)  in  quella  dei  Monoteisti,  che  corrisponde  in  massima  parte 
alla  razza  bianca;  b)  in  quella  dei  Politeisti,  che  corrisponde  in  gran¬ 
dissima  parte  alla  razza  gialla;  ej  e  in  quella  degli  Idolatri,  che  corri¬ 
sponde  alla  razza  nera  e  negroide. 

Il  Cristianesimo,  ramo  del  Monoteismo,  corrisponde  molto  davvicino 
alla  divisione  etnica  del  ramo  ario. 

La  Chiesa  Cattolica,  suddivisione  di  esso,  corrisponde  in  massima  parte 
alla  stirpe  pelasgo-celto-latina,  ed  esattamente  alla  latina  occidentale 
d’Europa  ed  a  tutta  la  latina  dell’ America,  e  in  parte  assai  ai  Tedeschi  alti; 
—  la  Chiesa  Riformata  corrisponde  per  la  maggior  parte  alla  stirpe  ger¬ 
manica  ;  — e  la  Chiesa  Ortodossa  (o  Greca),  alla  slava  ed  alla  suddivisione 
della  stirpe  pelasgo-latina  degli  Elleni  e  Latini  Est  o  Rumeni. 

Le  religioni  dell’Asia  presentano  più  esatte  corrispondenze  colle  divi¬ 
sioni  etniche  ;  alcune  di  esse,  come  quella  di  Confucio  e  di  Budda,  corri¬ 
spondono  anche  a  divisioni  sociali.  —  La  Mosaica  infine  corrisponde  ad 
una  nazionalità. 

La  civiltà  maggiore  col  progresso  indefinito  si  riscontra  nelle  popola¬ 
zioni  cristiane  della  Riforma,  esageranti  però  troppo  l’individualismo.  — 
Il  Cattolicismo  ha  il  gran  pregio  della  associazione  stretta  e  nel  tempo 
stesso  più  estesa  di  quella  politica  ;  ma  dopo  l’epoca  della  Riforma  per 
reazione,  la  sua  costituzione  si  è  cambiata  da  repubblica  in  monarchia 
quasi  assoluta,  distruggendo  la  base  della  rappresentanza  col  dogma  del¬ 
l’infallibilità  del  suo  capo. 

Tutte  le  religioni,  e  qui  intendiamo  partire  dalle  migliori,  hanno  gra¬ 
vissimi  difetti  ;  —  il  principale  dei  quali  è  la  negazione  diretta  od  indi¬ 
retta  della  libertà  umana,  mediante  le  credenze  del  Fatalismo,  della 
Grazia  sufficiente  ed  efficiente,  della  Predestinazione,  della  Provvidenza, 
dell’Esistenza  dello  Spirito  del  Bene  e  del  Male,  ecc.,  ecc.  Altri  difetti 
sono  quelli  della  Intolleranza  e  Reprobazione  degli  infedeli,  colla  formola: 
fuori  di  noi  non  vè  salute;  —  cosi  funesto  al  principio  di  fratellanza 
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fra  gli  uomini  ;  —  l’esaltare  la  vita  inerte  (misticismo)  ed  il  considerare 
quindi  il  lavoro  come  un  castigo  di  Dio,  ecc.,  ecc. 

Alcune  religioni  poi,  rappresentando  un  Dio  imprevidente  e  nello 
stesso  tempo  puntiglioso,  vendicatore  perfino  contro  le  generazioni  più 
lontane  e  con  pene  eterne,  di  colpe  talvolta  di  soli  desideri!  (di  concupi¬ 
scenza,  ecc.),  instiliano  e  fomentano  negli  uomini  la  tendenza  ad  incru¬ 
delire  contro  i  colpevoli,  laddove  si  dovrebbero  invece  educarli  a  conside¬ 
rare  costoro,  come  vuole  l’antropologia  morale  e  la  filantropia,  quali  esseri 
traviati,  bisognosi  di  correzione. 

Il  Cristianesimo  dei  primi  secoli  sarebbe,  secondo  molti  uomini  di  senno 
e  di  cuore  e  spregiudicati,  la  religione  meno  difettosa  e  la  più  efficace  per 
la  educazione  morale,  sociale,  politica  ed  estetica  degli  uomini;  prescin¬ 
dendo,  s’intende,  dalla  quistione  di  conciliare  la  teologia  colle  scienze. — 
La  sublime  figura  del  Cristo  in  ogni  modo  splenderà  sempre  nei  secoli,  e 
attirerà  ognora  dalle  menti  elevate  e  dai  cuori  di  squisito  sentire,  un 
omaggio  d’infinita  ammirazione.  —  La  religione  di  Confucio,  se  non 
fosse  piuttosto  dottrina  filosofica  (com’è  il  Positivismo  della  civiltà  euro¬ 
pea)  che  teologica,  sarebbe  pur  essa  una  religione  assai  adatta  aU’uman 
genere  ;  —  ma  la  immensa  maggioranza  degli  uomini  anche  presso  le 
nazioni  più  civili  non  avranno  mai  nè  cultura,  nè  stoicismo  sufficiente 
onde  fare  senza  delle  credenze  religiose  ;  —  le  quali,  checché  se  ne  dica, 
sono  il  miglior  balsamo  finora  per  le  ferite  morali ,  e  soddisfanno  meglio 
d’ogni  altro  mezzo,  al  bisogno  della  idealità  che  si  fa  potentemente  sentire 
presso  le  stirpi  più  civili  delle  razze  bianca  e  gialla. 

La  credenza  nella  Metempsicosi,  individualmente,  ci  sembra  la  più 
efficace  a  dare  impulso  forte  al  progresso  morale,  nel  mentre  è  consona 
al  principio  scientifico  moderno  della  trasformazione  e  insieme  dell’eter¬ 
nità  della  materia  e  del  numero  infinito  dei  Mondi. 

La  statistica  delle  Religioni  dà  in  cifre  rotonde  approssimative  : 
al  Monoteismo,  550  milioni  d’individui, 


al  Politeismo,  750  » 

all’Idolatria,  100  »  » 

alle  suddivisioni  del  primo,  e  cioè  : 

al  Cristianesimo,  370  milioni  » 

al  Maomettismo,  175  »  » 

al  Mosaismo,  5-6  »  ;> 


I  Cristiani  Cattolici- Romani  sono  190  milioni,  e  comprendono:  i 
Latini  0  d’Europa,  i  Latini  delle  Americhe,  i  Celti  bretoni  ed  ersi,  i 
Baschi  ed  oltre  Ys  di  Albanesi, —  Ys  di  Teutoni,  Vs  di  Anglosassoni,  —  gli 
Slavi  0  e  i  Finni  S  d’Europa. —  I  Cristiani  Riformati  sono  90  milioni. 
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e  comprendono  :  gli  Scandinavi ,  75  Teutoni,  Ys  di  Anglosassoni,  e 
i  Filini  del  N  di  Europa,  e  i  Celti  cirnri  e  gaeli. 

I  Cristiani  Ortodossi  sono  70  milioni,  e  comprendono  gli  Slavi  N  E 
d’Europa,  gli  lugo-Slavi  e  gli  Elioni,  e  un  po’  meno  di  Ys  di  Albanesi. 

I  Cristiani  d’Oriente  sono  10  milioni,  e  comprendono  :  i  Siri,  i  Maro¬ 
niti  in  Asia  e  gli  Abissini  in  Africa. 

II  Maomettismo  comprende  circa  3  milioni  d’individui  appartenenti 
alle  grandi  stirpi  d’Europa,  0  cioè  :  2600  mila  di  lugo-Slavi  e  oltre  Ys  di 
Albanesi  (Amanti). 


§ 

Il  Mondo  Europeo-Americano  in  generale. 

Lo  scopo  finale  del  presente  lavoro  è  di  stabilire  la  pace  definitiva 
tra  le  nazioni  del  ramo  ario  0  giapetico  od  europeo,  distese  nell’Europa 
da  parecchi  millennii,  in  America  da  più  di  tre  secoli,  e  in  Africa  ed  in 
Australia  meridionale  da  circa  un  secolo,  affinchè  esse  esercitino  un’ege¬ 
monia  incivilitrice  sulle  rimanenti  popolazioni  del  globo. 

Nel  mondo  europeo-americano  comprendiamo  : 

a)  \\  ramo  ario  suaccennato; 

b)  La  stirpe  finnica  delle  sole  due  nazioni  dei  Finlandesi  (cogli 
Estoni-Ingri)  e  dei  Magiari  (cogli  Czecleri  e  Cumani)  ; 

c)  La  nazionalità  degli  Israeliti  per  Ys  dispersi  in  Europa  dalla  metà 
del  1®  secolo  di  Cristo  in  poi,  e  in  frazione  minima  ai  nostri  giorni  in 
America  ; 

d)  Gli  sporadi  della  razza  Nera  in  America  e  i  Negri  francesi  di 
Haiti . 

e)  La  razza  Rossa  indigena  d’America  costituita  in  gran  parte  da 
individui  di  favella,  religione  e  civiltà  europea. 

Secondo  il  nostro  principio  della  preminenza  deU’elemento  linguistico, 
e  subordinatamente  secondo  quello  etnogenico,  facciamo  delle  popola¬ 
zioni  europeo-americane,  quattro  gruppi  di  famiglia,  cioè  la  latina  0 
romanica  (cioè  pelasgi,  pelasgo-elleni  e  celto-pelasgi ,  celti  e  celto- 
latini,  iberi  e  ibero-latini,  rosso-latini  e  nero-latini)  ;  la  germanica  (teu- 
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toni  e  goti,  anglo-celti,  slavo-gernianici);  la  slava  (slavi  e  letto-slavi, 
iigro-slavi),  e  finnica,  —  costituite  in  nazioni-teiTitori  ;  —  e  la  israe¬ 
litica,  stirpe  uninazionale,  non  ricostituitasi  ancora  fisicamente  in  ter¬ 
ritorio  alcuno. 

La  Famiglia  Latina  si  estende  per  tutto  il  Si)  dell’Europa,  per  quasi 
tutta  rAmerica  N,  Centrale  (col  Messico  e  le  Antille),  e  nel  N,  per  il  B.  Ca¬ 
nada  e  la  Luisiana.  Conta  154  milioni  circa  d’individui,  di  cui  146  nn- 
lioni  raccolti  in  nazioni  sopra  territori  della  complessiva  superficie  di 
22  milioni  di  Crnq.  —  Popolazioni  di  lingue  pelasgiclie  propriamente 
sono  :  gli  Italiani  (coi  Ladini),  i  Rumani  (coi  Macedo-valacchi),  i  Fran¬ 
cesi  (coi  B.  Canadiani,  Luisiani  ed  Haliitiani),  i  Romanci  (Provenzali 
e  Catalani),  gli  Spagnuoli  e  Portoghesi  (coi  loro  discendenti  d’America), 
gli  Schipetari  od  Albanesi  ed  i  Greci  (cogli  Ioidi  di  Asia);  i  quali  due 
ultimi  popoli  sono  di  più  pura  origine  pelasgica,  gli  altri  sono  più  pro¬ 
priamente  latini  o  latinizzati.  —  I  Latini  proprii  sono  pertanto  124  mi¬ 
lioni,  ed  occupano  21600  mila  Crnq.  in  Europa  ed  in  America  in  complesso. 
—  I  Pelasgi  propri  sono  5500  mila  circa,  ed  occiq)ano  1 60  mila  Crnq. ,  e  sono 
in  Euro})a  soltanto.  I  Celti  sono  14  milioni,  di  cui  solo  quelli  d’Europa, 
cioè  la  metà,  vivono  raccolti  in  territorii  di  circa  140  mila  Crnq.  —  Gli 
Iberi  puri,  Eusculdanac  o  Baschi  sono  circa  1  milione,  quasi  tutti  in 
Europa,  occupanti  22  mila  Crnq.  — ■  I  Rossi ,  parlanti  lingue  neolatine 
sono  circa  14  milioni,  tutti  in  America,  frammisti  in  massima  parte  per 
sangue  coi  Latini  proprii.  I  Neri  parlanti  lingue  neolatine  sono  circa 
5  Y2  milioni,  di  cui  solo  Y2  milione  è  agglomerato  sopra  un  territorio 
di  24  mila  Crnq.,  e  cioè  nell’Ovest  dell’isola  di  Haiti. 

La  Famiglia  Germanica  si  estende  per  tutto  il  centro  dell’Europa, 
])iù  nella  parte  N  e  NO  di  questa,  dove  occupa  quasi  tutta  la  maggiore 
penisola  ed  isola  d’Europa;  —  e  nelle  Americhe  occupa  la  maggior  parte 
del  Continente  Americano  nord,  una  piccola  parte  dell’America  centrale 
ed  insulare  e  un  po'  di  costa  neirAmerica  meridionale.  Conta  108  milioni 
d’individui,  di  cui  104  raccolti  in  nazioni  sopra  territori  della  superficie 
complessiva  di  10500  mila  Crnq. 

La 'famiglia  Germanica  si  divide  in  Teutoni  e  in  Goti  0  Scandinavi.  Que¬ 
sti  si  estendono  per  600  mila  Crnq.,  e  solo  in  Europa,  e  si  suddividono  in 
Svedesi,  Norvegi  (cogli  Islandesi)  e  Danesi.  —  Quelli  si  suddividono  in 
Teutoni  propriamente  detti  ed  in  Anglo-Sassoni  che  più  esattamente  si 
dovrebbero  chiamare  Anglo-Celti.  —  I  Teutoni  si  distinguono  poi  in 
Tedeschi  propri  ed  in  Neerlandesi  (Olandesi  e  Fiamminghi  puri),  in 
numero  di  circa  60  milioni  ;  di  cui  52  agglomerati  in  due  masse  territo¬ 
riali  contigue  (Alemagna  propria  e  territorio  della  Vistola  inferiore). 
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della  superficie  complessiva  di  620  mila  Cmq.,  di  cui  590  mila  spettano  ad 
una  sola  massa,  la  quale  costituisce  una  nazione-territorio,  mentre  gli 
altri  8  milioni,  di  cui  2  in  Europa  e  il  resto  in  America,  sono  sporadi. 

Gli  Anglo-Sassoni  sono  tutti  raccolti  in  nazioni,  di  circa  54  milioni 
d’individui,  ed  occupano  una  superficie  di  circa  10  milioni  di  Cmq.,  di 
cui  soli  190  mila  in  Europa.  —  La  famiglia  Germanica  non  conta  per 
lingua  individui  della  Razza  Rossa,  ma  invece  molti  di  quella  Nera,  spo¬ 
radi  lungo  le  coste  Est  dell’ America  settentrionale,  per  circa  4  e  mezzo 
di  milioni.  —  Essa  non  ha  dato  che  pochissimi  individui  meticci. 

La  Famiglia  Slava  si  estende  solo  in  Europa,  con  due  masse  disu¬ 
guali,  e  cioè  con  una  occupa  tutta  la  grandissima  regione  dell’E  N  E,  e 
con  l’altra,  quella  del  S  E  dell’Europa. 

Conta  82  milioni  d’individui,  di  cui  81  sono  raccolti  in  nazioni  occu¬ 
panti  la  complessiva  superfìcie  di  4  milioni  di  Cmq.  —  In  America  ten¬ 
tarono  gli  Slavi  di  colonizzare  la  penisola  di  Aljaska,  ma  abortirono  ;  e 
(piindi  se  ne  ritirarono  nel  1867. 

Gli  Slavi  si  dividono  in  Slavi  puri,  in  Slavi  misti  e  in  Slavizzati.  — 
Gli  Slavi  puri  sono  :  i  Polacchi,  gli  Czechi,  i  Ruteni  e  i  Serbo-Croati;  gli 
Slavi  misti  sono  i  Russi  ;  —  gli  Slavizzati  od  Ugro-fìnni  di  lingua  slava 
sono  i  Bulgari.  —  Gli  Slavi  puri  sono  circa  40  milioni  sopra  1700  mila 
Cmq.  —  (Gli  Slavi  purissimi,  antichi,  storici,  sono  i  Serbi,  gli  Czechi  e  i 
Polacchi,  in  circa  30  milioni  sopra  una  superfìcie  di  700  mila  Cmq.). — 
Gli  Slavizzati  sono  4  milioni  su  circa  120  mila  Cmq.  —  Essi  coi  Serbi  (e 
Croati-Slavoni),  si  chiamano  complessivamente  Jugoslavi  o  Slavi  bal¬ 
canici,  di  circa  12  milioni,  sopra  una  superfìcie  di  350  mila  Cmq. 

La  Famiglia  Finnica  si  estende  solo  in  Europa  come  propagine  della 
gran  massa  asiatica,  nell’estremo  nord  dell’Europa,  dove  è  più  antica 
della  Slava  —  e  nella  regione  media  danubiana,  dove  è  mista  colla  Slava. 
—  Conta  9  milioni  d’individui,  di  cui  8  e  mezzo  raccolti  in  due  nazioni 
(Finlandesi-Estoni  e  Magiari),  occupanti  la  superficie  di  800  mila  Cmq. 

Le  popolazioni  di  altre  famiglie,  ma  sporadi,  in  piccolo  numero  e  limi¬ 
tate  0  all’Europa  od  all’America  soltanto,  sono  da  descriversi  dove  si 
tratterà  dell’una  o  dell’altra  di  quelle  Parti  del  Globo. 
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CAPO  IL 

Deir  Europa. 


§  P 

Condizioni  fisiche  ed  etnografiche  generali. 

L’Europa  si  estende  con  terre  abitabili  per  circa  IO  milioni  di  Cmq. 
ed  è  popolata  da  circa  305  milioni  d’individui. 

Quale  abitazione  delle  quattro  famiglie  Latina  (Celto-ibero-pelasgo-la- 
tina),  Germanica,  Slava  e  Finnica  civile  (Finlandese,  Magiara)  costituenti 
nazioni-territorii,  e  della  Israelitica  sparsa  tra  esse,  ha  un  limite  che  non 
coincide  coi  noti  confini  segnati  ad  essa  verso  Est,  e  cioè  col  fiume  Rara, 
coi  Monti  Urali,  col  fiume  Ural,  col  Mar  Caspio  e  Monti  Caucaso.  Il  limite 
invece  è  al  fiume  Dwina,  al  suo  influente  Wjatka  e  poi  al  Volga  fin  dove 
questo  avvicinasi  (a  NO  di  Sarepta)  al  fiume  Don  ;  poi  lascia  il  Volga 
per  il  Don,  indi  discende  sul  fiume  Kuban,  il  cui  corso  esso  percorre  sino 
al  suo  sbocco  nel  Mar  Nero,  presso  lo  stretto  di  lenikale.  Nell’Oceano 
Atlantico  Europeo  comprendiamo  l’Islanda  e  l’Arcipelago  delle  Azzore 
(Aqores),  e  nel  Mediterraneo  tutte  le  isole. 

Allora  la  superficie  delFEuropa  si  riduce  a  circa  9  milioni  di  Cmq.  e  la 
sua  popolazione  a  300  milioni  d’individui  circa. 

Vi  sono  tre  regioni  ben  determinate  \  e  cioè  l’Iberia,  la  Britannia  e 
l’Italia.  La  prima  è  anche  ben  conformata,  la  seconda  è  disgregata  per 
considerevole  tratto  marittimo,  maggiore  di  quello  che  la  divide  dal  re¬ 
stante  dell’Europa  ;  la  terza,  oltre  avere  questo  difetto,  è  troppo  sottile. 

Vi  sono  tre  regioni  determinate  bene  in  molta  parte  ;  e  cioè  la 
Scandinavia,  la  Gallia  (o  Francia)  e  la  Balcania.  Le  ultime  due  hanno 

3 


—  'Si  — 


il  grande  difetto  di  non  avere  buoni  confini  là  appunto  dove  toccano  il 
gran  corpo  europeo  ;  ma  per  compenso  ciò  costituisce  un  insigne  vantag¬ 
gio  sotto  l’aspetto  delle  comunicazioni  commerciali. 

Vi  è  una  regione  con  confini  buoni,  ma  molto  male  conformata, 
perchè  troppo  oblunga  e  tortuosa  e  perciò  divisibile  naturalmente  in  più 
parti  e  fornita  di  uno  sbocco  e  costa  marittima  brevissima  sopra  mare 
pressoché  chiuso  ;  ed  è  la  regione  Danubiana. 

Vi  sono  tre  regioni  di  forma  quadrilatera  che  hanno  due  lati  sopra 
quattro  costituiti  da  accidentalità  fisiche  di  primo  grado  ;  e  cioè  la 
Germania  o  più  propriamente  l’Alemagna,  la  Polonia  e  la  Finlandia. 

Infine  vi  sono  tre  gratidi  regioni  (che  potrebbero  considerarsi  parti 
d’una  stessa)  senza  confini  naturali  ddmportanza',  perchè  le  costituiscono 
bacini  senza  rilievo  orografico  considerevole  ed  i  suoi  fiumi  si  dirigono  per 
due  opposte  pendenze,  cioè  a  NO  e  a  SE.  La  seconda  pendenza  si  divide 
in  quelle  del  Mar  Nero  e  del  Mar  Caspio  e  sono  la  Rutenia  e  la  Russia  del 
Volga;  la  prima  pendenza  in  quelle  del  Mar  Bianco  e  del  Mar  Baltico  e 
sono  la  Russia  Bianca  e  la  Russia  Baltica. 

Per  la  postura  geografico-marittima  tutte  le  regioni  suddette  si  distri¬ 
buiscono  in  questi  tre  ordini  :  Rin  Regioni  le  meglio  situate:  laGallia, 
riberia,  la  Britannia  ;  2®  in  Regioni  ben  situate  :  la  Scandinavia,  la 
Alemagna,  l’Italia  e  la  Balcania  ;  3*^  Regioni  male  situate  :  la  Russia 
NO,  la  Russia  SE,  la  Rutenia,  la  Polonia  e  la  regione  Danubiana. 

Quest’ultime  due  per  converso  e  la  Alemagna  sono  le  meglio  situate  pel 
commercio  terrestre  e  di  transito,  cioè  per  postura  geografico-terrestre. 

La  Balcania  nella  parte  meridionale  e,  in  grado  subordinato,  l’ Italia 
hanno  una  postura  geografica  intermedia  fra  le  parti  del  mondo,  impa¬ 
reggiabile. 

Le  regioni  in  cui  fisicamente  scomponemmo  l’Europa,  devono  essere 
modificate  rispettivamente  alla  euritmia  delle  linee  di  contorno,  cosi  :  — 
I®  si  scomporrà  la  regione  Danubiana  nelle  tre  parti  segnate  naturalmente, 
adoperando  la  parte  superiore  di  esse  per  integrare  euritmicamente 
un’altra,  cioè  quella  che  è  da  essa  divisa  per  secondarie  catene  di  monti, 
e  così  la  massa  risultante  acquisterà  un  confine  fisico  di  primo*  ordine, 
cioè  le  Alpi  ;  ed  ecco  fatta  la  Alemagna  degli  storici  e  degli  etnografi.  — 
2®  Si  resecherà  dalla  Alemagna,  cosi  composta,  l’appendice  del  lutland  cln^ 
per  mezzo  delle  isole  si  collega  con  la  Scandinavia,  di  cui  farà  parte. 

Avremo  pertanto  le  regioni  seguenti  :  1°  Iberica,  2®  Gallica,  3®  Italica, 
4®  Britannica,  5®  Scandinava,  6*^  Aleraannica,  7®  Danubiana  media, 
Danubiana  inferiore,  9^^  Balcanica,  10*^  Finlandese,  IR  Polena,  12*^  Ru¬ 
tena,  13®  Russa  NE,  14®  Russa  SE. 
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ì^e  ultime  quattro  superano  i  700  mila  Cmq.  ;  le  altre  sono  inferiori  a 
questa  cifra  ;  di  esse  la  Italica,  la  Britannica,  la  Danubiana  media,  la  Da¬ 
nubiana  inferiore  e  la  Balcanica  girano  intorno  alla  cifra  di  300  mila 
Cmq.  ;  le  restanti  variano  dai  350  ai  650  mila  Cmq. 

I  300  milioni  d’abitanti  d’Europa  si  distribuiscono  etnograficamente 
in  110  milioni  di  Latini  (Celti,  Iberi,  Pelasgi  e  Romani)  sopra  oltre  2  mi¬ 
lioni  di  Cmq.  di  superficie  ;  in  88  milioni  di  Germani  sopra  1380  mila  Cmq.  ; 
in  85  milioni  di  Slavi  sopra  4700  mila  Cmq.;  ed  in  9  milioni  di  Finni 
sopra  800  mila  Cmq.;  ed  in  4500  mila  Israeliti  sparsi  fra  le  quattro  sud¬ 
dette  famiglie.  Il  resto  è  di  Osmanli,  Tartari,  Armeni,  e  Zingari  ecc. 
sporadi  o  inchiusi  nelle  masse  delle  4  famiglie  suddette. 

Le  4  stirpi  non  sporadi  formano  in  Europa  15  masse  etnografiche. 
Ognuna  di  esse  manda  propagini  nelle  masse  delle  altre,  o  le  orla  sul  mare. 

La  Latina  orla  la  massa  Slava  SE  nelle  coste  orientali  del  Mar  Adria¬ 
tico,  nella  costa  settentrionale  del  Mare  Egeo  e  quindi  congiunge  tre 
delle  sue  masse  e  cioè  la  Latina  (3  colla  Pelasgo-Ellenica  e  questa  colla 
Ellenica  bizantina  ;  infine  essa  manda  propagini  nella  massa  Slava  NE, 
tra  il  Dniester  e  il  Don  con  isolette  di  Rumeni  e  di  Elleni  . 

La  Germanica  orla  la  massa  Slava  N  con  ragguardevole  spessore  sul 
Mar  Baltico  orientale,  la  Finnica  del  Nord  sul  Golfo  di  Finlandia  e  di 
Botnia,  e  la  piccola  massa  della  famiglia  Latina,  propriamente  quella 
dei  Celti  (Ersi)  d’Irlanda  nella  costa  E,  di  quest’isola; — manda  propagini 
nella  massa  Finnica  S,  nella  Latina  E,  nella  Slava  N,  tanto  al  confine  di 
questa,  occidentale,  che  aH’orientale  (sul  Volga),  e  nella  Slava  SE,  sulla 
Brava. 

La  Slava  non  fa  orli  a  danno  di  altre  stirpi,  ma  ne  subisce  come  ora 
vedevamo  ;  manda  però  propagini  considerevoli  nella  massa  Finnica  del 
Nord  cogli  Slavi  Russi  e  più  ancora  in  quella  del  Sud  cogli  Slavi  Slovachi, 
nella  massa  Latina  orientale  cogli  Slavi  del  Sud  sulle  bocche  del  Danubio  ; 
e  nella  massa  Germanica  continentale  col  ragguardevole  cuneo  degli  Slavi 
Czechi  in  Boemia  e  coll’isola  degli  Slavi  Serbo-Vendi  sulla  Sprea  Supe¬ 
riore. 

La  Finnica  anch’essa  non  fa  orli,  ma  ne  subisce  ;  manda  però  propa¬ 
gini  considerevoli  nella  massa  Germanica  peninsulare,  nella  massa  Slava- 
Russa  coi  Finni  del  Nord,  del  cui  antico  impero  etnografico  quelle  pro¬ 
pagini  sono  insigne  monumento  ;  nella  massa  Latina  E  sui  fiumi  Samos, 
Maros  ed  Aiuta,  coi  Finni  del  Sud  e  propriamente  con  gli  Czecleri. 

Delle  15  masse  etnografiche  delle  4  stirpi,  3  sono  plurinazionali,  8  uni¬ 
nazionali  e  4  subnazionali.  Le  prime  3  sono  :  la  massa  Latina  0.  la  massa 
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Germanica  continentale  e  la  massa  Slava  NE.  Le  seconde  8  sono:* la 
massa  Latina  orientale,  la  massa Pelasgo-Ellenica,  la  massa  Celtica  d’Erin, 
la  massa  Scandinava,  la  massa  Anglosassone,  la  massa  Slava  SE,  la  massa 
Finnica  Nord  e  la  massa  Finnica  Sud.  Masse  subnazionali  distaccate  sono: 
quella  dei  Teutoni-p russi,  quella  dei  Celti-cimri,  quella  dei  Celti-gaeli  e 
quella  degli  Elleni-bizantini.  Masse  nazionali  adiacenti  ad  altre  di  stirpe 
affine  sono  :  la  Bretone  e  la  Basca  addossate  alla  gran  massa  Latina  0. 


§ 

Limiti  ed  Enti  etnografici  risultanti. 


N.  1.  —  Famiglia  o  Gruppo  Romanico  o  Latino. 

1.  —  La  massa  Latina  occidentale  ha  per  confine  a  N  il  canale  della 
Manica,  lo  stretto  di  Calais  sino  a  Gravelingue ,  donde  è  fiancheggiata 
dalla  massa  germanica  dei  Teutoni  sino  al  Colle  di  Ponteba  nelle  Alpi 
Carniche,  indi  la  linea  che  da  Gravelingue  va  a  Tongern  in  direzione  di  Est, 
da  Tongern  alle  fonti  della  Saar  in  direzione  SE,  poi  il  displuvio  dei 
Vosgi,  la  linea  che  da  questi  partendo  (per  0  della  città  di  Biel)  finisce 
sul  M.  Rosa  in  direzione  Sud  ;  quindi  ha  le  Alpi  dal  M.  Rosa  al  colle  di 
Ponteba  in  direzione  di  nuovo  verso  E  ;  dal  Colle  di  Ponteba  sino  ad  E  di 
Pela  in  direzione  S;  la  massa  fiancheggiata  da  quella  slava  del  Sud.  Da 
Pola  ritorna  il  confine  marittimo,  percorrendo  il  M.  Adriatico  ed  il  Jonio 
all’Est,  il  M.  Mediterraneo  dal  Jonio  allo  stretto  di  Gibilterra  al  Sud, 
e  da  questo  alla  Manica,  l’Oceano  Atlantico  ad  Ovest. 

Conta  queste  nazionalità  e  subnazionalità  : 

R  Gli  Italiani.  Il  confine  etnografico  parte  da  0  di  Ventimiglia, 
passa  il  colle  di  Tenda,  percorre  le  falde  orientali  delle  Alpi  Marittime, 
Cozie,  Graie  e  Perniine  e,  traversando  la  Dora  Baltea  al  forte  di  Bard,  fi¬ 
nisce  sul  M.  Rosa  ad  essere  comune  colla  massa  francese  dell’oc.  Dal  M.  Rosa 
al  colle  di  Ponteba  il  confine  è  comune  colla  massa  tedesca  e  passa  a  N 
delle  Alpi  Lepontine  e  Retiche  0  colla  piccolissima  subnazionalità  dei 
Ladini  nelle  alte  valli  del  Reno  e  dell’Inn;  mentre  rimane  alquanto  a  S 
delle  Alpi  Retiche  E,  nell’alta  valle  dell’Adige  ;  —  nelle  Alpi  Carniche  il 
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confine  etnografico  combacia  col  geografico.  Dal  colle  di  Ponteba  a  Fola 
per  Monfalcone  (it.)  il  confine  è  comune  cogli  Iugoslavi  e  propriamente 
cogli  Sloveni.  Oltre  Fola  la  nazionalità  italiana  orla  il  lido.  A  S  di  Fola  il 
confine  etnografico  percorre  il  Mare  Adriatico  ad  E  delle  isole  Pelagosa 
e  Caiola,  passa  pel  canale  d’Otranto,  gira  nel  Mediterraneo  al  S  del 
Gruppo  di  Malta,  della  Sicilia  e  della  Sardegna,  indi  ad  0  di  quest’iiltima 
e  della  Corsica,  terminando  va  ad  0  di  Ventimi  glia. 

Questa  massa  conta  28,400  mila  individui  e  cioè  28,100  mila  Italiani, 
70  mila  Ladini  (varietà  di  quelli  pura)  e  isolette  di  Albanesi  (70  m.).  Greci, 
Catalani,  Tedeschi,  Zingari  ed  Israeliti  sporadi,  160  mila  in  tutto. 

La  superficie  occupata  dalla  massa  è  di  circa  320  mila  Cmq. 

Gli  Italiani  fuori  di  questi  confini  stabilitisi  da  lungo  tempo  sono  circa 
500  mila,  di  cui  200  mila  circa  compatti  e  vicini  nella  penisola  Balcanica 
lungo  le  coste  dell’Adriatico  da  Fola  a  Cattano. 

2^  \  Romanci  (Francesi  deU’oe:  Provenzali,  Linguadocliesi ,  Gua¬ 
sconi,  ecc.;  Catalani,  Valenzani  e  Maiorcliini).  Il  confine  etnografico 
da  0  di  Ventimiglia  va  al  Monte  Rosa,  discende  nella  vallata  del  Ro¬ 
dano,  passando  questo  fiume  ad  E  di  Tourtemagne,  piega  ad  0  sulle 
Alpi  Bernesi,  poi  si  dirige  a  N,  rasentando  a  SE  Friburg  (sulla  Sa¬ 
rine)  ;  indi  si  volge  ad  E  di  Belle}'  ;  scende  sul  Rodano  a  S  di  Vienne .  si 
dirige  a  N  sopra  Roanne  donde  con  linea  tortuosissima  si  volge  ad  0  tra 
il  0'  e  il  40'  del  46'^’  di  latitudine  N.  Dalla  città  di  Leblanc  sulla  Creuse 
si  volge  a  SO,  passando  a  SE  di  Angouleme  e  terminando  sulla  Gironda 
a  N  di  Blaye.  Da  Blaye  a  Friburg  è  confine  comune  ai  Francesi  dell’ou?; 
da  Friburg  al  M.  Rosa  ai  Tedeschi.  —  Dalla  foce  della  Gironda  alla  costa 
di  Baiona,  a  N  di  questa  città,  il  confine  percorre  l’Oceano  Atlantico. 
Il  confine  terrestre  a  N  di  Baiona  passa  a  S  di  Vincent  ed  a  N  di  Ondres, 
si  dirige  poi  a  SO  sino  al  Picco  di  Ossau  ;  percorre  ad  E  i  Pirenei  sino 
al  Monte  Maledetta,  discende  nella  Spagna  a  S,  rasentando  ad  E,  Fraga, 
passa  l’Ebro,  si  volge  a  SO,  al  disotto  di  Temei;  dopo  la  qual  città,  si 
dirige  a  S,  passando  ad  E  vicino  ad  Utiel,  Villena  e  Murcia  e  finendo  al 
Capo  Cervera.  Da  Baiona  all’Ossau  il  confine  è  romancio-l)asco  ;  dall’Os- 
sau  al  C.  Cervera  è  romancio-spagnuolo.  Dal  C.  Cervera  il  confine  per¬ 
corre  il  Mediterraneo  a  S  ed  a  0  delle  Baleari,  sino  ad  0  di  Ventimiglia. 

In  questa  massa  è  contenuta  l’isola  etnografica  dei  Francesi  delToit?, 
detta  la  Gavacherie,  sulla  Dordogna  e  Garonna. 

I  Romanci  sono  circa  17  milioni  ed  occupano  280  mila  Cmq.  Si  dividono 
in  Romanci  di  Francia  e  in  Romanci  di  Spagna.  Il  confine  tra  loro  corre 
dal  M.  Maladetta  lungo  i  Pirenei  verso  E  sino  alle  fonti  deirArriège,  donde 
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discende  sulle  falde  settentrionali  dei  Pirenei,  finendo  sul  G.  di  Lione  a 
Nord  di  Salces. 

I  Romanci  di  Francia,  cioè  Provenzali,  Lingiiadochesi,  Guasconi,  ecc. 
sono  oltre  12  milioni  sopra  200  mila  Cmq.  I  Romanci  di  Spagna,  cioè  i 
Catalani,!  Valenzani  ed  i  Maiorchini,  od  abitanti  delle  Baleari, sono  circa 
4  milioni  sopra  80  mila  Cmq.  Poche  migliaia  di  Romanci  vivono  fuori  di 
questi  confini.  Degna  di  menzione  è  la  colonia  Catalana  di  Alghero  in 
Sardegna.  Tra  la  massa  dei  Romanci  vivono,  oltre  i  Celti  misti  di  Alver- 
gna,  200  mila  non  Romanci,  di  cui  150  mila  aifini  (Francesi  propri!,  Spa- 
gnuoli.  Italiani)  ed  il  resto  Israeliti,  Germanici,  ecc. 

3"^  I  Francesi  propriamente  detti  o  della  lingua  à'oui  (nome  nazio¬ 
nale  :  Frangais  —  Fransè). 

II  confine  etnografico  corre  dalla  foce  della  Girondaa  Friburg  tortuo¬ 
samente  tra  il  46*^  e  il  dO'’,  40' N,  comune  ai  ^Romanci.  Da  NE  di  Friburg 
si  dirige  ad  E  di  Delemont,  poi  si  volge  ad  0  rasentando  Bournevoisin 
ad  E,  indi  si  dirige  a  NNO,  sul  crine  dei  Vosgi  e  poi  passando  ad  E  di  ^ 
Dieuzè,  Condè,  Longwy  ed  Etalle  ;  di  qui  va  a  N  rasentando  ad  E,  Ba- 
stogne,  Spa,  Verviers  e  finendo  a  S  di  Tongern.  Da  Tongern  si  dirige 
il  confine  ad  0  sopra  Calais  passando  per  Brusselles  (Brugsel)  ed  a  N  di 
Tournav.  Dal  M.  Rosa  a  Calais  il  confine  è  comune  ai  Tedeschi;  la  linea 
da  Tongern  a  Calais  è  più  propriamente  comune  alla  sub-nazionalità  dei 
Fiamminghi  e  Neerlandi.  Da  Calais  alla  baia  di  S.  Michel  il  confine  per¬ 
corre  la  Manica  a  N  delle  isole  Normanne.  Sulla  baia  di  S.  Michel  ritorna 
terrestre,  dirigendosi  a  SSE  sulla  foce  della  Loire  ad  0  di  S.  Nazaire;  — 
ed  è  confine  comune  ai  Celti-bretoni.  Dalla  foce  della  Loire  alla  foce  della 
Gironda  il  confine  corre  nell’Oceano  Atlantico. —  I  Francesi,  come  già  si 
disse,  formano  poco  lungi  del  confine  meridionale  di  questa  massa,  l’isola 
detta  GavacJierie. 

I  Francesi  sono  circa  23  milioni  sopra  una  superficie  di  340  mila  Cmq. 
Nella  lor  massa  (a  Parigi)  vivono  300  mila  non  Francesi  (per  lo  più  affini 
e  30  mila  Israeliti).  Fuori  di  essa  vivono  circa  20  mila  Francesi  e  quasi 
tutti  nella  massa  tedesca  adiacente  distribuite  in  isolette-città. 

4°  Gli  Ispani  cioè  Spagnuoli  (nome  nazionale  Espanolos  =  Espa- 
gnolos)  e  Portoghesi  (Portuguez).  Il  confine  etnografico  comincia  da 
Portiigalete  ad  Ovest,  va  a  SO  sino  al  crine  della  catena  Biscaglina, 
indi  si  volge  ad  ESE,  percorrendo  la  sinistra  dell’Ebro  al  disotto  di  Mi¬ 
randa,  sin  presso  Logrono;  donde  si  dirige  ad  E,  rasentando  a  S,  San- 
gueza;  di  qui  va  al  Picco  d’Ossau, —  ed  è  confine  comune  ai  Baschi.  DaF 
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rOssau  al  M.  Maledetta  percorre  i  Pirenei,  comune  ai  Romanci  di  Francia; 
dal  Maledetta  si  dirige  a  discosto  dal  Mediterraneo  sino  al  Capo  Cervera, 
—  ed  è  comune  ai  Romanci-Catalani.  Dal  C.  Cervera  diventa  marittimo, 
si  volge  ad  0,  percorre  il  Mediterraneo,  lo  stretto  di  Gibilterra  e  l’Oceano 
Atlantico  volgendosi  a  N  dal  C.  S.  Vincenzo  al  C.  Finisterre;  da  questo 
alla  città  di  Portugalete  si  volge  ad  E. — Fuori  di  questi  confini  gl’Ispani 
popolano  l’arcipelago  delle  Azzore  più  vicine  all’Europa  che  ad  altro  con¬ 
tinente. 

Gli  Ispani  sono  16,500  mila  circa  sopra  una  superficiè  di  500  mila  Cmq. 

Storicamente  e  letterariamente  gl’Ispani  sono  divisi  da  alcuni  secoli  in 
due  enti  etnografici,  cioè  nella  nazione  degli  Spaglinoli  e  nella  nazione  o 
meglio  subnazione  dei  Portoghesi.  Il  confine  tra  loro  è  identico  al  con¬ 
fine  politico  attuale  e  cioè  dalla  foce  del  Minho  scorre  alla  città  di  Bra- 
ganza;  e  da  questa  alla  foce  della  Guadiana.  Le  isole  Azzore  sono  porto¬ 
ghesi.  Gli  Spagnuoli  propri  sono  11,500  mila  circa  sopra  poco  più  di 
400  mila  Cmq.  I  Portoghesi  sono  4900  mila  circa  sopra  94  mila  Cmq. 
Poche  migliaia  di  stranieri  agli  Spagnuoli  ed  ai  Portoghesi  si  conten¬ 
gono  nella  suddetta  massa,  e  sono  gli  Israeliti  sporadi  ed  i  Tedeschi  rac¬ 
colti  in  tre  isolette  (la  Carolina,  la  Cariota  e  la  Lusiana)  nell’Andalusia 
ed  ormai  asssorbite  dall’elemento  spagnuolo. 

Adiacenti  alla  suddescritta  massa  dei  Latini  occidentali  sono  le  se- 

« 

guenti  due  piccole  masse  :  la  tra  Romanci  e  Ispani,  la  2^  addossata 
ai  Francesi  déìVoui. 

RI  Baschi  o  Biscaglini  o  Iberi  puri  o  primitivi  (nome  naz.  Eu- 

sculclunac  = . ).  Il  confine  comincia  sul  G.  di  Biscaglia  a 

NO  di  Baiona  e  di  Ondres  si  volge  a  SE,  tra  il  Gave  d’Oléron  ed  il 
Gave  di  Manléon  sino  al  Picco  d’Ossau.  Da  questo  va  a  SO,  passa  l’Ara- 
gon  a  S  di  Sangueza,  indi  va  ad  Ovest  sull’Ebro,  passando  ad  0  di  Vito- 
riae  di  Orduna,  donde  percorre  verso  0  sin  vicino  ad  Espinosa  (spagli.), 
quindi  si  volge  a  NNO,  sul  golfo  di  Biscaglia  a  metà  distanza  tra  San- 
tena  e  Portugalete. 

I  Baschi  sono  quasi  I  milione  sopra  20  mila  Cmq.  ;  di  questi,  più  di 
tre  quinti  circa  sono  nella  regione  Iberica  e  il  resto  nella  Gallica.  L’ele¬ 
mento  basco  da  un  secolo  subisce  gravi  perdite. 

2®  Celti  di  Bretagna  o  Bretoni  puri  antichi  abitatori  della  Gallia 
(nome  naz.  Brèsac).  Il  confine  terrestre  dalla  baia  di  S.  Michel 

discende  a  SSE,  passando  ad  E  di  Guingamp,  Pontivy  e  Guerande,  a 
SE  della  quale  città  e  ad  0  di  S.  Nazaire  finisce  sulla  foce  della  Loire. 
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Quindi  percorro  l’Oceano  Atlantico  verso  NO  e  poi  volgesi  ad  E  nella 
baia  di  S.  ^Michel  suddetta. 

I  Bretoni  sono  1100  mila  sopra  15  mila  circa  Cmq. 

II.  —  La  massa  dei  Latini  orientali  è  uninazionale,  constando  del¬ 
l’unica  nazione  dei 

Rumani  o  Rumeni  o  Moldo-Valacclii  (nome  nazionale  Romani  =■ 
Rumarli). 

II  confine  dal  Mar  Nero  nella  foce  del  Dniester  sale  verso  NO  lungo  la 
sinistra  di  quel  fiume  avanzandosi  verso  N  rasente  ad  E  di  Balta  ;  donde 
si  volge  ad  0,  passando  a  NO  di  Mogilew  sul  Dniester  ;  indi  si  dirige  a 
SO,  passando  rasente  a  Cernaudi  (Czernowitz)  e  va  sul  crine  dei  Carpazi 
orientali  al  Cernagora  (presso  Monte  Pietrosza),  di  qui  si  volge  alquanto 
a  N  sino  alla  sorgente  della  Theiss  Nera  lungo  il  crine  dei  Carpazi  ;  poi 
si  dirige  di  nuovo  a  SO  con  linea  tortuosissima  a  cagione  di  isolette 
etnografiche  di  Magiari,  Tedeschi,  ecc. ,  passando  ad  0  di  Nemethi- 
Szathmar,  di  Granwardein,  di  Arad,  di  Temesa  (o  Temeschwar),  donde 
va  a  S,  lungo  il  grado  39°  long,  dell’isola  del  Ferro  sino  ad  0  di  Nuova 
Palanka.  Da  N.  Palanka  sino  alla  foce  del  Pruth  percorre  il  Danubio  ; 
dalla  foce  del  Pruth  risale  a  N,  lungo  la  sinistra  di  quello  sino  a  S  di 
Leova,  donde  si  volge  ad  E  sul  fiumicello  Kogilnik  percorrendo  un  tratto 
verso  Leipzig  (isola  etn.  tedesca).  Di  qui  si  volge  a  S  diritto  sul  Danubio, 
ad  0  di  Kilia;  va  quindi  alla  foce  del  Danubio.  Dalla  foce  del  Danubio 
va  nel  Mar  Nero  ad  E  della  isoletta  dei  Serpenti,  poi  ripiega  a  NE  nella 
foce  del  Dniestei'.  —  Dalla  foce  del  Dniester,  girando  ad  0  sino  a  Ne- 
niethi,  è  confine  comune  alla  gran  massa  Slava  N  e  propriamente  alla 
Rutena;  da  Nemethi  discendendo  a  S  ad  Arad,  è  comune  a  quella  dei 
Filini-magiari,  indi  a  quella  degli  Jugoslavi. 

In  questa  massa  circolare  rumena  di  circa  IO  milioni  d’individui  vi 
sono  circa  8900  mila  Rumeni,  500  mila  Magiari-czecleri ,  350  mila 
Israeliti,  100  mila  e  più  di  Zingari,  Armeni,  ecc.,  e  300  mila  Tedeschi¬ 
sassoni,  poi  Jugoslavi  (Bulgari).  Questi  10  milioni  occupano  una  super¬ 
ficie  di  280  mila  Cmq.  —  Gli  Czecleri  e  i  Sassoni  formano  isole  conside¬ 
revoli  nella  Transilvania. 

Fuori  (li  questa  massa  si  contano  circa  500  mila  Rumeni,  parte  fra  gli 
Slavi-ruteni  e  gli  Jugoslavi  e  parte  fra  i  Pelasgo-Elleni ,  agglomerati 
sulla  catena  del  Pindo  principalmente  e  nell’isola  di  Negroponte  (detti 
quelli  tra  gli  Jugoslavi,  gli  Fileni  e  gli  Albanesi,  anche  Valachi  neri 
0  Zinsari  e  Kiitzo-Valachi  o  Makedo- Valachi). 
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IH.  —  La  massa  Pelasgo-Ellena  lia  per  confine  a  N  e  ad  E  la 
massa  Slava  del  S.  Da  N  di  Spizza  suH’Adriatico,  va  il  confine  a  NE  sul 
Monte  Kom  ;  dal  Monte  Kom  discende  a  SSE,  lungo  le  falde  occidentali 
della  catena  orografica  spartiacqua  sino  a  N  di  Kastoria  ;  di  qui  si  di¬ 
rige  ad  E,  lungo  il  4P  lat.  N  sino  alla  foce  del  Karasu  (Nestus).  Dalla 
foce  del  Karasu  discende  a  S  col  confine  europeo,  circuendo  ad  E  le 
Cicladi  e  a  S^  Creta  ;  si  volge  poi  a  NO  e  a  N  pel  Mar  Jonio,  Canale 
d’Otranto  e  Mare  Adriatico,  finendo  a  Spizza. 

La  massa  contiene  4100  mila  individui  sopra  180  mila  Cmq.  —  Essa 
è  binazionale,  contenendo  la  nazionalità  degli  Elleni  e  la  nazionalità  o 
meglio  subnazionalità  (difettando  di  lingua  letteraria)  degli  Albanesi. 

Il  confine  comune  tra  loro  discende  dal  M.  Kom  a  S,  a  Kastoria  già 
determinato,  poi  da.  Kastoria  continua  a  Sud,  tenendosi  alquanto  sulle 
falde  orientali  del  Pindo  e  terminando  sul  G.  di  Corinto  a  SO  del  Monte 
Parnaso. 

P  Gli  Albanesi  (cioè  Mirditi,  Amanti  ed  Epiroti),  Pelasgi  puri  (nome 
nazionale:  Skipetar  =  Schipetar)  sono  circa  1600  mila,  sopra  83  mila 
Cmq.  Mandano  propagini  tra  gli  Elleni  in  Morea  e  tra  gli  Jugoslavi 
sulla  sinistra  della  Sava,  presso  la  foce.  Racchiudono  nella  loro  massa 
importanti  isole  di  Rumeni  lungo  la  catena  del  Pindo  e  di  Elleni  (Alba¬ 
nesi  ellenizzati)  al  Sud. 

2*^  Gli  Elleni  o  Grecie  Romaici  (nome  nazionale  :  Ellenes) 

sono  circa  2600  mila,  sopra  85  mila  Cmq.  Mandano  propagini  importan¬ 
tissime,  parte  negli  Slavi-russi  sul  Mare  d’Azoff,  e  pel  resto  popolano  tutte 
le  isole  geografiche  lungo  la  costa  0  dell’Asia  Minore,  e  cioè  le  isole  di 
Stalimene,  Mitilene,  Chio,  Samos  e  Rodi,  e  nell’estremo  Est  del  Medi- 
terraneo,  la  cospicua  isola  di  Cipro. 

Appendice  importantissima  della  nazione  Ellenica  è  quella  degli  Elleni 
di  Bisansio  o  del  triangolo  Tracio.  Il  confine  terrestre  comincia  dalla 
foce  della  Maritza,  risale  questa  sino  a  NO  di  Adrianopoli,  indi  si  volge 
a  NE  al  Capo  Sizebol  ;  ed  è  comune  agli  Jugoslavi-bulgari.  DalC.  Sizebol 
discende  a  SE  sul  Bosforo ,  va  quindi  a  SSE  per  il  Mar  di  Mannara  e 
lo  stretto  dei  Dardanelli,  si  dirige  poi  ad  0  delle  isole  di  Rubro  e  Samo- 
traki  e  finisce  alla  foce  della  Maritza.  —  In  questa  massa  estesa  per  30 
mila  Cmq.,  vive  ora  una  popolazione  di  circa  1,200  mila  individui,  di 
cui  metà  sono  Elleni,  i  più  antichi  tra  gli  attuali  abitatori. 

Gli  Elleni  delle  due  masse  sono  quindi  3,200  mila  sopra  105  mila  Cmq. 
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IV.  —  La  massa  dei  Celti  della  regione  britannica  è  suddivisa  geo¬ 
graficamente  in  tre  masse  corrispondenti  a  tre  distinzioni  etnografiche  ; 
quindi  abbiamo  : 

V  Gli  Mandesi (nome  nazionale  Ersi z= .  .  .  .)  nell’Irlanda  (Erin), 
meno  la  costa  NE  con  importante  spessore  e  le  coste  E  e  SE  sottili  ; 
orlo  fatto  da  Germani-inglesi.  —  Gli  Irlandesi  sono  4600  mila,  sopra  il 
totale  degli  abitanti  di  5500  mila  circa,  ed  occupano  circa  75  mila  Cmq. 
sopra  84  mila  di  superficie  totale.  Parecchie  centinaia  di  migliaia  d’irlan¬ 
desi  sono  sparsi  tra  gl’inglesi,  massime  a  Londra,  Liverpool,  ecc. 

2°  I  Celti,  0  propriamente  Cimri  o  Vailesi  (nome  nazionale:  Cimreig 
— . ),  del  Paese  di  Galles  (Wales  in  inglese)  discendono  dagli  an¬ 

tichi  abitatori  della  Britannia.  —  Il  confine  terrestre  comincia  ad  E  di 
Chester  e  discende  a  S  sul  canale  di  Bristol,  rasente  ad  0  di  Cardifi*. 
Questa  massa,  estesa  circa  18  mila  Cmq.,  contiene  1150  mila  individui, 
di  cui  1  milione  circa  Cimri,  il  resto  Germani,  e  cioè  Neerlandi  nella 
parte  estrema  SO  ed  Inglesi  sparsi  nelle  città  principali. 

3°  I  Celti  di  Scozia  o  Gallesi  o  Gaeli  (nome  naz.  :  Gaidheal  o  Gaidhil 

z=r . ).  —  Il  confine  terrestre  comune  alla  massa  inglese  è  nell’Alta 

Scozia  sul  golfo  di  Murray,  rasente  ad  E  di  Nairn,  discende  poi  a  SSE 
sul  fiume  Lee,  rasente  ad  0  di  Klengairn,  donde  va  a  SO  sulla  foce  e 
golfo  di  Clyde,  rasentando  ad  0,  Dunkeld  sul  Tay.  Il  confine  marittimo 
circuisce  a  NO  le  Ebridi  e  passa  al  S  delle  Orcadi  (etnograficamente 
norvegesi).  La  parte  NE  di  questa  massa  è  in  parte  occupata  da  propa- 
gini  inglesi,  circa  qualche  decina  di  migliaia  d’individui. 

I  Gallesi  sono  600  mila  circa,  sopra  30  mila  Cmq. 

Quindi  tutti  i  Celti  della  regione  Britannica  sono  6200  mila,  sopra 
128  mila  Cmq.,  e  computando  anche  i  Celti-breysac  della  penisola  bre¬ 
tone,  si  hanno  in  Europa  7300  mila  Celti,  sopra  140  mila  Cmq.  circa. 


Altri  Celti  sono  gli  abitanti  d’Alvergna  (in  Francia),  ma  non  puri. 
Contengono  in  grado  diversamente  sensibile  elementi  celtici  :  i  Francesi 
leWoui,  quelli  dell’oc  coi  Catalani,  ecc.,  gl’italiani  del  N  (eccetto  i  Ve¬ 
neti)  massime  per  l’accento,  ed  infine  gli  Inglesi. 
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N®  2.  —  Famiglia  o  Gruppo  Germanico. 

I.  —  La  massa  Germanica  continentale  o  massa  Alemanna  si  può 
anche  considerare  come  uninazionale,  constando  della  nazionalità  dei  Te¬ 
deschi  e  della  subnazionalità,  piuttostochè  nazionalità,  dei  Neerlandi. 

I  Tedeschi,  o  Alemanni  o  Germani  propri  (nome  naz.:  Deutsch  — 
Daw),  hanno  per  confine  :  a  N  il  Mar  del  Nord,  da  sopra  Calais  alla 
foce  delVid-Aa  nel  Jutland; — poi  il  confine  diventato  terrestre, risale  il 
Vid-Aa  per  poco,  volgendosi  quindi  a  SE,  verso  la  destra  dello  Skafkund- 
Aa,  influente  destro  dello  Scholni  ;  poi  si  dirige  ad  ENE,  finendo  ra¬ 
sente  a  N  di  Flensborg  ;  —  ed  è  confine  comune  alla  massa  scandinava, 
e  propriamente  a  quella  dei  Danesi.  —  Indi  il  confine  percorre  il  Mare 
Baltico  a  S  delle  isole  Laaland  e  Falster,  e  finisce  alla  foce  del  fiumicello 
Piasnitz  ad  0  di  Putzig.  —  AlFE  il  confine  dalla  foce  della  Piasnitz  di¬ 
scende  a  SO  con  linea  spezzata  sino  ad  0  di  Betsche,  lasciando  pure  ad 
0,  Biitow  e  Uscz.  Da  Betsche  si  dirige  sempre  irregolare  a  SSE,  rasen¬ 
tando  ad  0,  Pribor,  dopo  aver  lasciato  ad  0,  Bissa,  Crieg  e  Neisse; —  ed 
è  confine  comune  alla  massa  slava  E  e  NE;  e  cioè  alla  nazionalità  dei 
Polacchi.  —  Da  Pribor  comincia  la  linea  che  finendo  a  Nikolsburg, 
determina  la  massa  czeca  costituente  il  gran  cuneo  che  s’addentra  nella 
massa  tedesca  dal  lato  orientale.  Da  Pribor  dunque  si  dirige  a  NO,  lungo 
le  falde  SO  dei  M.  Sudeti,  comprendendo  nella  massa  tedesca.  Svitava 
(cuneo  tra  gli  Czechi)  e  Reichenberg.  —  Da  questa  città  si  volge  a  SO, 
discostandosi  man  mano  dall’Erze-Gebirge  nel  declivio  SE,  compren¬ 
dendo  nella  massa  tedesca,  Leitmeritz,  Mies  e  Stab. —  Da  Stab  alle  falde 
NE  della  Foresta  Boema  si  rivolge  a  SE,  sino  a  Gratz  (a  SE  di  Budweis). 
—  Da  Gratz  si  volge  ad  E  lungo  la  sinistra  sponda  della  Taya  sino  a 
Pohrliz  e  Nikolsburg.  Da  questa  città  il  confine  ripiglia  la  direzione  di 
S,  seguendo  il  fiume  March; — ^ed  è  comune  alla  subnazionalità  degli  Slo- 
vachi.  Dalla  foce  della  March  si  dirige  ad  E  poco  oltre  Presburg,  passa 
il  Danubio,  si  volge  a  SO,  sino  a  Radkersburg,  passando  per  l’estremità 
SE  del  lago  di  Neusied  e  a  SE  di  Gissing;  —  ed  è  confine  comune  coi 
Magiari.  — Da  Radkersburg  comincia  il  confine  meridionale  che  si  dirige 
ad  E,  lungo  (un  po’  discòstone)  la  sinistra  della  Drava  sino  a  Villaco  e 
superiormente  sulla  sinistra  della  Gail  sino  al  Colle  di  Ponteba  ;  —  ed  è 
comune  alla  massa  degli  Jugoslavi  e  propriamente  degli  Sloveni.  — 
Dalla  Ponteba  corre  il  confine  verso  E  in  buona  parte  colle  Alpi,  discen- 
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dendo  poscia  a  S  sul  versante  meridionale  delle  stesse,  nell’alta  valle  del¬ 
l’Adige  attraverso  il  borgo  di  Metz  o  Mezzo  Tedesco,  e  poi  salendo  a  N 
sul  versante  settentrionale,  nelle  alte  valli  dell’Inn  e  del  Reno,  e  quindi 
poi  finisce  al  Monte  Rosa;  —  ed  e  confine  comune  agli  Ttaliani.  —  Dal 
M.  liosa  comincia  il  confine  occidentale,  dirigendosi  aNNOsinoa  Tongern, 
comprendendo  Erlacli,  Pfefferliausen,  Schirmeck,  b’alkenberg,  Wilz  ed 
Eùpen  ;  —  da  Tongern  il  confine  si  dirige  ad  0,  comprendendo  in  questa 
massa  Wavern  e  Gravelingen,  poco  discosto  dalla  qual  città  e  a  NE  di 
Calais,  finisce  sul  Mar  del  Nord.  —  Dal  M.  Rosa  a  Gravelingen  è  confine 
prima  comune  ai  Francesi  dell’oe,  poi  ai  Francesi  àeWoui. 

In  questa  massa  vi  è  un’isola  di  Slavi,  detti  Serbo- Vendi  sulla  Sprea 
Superiore,  di  circa  150  mila  individui.  Vi  è  pure  un  mezzo  milione  di 
Israeliti  sporadi. 

I  Tedeschi  sono  49  milioni  circa  sopra  una  superficie  di  600  mila  Cmq. 
Fuori  di  questa  massa  vi  sono  in  Europa  altri  5  milioni,  di  cui  3  milioni 
occupanti  un  territorio  unito  e  poco  discosto  a  NE  della  maggior  massa  ; 
1800  mila  circa  sono  distribuiti  in  piccole  isole  tra  i  Magiari,  i  Rumani,  i 
Ruteni  e  i  Polacchi,  e  il  resto  si  trova  raccolto  in  tre  isole  importanti  sul 
Volga  tra  la  massa  Russa  e  le  masse  barbare  dei  Tartari,  Turchi  e  Mongoli. 

I  49  milioni  di  Tedeschi  si  dividono  in  due  popolazioni  molto  distinte, 
e  cioè  in  Tedeschi  della  lingua  detta  alto  tedesco,  e  in  Tedeschi  del 
basso  tedesco.  La  lingua  letteraria  di  tutti  è  quella  ò.c\Valto  tedesco. — ■ 
Il  confine  tra  loro  corre  da  Tongern  a  Betsche,  a  N  delle  città  di  Aachen, 
Cassel,  Nordhausen,  Dessau,  Luckau,  Krossen  e  Meseritz.  Contano  gli 
Alto-tedeschi  circa  26,600  mila  individui  sopra  340  mila  Cmq.  circa.  — 
Questi  Alto-tedeschi  poi  vengono  suddivisi  da  alcuni  in  Alto-tedeschi  pro¬ 
pri  e  in  Medio-tedeschi,  segnando  la  linea  divisiva  tra  loro  dalla  fonte 
della  Saar  alla  città  di  Lami,  sull’Eger,  in  Boemia. 

I  Basso-tedeschi  o  Tedeschi  della  Bassa  Germania  o  Tedeschi-Nord  sono 
21,400  mila  circa  sopra  250  mila  Cmq.  —  Essi  si  dividono  in  due  popo¬ 
lazioni  molto  distinte  per  effetto  di  secolare  divisione  politica,  per  eleva¬ 
zione  del  dialetto  della  minore  di  esse  a  lingua  letteraria,  e  infine  per 
costumi  e  tendenze  politico-economiche  opposte  ;  —  e  cioè  in  Tedeschi 
bassi  propriamente  e  in  Neerlandi  (Neerlander)  od  Olandesi  e  Fiammin¬ 
ghi,  coi  Frisii  0  Frisoni.  Il  loro  confine  dalla  foce  del  Weser  discende  a 
SO,  rasente  a  N  della  città  di  Rastede,  passa  sulla  sinistra  del  fiume 
Ems,  da  cui  si  discosta  vieppiù  per  seguire  in  direzione  di  S,  l’attuale 
confine  politico  tra  la  Alemagna  da  una  parte  e  la  Neerlandia  (od  Olanda) 
e  poi  il  Belgio  dall’altra,  sino  a  S  di  Tongern;  —  donde  corre  il  confine 
tra  Tedeschi  e  Francesi,  sino  a  Gravelingen-Calais. 
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I  Neerlandesi  coi  Fiamminghi  sommano  a  6500  mila  ;  200  mila  circa 
sono  i  Frisoni.  Tutti  insieme  occupano  70  mila  Cmq.  circa.  —  I  Fiam¬ 
minghi  0  Belgi  del  Nord  sono  in  parte  franceseggiati. 

Appendice  etnografica-territoriale  dei  Tedeschi  d’Alemagiia  è  quella 
dei  Tedeschì-prussi  o  Tedeschi  della  Prussia  verso  la  foce  della  Vistola 
e  nel  bacino  del  Pregel.  Questi  Tedeschi-prussi  si  sono  sovrapposti,  fram- 
juischiati  e  incrociati  agli  Slavi-poloni  e  Slavi-lituani,  primitivi  abitatori 
di  questo  lembo  di  terra,  ed  ancora  occupanti  tutto  il  resto  del  bacino 
della  Vistola. 

II  confine  etnografico-terrestre  è  irregolarissimo.  Comincia  da  NO  di 
Klein-Katz,  discende  a  SO  verso  Behrendt,  donde  si  volge  ad  E  sul  54® 
lat.  N  sino  alla  sinistra  della  Vistola,  la  quale  esso  ascende  sino  a  S 
di  Schwetz  e  a  N  di  Chelmno  (Kulm);  da  Chelmno  il  confine  va  a  NE, 
rasenta  a  N  il  lago  Nebola  (Mauer),  ed  a  NO  la  città  di  Przerosl  (a  N 
di  Suwalki);  donde  va  a  NO  a  finire  sul  Kurisches-Haff,  ivi  rasentando 
ad  E,  Labiava.  —  È  confine  comune  agli  Slavi  e  propriamente  da  Klein- 
Katz  a  Przerosl,  ai  Polacchi,  indi  ai  Lituani. —  Il  confine  marittimo  corre 
nel  Baltico  da  Labiava  ad  0  sopra  Klein-Katz.  —  A  SO  di  Chelmno, 
sulla  Vistola,  sulla  Netze  e  lor  canale  di  congiunzione,  s’estende  un’isola 
di  Tedeschi  che  comprende  a  NO  Bromberg  e  a  SE  Thorn.  I  Tedeschi- 
prussi  sono  pressoché  3  milioni  sopra  una  superficie  di  45  mila  Cmq. 

I  Teutoni  o  Tedeschi  quindi  sono  52  milioni  sopra  due  territori  di  circa 
645  mila  Cmq.  in  totale. 

IL  —  La  massa  Scandinava  o  Gotica  é  uninazionale,  e  cioè  è  costi¬ 
tuita  da 

Gli  Scandinavi  o  Goti  (nome  naz.:  — . ).  Hanno  per 

confine  a  S  il  Mar  del  Nord  sino  alla  foce  del  Wid-Aa  ;  di  qui  a  Flens- 
burg  diviene  terrestre  e  comune  ai  Tedeschi  ;  da  Flensbiirg  ritorna  ma¬ 
rittimo  e  percorre  il  Baltico  a  S  delle  isole  Laaland,  Falster,  Bornholm  e 
ad  E  di  Gottland  e  delle  isole  Alands  ;  dopo  le  quali  va  nel  golfo  di 
Botnia  e  finisce  un  po’a  N  della  Lulea  (fiume  e  città  omonima).  Di  qui 
discende  a  S  la  massa  Finnica-lapponica  con  cuneo  che  va  sino  rasente 
a  N  di  Oscarstad  (ad  E  di  Cristiania)  lasciando  alla  massa  Scandinava 
solo  il  lido,  si  lungo  il  Golfo  di  Botnia  che  lungo  l’Oceano  Artico  ; 
cuneo  di  forse  più  di  300  mila  Cmq.,  ma  costituito  da  soli  circa  22  mila 
Filini  (di  cui  buona  parte  e  cioè  quelli  a  S  del  Lago  Wasdalen  sono  di 
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isangue  misto  e  di  lingua  corrotta  svedese),  mentre  il  litorale  è  popolato 
da  Scandinavi  con  rapporto  di  densità  molto  maggiore.  —  Trascurando 
quindi  il  cuneo  finnico  suddetto,  il  confine  terrestre  risalirebbe  la  Lulea 
e  il  lago  omonimo;  poi  passa  le  Dofrine  percorrendole  alquanto  a  N  sino 
alla  latitudine  dell’isola  Hindò,  a  N  di  Ofoden  ;  donde  ritorna  il  confine 
marittimo  per  l’Oceano  Artico  e  M.  del  Nord  sino  alla  foce  del  Wid-Aa. 

Gli  Scandinavi  o  Goti  sono  circa  8300  mila  sopra  una  superficie  di 
500  mila  Cmq.  circa  (non  comprendendovi  il  cuneo  suddescritto  dei 
Filini). 

Fuori  di  questa  massa  popolano  l’Islanda  con  50  mila  individui,  le 
isole  Orcadi  e  di  Shetland  e  le  Faer  Òer  della  regione  britannica,  e  le 
coste  0  del  G.  di  Botnia  e  della  Finlandia,  appartenenti  alla  regione- 
nazionalità  Finnica  N,  con  circa  200  mila  individui. 

Gli  Scandinavi  si  distinguono  in  tre  subnazionalità,  e  cioè  in  Svedesi, 
in  Norvegi  o  Norvegesi  cogli  Islandesi,  e  in  Danesi.  Il  confine  tra  i  due 
primi  comincia  nel  G.  di  Cristiania  coll’attuale  politico-amministrativo  a 
Stromstad  ;  sale  a  N,  rasentando  a  NO  Oscarstad.  Da  qui  la  massa  Sve- 
<lese  e  quella  Norvegese  son  divise  dal  cuneo  finnico,  attenendosi  la 
seconda  al  confine  fisico  della  catena  delle  Dofrine  dal  M.  Syltoppern  sino 
alla  sorgente  della  Tornea.  Il  confine  dei  Danesi  rispetto  ai  Norvegi  ed 
agli  Svedesi  è  solo  marittimo,  percorrendo  lo  Skager-Rack,  il  Cattegat 
ed  il  Sund. 

Gli  Svedesi  (nome  naz.:  Sverige=  Sverighe),  sono  4100  mila  sopra 
450  mila  Cmq.  (compreso  il  cuneo  finnico).  Gli  Svedesi  orlano  le  coste 

della  Finlandia.  —  I  Norvegi  [Norskeez^ . )  sono  circa  1900  mila 

sopra  350  mila  Cmq.  Affini  loro  sono  gli  Islandesi  (Islandisch  o  Norra- 
nisch),  e  gli  abitatori  delle  isole  Faer-Òer,  Shetland  ed  Orknej,  presso, 
0  nella  regione  britannica,  in  numero  di  90  mila  sopra  110  mila  Cmq. 
di  superficie.  —  I  Danesi  (i)a/zer  =  Dener),  sono  circa  2100  mila  sopra 
50  mila  Cmq.  —  In  mezzo  a  loro,  vi  sono  più  di  4  mila  Israeliti  sporadi. 

III.  —  La  massa  Anglo-Sassone  è  uninazionale  e  comprende  : 

GY\  Inglesi  (nome  naz.:  =  Inglis),  nazionalità  costituita  da 

due  elementi,  e  cioè  dal  teutonico-bassotedesco  e  dal  celtico-britannico 
romanizzato  in  piccola  parte,  e  con  una  sovraposizione  di  strato  francese- 
normanno  (ed  un  po’  di  scandinavo  puro,  specialmente  tra  gl’inglesi  di 
Scozia). 

La  massa  Inglese  s’estende  per  la  maggior  parte  della  grand’  Isola 
Britannica,  escluso  cioè  il  Paese  di  Galles  e  il  N  e  il  NO  della  Scozia 
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(Hocliland);  —  col  confine  tra  i  Celti-gaeli  che  dal  Golfo  di  Murray  va  a 
SO,  sulla  foce  della  Clyde  ;  —  e  col  confine  tra  i  Celti-cimri,  che  da 
Flint  va  a  S  sul  canale  di  Bristol,  rasente  Cardiff.  —  Il  confine  marittimo 
dalla  foce  della  Clyde  percorre  il  canale  del  Nord,  il  Mar  d’Irlanda  ad  E 
dell’isola  Man  (più  celtica  che  inglese)  e  il  canale  di  S.  Giorgio  ;  poi  vol- 
gesi  ad  E  per  il  canale  della  Manica  a  N  delle  isole  Normanne,  e  per  lo 
stretto  di  Dover  (Calais),  risale  a  N  e  finisce  al  G.  di  Murray. 

Gli  Inglesi  di  questa  massa  sono  circa  25,600  mila  sopra  180  mila  Cmq. 
circa. 

Fuori  di  essa  orlano  tutta  la  costa  NE,  E  e  SE  dell’Irlanda  con 
grande  spessore  a  NE,  poiché  si  estende  a  S  per  tutto  il  bacino  del 
Mourne,  e  per  tutto  il  versante  destro  del  lago  Neagh  e  suo  emissario  il 
Bann.  II  numero  degli  Inglesi  (in  parte  Celti-ersi,  per  lingua  ufficiale, 
per  religione  anglicana,  ecc.  anglicizzati)  d’Irianda,  si  gira  attorno  ad  un 
milione  sopra  9  mila  Cmq. 


N®  3.  —  Famiglia  o  Gruppo  Slavo. 


I.  —  La  massa  Slava  maggiore  o  degli  Slavi-Nord  ed  Ovest  ha  per 
confine  terrestre  ad  0,  la  linea  che  dalla  foce  della  Piasnitz  sul  Baltico 
orientale  discende  a  Betsche,  Pribor  e  col  cuneo  czeco  va  a  Reichenberg, 
Stab  e  Nikolsburg,  dopo  della  quale  torna  a  S,  finendo  alla  foce  della 
March. — Di  qui  si  volge  ad  E^  lungo  la  destra  dell’Eypel  a  S  di  Kaschau 
ed  a  N  di  Nemethi,  va  sui  Carpazi  orientali  al  Cernagora  ;  indi  risale 
a  NE,  sino  a  Mogilef,  donde  discende  (discòstone  alquanto)  sulla  sinistra 
del  Dniester  e  finisce  alla  foce  di  questo.  Dalla  foce  della  Piasnitz  a 
quella  della  March,  la  massa  è  fiancheggiata  dai  Tedeschi;  dalla  foce 
della  March  a  Nemethi  è  fiancheggiata  dalla  massa  magiara  e  poi  dalla 
rumena.  —  Dalla  foce  del  Dniester  a  quella  del  Kuban  corre  il  confine 
marittimo  a  S  della  penisola  di  Crimea.  —  Dalla  foce  del  Kuban  risale 
a  N,  lungo  la  sinistra  del  Don  sino  alla  lat.  di  Sarepta,  dove  passa  sulla 
destra  del  Volga,  cui  ascende  sino  alla  foce  del  suo  influente  Kama;  risale 
questa,  poi  il  Wiatka;  passa  quindi  sulla  Dwina  e  finisce  nel  Mar  Bianco. 
Fiancheggiano  questo  lato  orientale  popolazioni  semibarbare  e  non  di 
razza  europea.  —  Dalla  foce  della  Dwina  il  confine  marittimo  va  nel 
Golfo  d’Onega,  e  quivi  incomincia  il  confine  terrestre  comune  ai  Filini 
del  Nord,  che  da  (  )  di  Njuchozkaia  va  a  SE  lungo  il  Lago  d’Onega, 
dirigesi  quindi  a  NO,  tra  quel  lago  e  il  Lago  Ladoga,  traversa  questo 
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lago  por  SO  e  finisce  presso  Pietroburgo  ;  a  S  di  questa  città  si  scosta 
un  poco  dal  mare,  discende  a  S  sul  Lago  Peipus  e  rasenta  Isborsk  ;  di 
qui  va  ad  0,  rasentando  a  S,  Walk  e  poi  Salis  sul  G.  di  Riga.  —  Quivi 
ritorna  il  confine  marittimo  che,  passando  a  S  della  isola  Oesel ,  di¬ 
scende  a  SO  nel  Baltico,  alla  foce  della  Piasnitz. 

Le  nazionalità  di  questa  massa  sono  : 

R  I  Poloni  o  Polacchi  o  Lechi  (nome  naz.:  Polska  . . ). 

Il  confine  dalla  foce  della  Piasnitz  discende  a  Pribor  per  0  di  Betsche, 
già  tracciato  ;  poi  da  Pribor  va  al  M.  Lissa-Hora,  ed  è  anche  czeco. — 
Dal  Lissa-Hora  va  per  i  Carpazi  sino  alle  fonti  del  Dunajec  (o  Donajec), 
influente  destro  della  Vistola,  e  sulle  creste  dei  M.  Latra  ;  —  ed  è  confine 
comune  agli  Slovachi.  —  Dalle  fonti  del  Dunajec  passa  ad  E  di  Lublin, 
di  Biala  e  ad  0  di  Bialostok  e  di  Grodno;  —  ed  è  confine  comune  ai 
Ruteni  sino  a  Biala,  ed  indi  ai  Bielo-russi.  —  Da  Grodno  passa  ad  E  di 
Smorgonie  (ad  E  di  Wilno)  ad  0  di  Widsu,  ad  E  di  Ljuzun  e  ad  0  di 
Isborsk;  —  ed  è  confine  polono  (propriamente  lituano)  comune  ai  Bielo¬ 
russi  sino  a  Ljuzun,  indi  ai  Gr.  Russi.  —  Da  Isborsk  va  sul  G.  di  Riga 
S  di  Salis.  —  Da  qui  verso  SO.,  alla  foce  della  Piasnitz  percorre  il  Mar 
Baltico,  interrotto  però  dall’orlo-massa  tedesco-prussa  da  Limbava  a  Klein- 
Katz. 

Questa  massa  Polacca  è  disgregata  da  2  milioni  e  più  d’israeliti  sparsi, 
e  da  parecchie  centinaia  di  migliaia  di  Tedeschi  raccolti  in  più  isolette, 
oltre  i  quasi  3  milioni  delPorlo-massa  alla  foce  della  Vistola  e  sul  Pregel . 

I  Polacchi  sono  13  milioni,  ed  occupano  (comprendendo  lo  spazio 
abitato  dalle  frazioni  delle  2  nazionalità,  sporadi  o  nelle  isole  suddette)  500 
mila  Cniq.  approssimativamente. 

Si  dividono  i  Poloni  in  Polacchi  propri  e  in  Lituani. 

Tra  i  Polacchi  propri  e  i  Lituani  corre  il  confine  dalle  foci  del  Nie- 
men  verso  E,  lungo  la  sinistra  di  esso,  alquanto  discosto,  andando  ad  0 

di  Przerosl.  —  I  Lituani  o  Letti  (nome  naz.:  Ljetuwis  = . ^  o 

Ljetmoninkas  =1 . )  sono  3  milioni,  ed  occupano  (come  sopra) 

200  mila  Cmq.  Fra  loro  si  distinguono  i  Livi  slavizzati  per  lingua,  Finni 
di  sangue. 

I  Polacchi  propri  quindi  risultano  quasi  10  milioni  sopra  300  mila 
Cmq.  circa.  Fuori  di  questa  massa,  migliaia  di  Polacchi  sono  sporadi  tra 
i  B.  Russi  ed  i  P.  Russi. 

2'’  I  Ruteni o Rusniaci,  Piccoli-Russi  o  Ukraini  (nome  naz.  Ruskniaki 
= . ).  Il  confine  da  Biala  (presso  la  sin.  del  Bug  baltico)  di- 
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:^cende  a  SSO,  rasentando  .ad  E,  Krasnoslav  (a  SE  di  Lublin)  e  laslo, 
raggiunge  quindi  presso  i  M.  Tatra  le  fonti  del  Dunaiec,  valica  poscia  i 
Carpazi  lungo  la  sinistra  della  Laboresa  fin  dove  questa  s’unisce  colla 
Ondava;  indisi  volge  a  SE,  a  Nemetlii-Szathmar,  donde  risale  pel  Cer- 
nagora  verso  NNE,  rasentando'  Cernaudi  ad  0  e  Chotin  ad  E;  di  qui 
poi  segue  il  Dniester.— Dalla  foce  del  Laboresa  a  Nemetlii  è  confine  co¬ 
mune  ai  Magiari,  indi  ai  Rumeni.  Dalla  foce  del  Dniester  a  Perekop 
città,  diventa  il  confine  marittimo  nel  M.  Nero.  —  Da*  0  di  Perekop  il 
confine  va  verso  NNE.  discosto  alquanto  dalla  riva  dell’Azow  per  gli  orli 
tedeschi  ed  ellenici,  traversa  il  Donez  a  Slawjanoserbsk,  fa  un  cuneo 
nella  màssa^dei  Russi-grandi' sul  bacino  dello  Osskol,  percorrendo  da 
Migulinskaja  a  Korotojak  la  destra  del  Don  ;  ripiglia  a  NE  di  Karkow 
la  riva  destra  del  Donqz,  traversa  la  Desna  a  N  di  Rogar  e  poi  raggiunge 
a  NO  riput  influente  del  Sosh  (infl.  sin.  del  Dnieper);  ed  è  confine  co¬ 
mune  ai  G.  Russi.  Dalle  sorgenti  dell’Iput  discende  con  questo  sul  Dnieper 
percorrendolo  oltre  Lojew,  fino  alla  confluenza  del  Pripet  (Przypiec),  a 
destra  del  quale,  alquanto  discosto^  si  dirige  ad  0,  sino  al  Bug  baltico  a 
a  S  di  Brzesk  Litowsk  ;  passa  sulla  sinistra  del  Bug  suddetto  risalendolo 
sino  alla  lat.  di  Biala,  fiondo  si  volge  a  SE  .della  stessa  città;  ed  è  con¬ 
fine  comune  ai  Bielo-Russi.  Questa  massa  comprende  14  milioni  d’indi-  ‘ 
vidui  sopra  800  mila  Cmq.  circa.  Di  questi  14  milioni,  12  sono.  Rusniaci 
(Ruteni  e  P.  Russi),  1500  mila  Israeliti,  altro  mezzo  milione  è  costituito 
da  altri  Slavi,  cioè  Polacchi,  Gr.  Russi,  ecc.,  e  da  Tedeschi  e  Rumeni, 
massime  a  SE.  I  Ruteni  hanno  molti  elementi  poloni,  in  ispecie  per  la 
lingua.  *  • 

Distinti  fra  .essi  sono  i  Cosacclli  nomadi  o  militarmente  costituiti  tra 
il  Dnieper  e  il  Don. 

3^  I  Russi  biànchi  oMielp-Russi  (Bjelo-Ruski,  innesto  di  Poloni 
con  Russi).  Il  confine  da  Biala  lungo  la  destra  del  Pripet,  discosto  al¬ 
quanto,  va  ad  E.  sul  Dnjeper,  lo  risale'  sino  alla  influenza  in  esso  del 
Sosh,  cui  ascende  sino  a  che  riceve  Tlput,  risale  anche  questo  sin  presso 
alle  fonti  ;  ed  è  confine  comune  ai  Rusniaci.-  Dalle  fonti  dell’Iput  si  volge 
a  NO,  passando  il  Dnieper  rasente  ad  E,  Ljadu  (ad  ESE  di  Smolensk), 
va  sulla  Mesha  (Meja)  e  Duina  poco  sopra  alla  loro  confluenza;  donde 
volgesi  ad  E,,  rasentando  a  S,  Welikie-  Luki  e  a  NE,  Ljuzun  ;  ed  è 
confine  comune  ai  G.  Russi.  Da  Ljuzun  discende,  a  S,  passando  ad  0  di. 
Widsu  'e  ad  E  di  Smqrgonie,  ad  0  di  Grodno,  Bialoslok  e  finendo 
a  Biaja  suddetto’.  Questa  massa  poco  densa  è  di -4100  mila  individui 
circa  sopra  500  mila  Crnq.  in  gran  parte  inospiti.  Di  quelli,  200  mila 
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sono  altri  Slavi  e  cioè  Poloni,  Lituani  e  Gran  Russi  ;  e  mezzo  milione 

circa  Israeliti  ;  quindi  i  Bielo-Russi  sono  3400  mila. 

' 

4®  I  Russi  propri  o  Russi  Grandi  o  Moscoviti  o  Ruski  (nome  naz. 
Rooskeo  Rnski  =  Russi.  Il  confine  da.Perekop  per  Sla\vjanoserbsk,Pogar 
e  la  fonte  dell’Iput  corre  comune  ai  Rusniaci.  Dall’Iput  va  a  NO  per 
Ljadù,  Welike  Liiki  a  Liuziin,  ed  è  confine  comune  ai  Bielorussi. 
Da  Liuzun  va  ad  Isborsk;  ed  è  comune  ai  Lituani.  Da  Isborsk  va  a 
SE  di  Narva,  scostandosi  con  linea  regolare  dal  G.  di  Finlandia^  ra¬ 
senta  ad  0  Pietroburgo,  traversa  il  lago  Ladoga,  circuisce  a  SE'  il  lago 
Onega  e  va  sul  mar  Bianco  a  Njucbozkaja  (dove  veramente  continua  ad 

orlare  il  Mar  Bianco  a  NO  e  spinge  una  propagine  traverso  ì  Lapponi 

*  # 

sull’Oceano.  Artico,  nella  Baia* di  Kola)  ;  da  Isborsk  a  Njuchozkaia  è  con¬ 
fine  comune  ai  Finni.  Da.  Njucbozkaja  va  sui  Mar  Bianco  a  NE,  sulla 
foce  del  Mesen,'  indi  discende  a  S,  lungo  la  destra  della  Dwina  e  poi  lungo 
la  sinistra  della  Wjatka-Kama- Volga  sino  a  Sarepta,  donde  va  sulla  sini¬ 
stra  del  Don,  sempre  più  discostandosene;  finché  finisce  sul  Kuban.  Dalla 
foce  del  Mesen  a  quella  del.  Kuban  il  confine  è  comune  per  Est  alle  popo¬ 
lazioni  semi-barbare  asiatiche.  Dalla  foce  del  Kuban  circuisce  nel  Mar 
Nero  la  Crimea  e  finisce  ad  0  di  Perekop. 

In  questa  massa  Russa  vi  sono  importanti  isole  di  nazionalità  -finniche  ' 
e  turche,  massime  sul  Volga  da  Nishnii-Nowgorod  in  giù.  I  Russi’ sono 
32  milioni  circa  nel  totale  di  34,500  mila  individui  occupanti  2500  mila 
Cmq.  circa,  tra  la  Beresina,  'il  Dnjeper  e  il  Volga;  mentre  il  resto  si  di¬ 
lata  nelle  regioni  dell’E  e  del  SE,  disgregatamente. 

Gli  altri  2500  mila  abitanti,  di  diffìcile  calcolo;  sono  per  lo -più  indivi¬ 
dui  di  popolazione  ugro-finniche,  turche,  e  100  mila  sono  Tedeschi. 

'5°  Gli  CzechiSlovachi.  Il  confine  da  NO  di  Pribor  si  dirige  a  NNE, 
sulle  falde  meridionali  dei  M.  di  Slesia  e  dei  Sudeti  indi  a  SE,  sulle  falde 
orientali  dell’Erzegebirge  sino  rasente  ad  0  di  Pilsen,  a  SO  della  quale 
città,  va  sul  Bohemer-Wald,  tra  le  città  di  Tauss  (czeco)  e  Fùrth  (tedesco- 
bavaro)  ;  tosto  discende  sul  versante  NE  di  quella  catena,  passando  la 
Moldava  a  Krummau  ;  varca  i  monti  Moravi  (propriamente  la  Foresta  di 
Weinsberg)  sale  a  N  sino  a  NE  di  Neuhaus  (tedesco),  si  dirige  poi  ad 
E,  scostandosi  a  S  un  poco  dal  49°  lat.  N,  passa  ITglava  seguendo  questa 
e  poi  la  Morava  (o  March)  da  Nikolsburg  alla,  foce  presso  Presl)urgo  ; — 
ed  è  confine  comune  ài  Tedeschi.  Da  NE  di  Presburgo  si  volge  *  ad 
E  con  linea  irregolarissima  (facendo  un  cuneo  'appuntato  sulla  Neutra) 
sino  a  Rosenau,  risalendo  in  gran  jìarte  rinfluente  danubiano  Evpel  (o. 
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Ipoly)  ;  Da  Rosenau  circuisce  a  NO  l’isola  tedesca  che  racchiude  Kas- 
marck  a  N  e  Metzenseifen  (ad  0  di  Kaschau)  a  SE,  e  ritorna  a  SE, 
presso  Kaschau  ;  di  qui  va  suH’Ondava  e  lungo  essa  raggiunge  a  N,  i 
Carpazi  presso  Jasliska  (polacco).  Da  Presburgo  alla  foce  dell’Ondava  è 
confine  anche  magiaro,  poi  è  ruteno.  Da  Jasliska  si  dirige  ad  0  sulla  cre¬ 
sta  dei  Carpazi  ai  M.  Tatra,  ed  è  comune  ai  Ruteni  ;  indi  va  ancora  ad 
0  sino  al  Lissa-Hora,  donde  a  Pribor  ;  ed  è  confine  anche  polacco. 

Questa  massa  manda  cogli  Slovachi  propriamente,  nella  massa  magiara 
e  per  lo  più  ad  E  di  Pest,  molte  propagini,  di  cui  una  assai  grande  sulla 
sinistra  del  Bianco  Koros  con  le  città' di  Szarvas  a  NO  e.  di  Csaba  a 
SE,  di  circa  100  mila  (?)  individui  sopra  5  mila  Cmq.  ;  e  cogli  Czechi 
Vendi  (o  Serbo-Vendi)  fa  l’isola  già  descritta  fra  i  Tedeschi  sulla  Sprea 
e  la  Neisse,  di  150  mila  individui  sopra  6  mila  Cmq.  Per  converso  questa 
massa  contiene  parecchie  isole  di  Tedeschi’,  di  cui  la  principale  è  quella 
sui  M.  Moravi  ad  Iglau,  quella  contenente  Brùnn  tra  gli  Czechi  ed  altre 
più  piccole  fra  gli  Slovachi.  L’isola  tedesca  suddescritta  di  Kàsmark,  ap¬ 
poggiandosi  a  SE.  .sulla  massa  magiara,  è  per  la  massa  Czeca-Slovaca  una 
penisola  o  cuneo,  non  isola. 

Questa  massa  contiene  7  milioni  (di  cui  200  mila  Tedeschi  per  lo  più) 
circa  d’individui  sopra  110  mila  Cmq.  Si  distinguono  in  Czechi  propria¬ 
mente  e  in  Slovachi.  11  confine  tra  loro  scende  dal  M.  Lissa-Hora  a  S 
sino  a  Skalitz,  dove  segue  la  Match  sino  a  che  esso  diventa  confine 
tedesco-slovaco. 

Gli  Czechi  0  Boemi  proprii  (nome*  naz:  Tchekhe  =  Cechi)  e  gli 
Czechi-moravi,  sono  5  milioni  sopra  60  mila  Cmq. 

Gli  Slovachi  {nome  Udii.  Slovanski  = . )  sono  1800  mila 

(comprendendo  Cisoie  tra  i  Magiari,  sono  2  milioni)  sopra  50  mila  Cmq. 
circa. 

t 

Solo  i  Boemi  possiedono  lingua  letteraria  e  vantano  una  storia  illustre. 
Lo  slovaco  è  un  dialetto  della  precedente  lingua. 

Gli  Czeco-Slovachi  e  i  Polacchi  appartengono  allo  stesso  ramo  degli 
Slavi  occidentali  detti  anche  Slavi  Neri. 

t 

II.  —  La  massa  minore,  degli  Slavi  meridionali  o  Jugo-Slavi  (lugo- 
Slavenske),  è  plurinazionale  di  secondo  ordine.  Il  confine  da  Ponteba 
scende  nelTIstria,  sempre  discosto  dalla  marina  che  lungo  la  Dalmazia 
sino  alla  foce  della  Narenta  non  è  che  italiana  ;  per  breve  tratto  a  N  ed  a 
S  della  foce  di  quel  fiume,  tocca  il  mare,  poi  si  ritira  dal  medesimo  con 
decrescente  distanza  sino  a,  SE  di  Budua  donde  va  ad  E  sul  M.  Kom,  indi 
a  S  sul  Pindo  fino  a  N  di  Kastoria  ;  —  ed  è  confine  comune  agli  Albanesi 


(la  Biidua  in  poi.  Da  Kastoria  segue,  alquanto  discosto,  a  S  il  41*’  lat. 
N,  allontanato  dal  Mar  Egeo  per  l’orlo  ellenico  sino  alla  foce  delia  Ma- 
ritza.  Di  qui  si  volge  a  NE  al  Capo  Sizebol  traversando  Adrianopoli  ;  — 
ed  è  confine  conuine  agliElleiii  bizantini.  Dal- C.  Sizebol  va' a  N  sulla  foce 
del  Danubio  percorrendoci  Mar  Nero.  Dalla  foce  del  Danubio  va  ad  0 
di  Kilia,  presso  cui  fa  il  cuneo  già  descritto  nella  massa  rumana  lungo 
la  sinistra  del  Prutli  sino  a  S  di  Leova,  donde  ritorna  sul  Danubio,  a 

I- 

Reni  ;  di  qui  risale  il  Danubio  sino  ad  0  di  Nuova-Palanka  ;  poi  va  a 
N  sotto  Arad;  ed  è  confine  comune  ai  Rumani.  Da  SO  di  Arad  segue 
il  46*’  lat.  N  sino  aU’incontro  della  Drava,  di  cui  risale  alquanto  disco¬ 
sto  la  riva  sinistra,  facendo  tra  Unter-Linibach  e  Radkersì)urg  un  cuneo 
acuminato  sino  a  NO  di  Giins;  —  ed  è  comune  ai  Magiari.  Da  Radkersburg 
va  ad  0,  lungo  la  sinistra  della  Drava  a  N  di  Marburg  e  Klagenfitrt  : 
indi  passa  suH’influente  destro  della  Drava,  il  Gail,  finendo  a  Ponteba  ; 
—  ed  è  comune  ai  Tedeschi.  ' 

Questa  massa  contiene  sulla  sinistra  della  Sava  parecchie  isole  di  Te¬ 
deschi  e  una  di  Albanesi  (à  Mitrovitz)  e  parecchie  di  Rumani  lungo  la 
destra  del  Danubio  inferiore.  Nei  territori  poi  già,  o  tuttora,  sotto  il  dp- 
■  minio  dei  Turchi,  vi  sono  moltissime  isole,  massime  costituite  dalle  città, 
di  Turchi,  Tartari  e  Circassi,  quasi  colonie  militari.  Vivono  poi  in  gran 

V 

numero  sporadicamente  Zingari,  Armeni  ed  Israeliti  ;  frazioni  extrana¬ 
zionali  variabili  assai  per  ragioni  politiche,  e  quindi  di  difficile  calcolo. 
Manda  questa  massa  propagini  considerevoli  coi  Serbi  infra  gli  Ukraini 
sulla  destra  del  Dnieper.  .  •  • 

Gli  Jugo-Slavi  sono  11,500  mila  sopra  350  mila  Cmq.  circa. 

Si  dividono  in  Jugo-Slavi  puri  o  propri  e  in  Bulgari  o  Ugro-Finni, 
slavi  di  lingua.  Il  confine  tra  essi  parte  dal  M.  Kom,  segue  lo  ^  sparti- 
acqua  dello  Schar-Dagh  (Orbelus),  poi  volgesi  ad  E  di  Breznik  sulla  ca-; 
tena  a  NO,  sino  ad  E  di  Nische  (Nissa)  e  segue  quindi  a  -N,  il  Timok 
inferiore  destro  influente  del  Danubio. 

•  « 

Gli  Jugo-Slavi  propri  sono  i  Serbi,  cioè  propriamente  i  Serbi,  i  Croati 
e  gli  Sloveni,  circa  *7500  mila  individui  sopra  230  mila  Cmq.  Di  loro 
il  più  importante  popolo  per  la  lingua  letteraria  e  per  l’illustre  storia 
è  quello  dei  Serbi  (nome  naz.  Sirb  o  Syrp)\  trai  quali,  oltre  i  Serbi 
del  Principato,  si  comprendono  i  Serlù  sirmiani  o  Serbi  cattolici  o  d’Un¬ 
gheria  detti  anche  Schokatz  e  i  Serbi  della  Bosnia-Erzegovina,  Rascia  e 
Czernagora  (Montenegrini  e  Morlacchi).  Gli  Sloveni  o  Slovenzi  detti-pure 
Illirii  si  distinguono  assai  dai  Serbi  e  dai  Croati  per  lingua  ufficiale,  co¬ 
stumi  e  relazioni  politico-commerciali  semi-italiane.  Sono  1250  mila  sopra 
32  mila  Cmq. 
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I  Bulgari  (nome  naz.  Bolgarskoé),  disgregati  da  Turchi  e  da  Cir¬ 
cassi  dovunque  e  da 'Tartari,  da  Rumani,  ecc.,  nella  Dobrugia,  sono 
verosimilmente  circa  4  milioni  (secondo  altri  6  milioni)  sopra  120  mila 
Cmq.  Fra  essi  si  distinguono  i  Bulgari  mussulmani  detti  Pomah.  Le 
frazioni  disgreganti  -la  massa  Jugo-Slava,  principalmente  quella  dei  Bul¬ 
gari,  sono  in  progrediente  diminuzione  per  le  avvantaggiate  condi¬ 
zioni  politiche  degli  Jugo-Slavi  e  per  la  operatasi  quindi  emigrazione 
degli  individui  costituenti  le  medesime. 


4.  —  Famiglia  o  Gruppo  Finnico. 

I.  —  La  massa  maggiore  per  territorio  è  la  Finnica  N  uninazionale. 
—  Il  confine  dal  G.  d’Onega  ad  0  di  Njuchozkaja  discende  a  SE  pel 
•  Lago  di  Onega  sino  a  toccare  ad  0  il  piccolo  lago  Bjelo  (-Oserò),  si 
volge  a  SO  tra  la  città  di  Samino  e  Tichwin,  ad  E  della  qualTiltimcà 
città  risale  a  NO  tra  i  laghi  d’Onega  e  di  Ladoga,  traversa  questo  da 
NE  a  SO  e  poi  va  sul  Golfo  di  Finlandia,  rasente  a  N  di  Pietroburgo; 
con  brevissima  interruzione  sta  discosto  dal  lido  SE  del  G.  di  Finlandia, 
discende  a  S  sul  lagoPeipus,  indi  finisce  ad  0  sulG.  di  Riga  a  S  diSalis;  — 
ed  è  'confine  comune  ai  Russi.  —  Il  confine  poi  nel  Mar  Baltico  passa 
a  S  dell’isola  Saaremaa  (Oesel),  sale  a  N  nel  G.  di  Botnia  ad  0  delle 
isole  Alands,  e  finisce  a  N  di  Ranea  (a  N  di  Lulea)  nella  .  penisola  Scan¬ 
dinava  ;  dove  a  SO  di  quella  città  e'  a  SE  di  Ofoden  sull’Oceano  Artico, 
discende  sino  rasente  a  N  'di  Oscarstad,  producendo  il  già  descritto  cuneo 
Finnico-lappono,  di  cui  due  quinti  (cioè  dal  fiume  Angerman  ad  Oscar¬ 
stad),  sono  misti  per  elementi ’Scandiifavo-svedesi.  Il  cuneo  ha  per  con¬ 
fine  da  Ranea  ad  Oscarstad  l’orlo  e  massa  svedese,  e  da  Oscarstad  risa¬ 
lendo  ad  Ofoden,  la  massa  e  poi  l’orlo  norvegese.  —  Da  Otbden  percorre 
l’Oceano  Artico,  circuendo  il  Capo  Nord  e  la  penisola  di  Kola  o  di 
Lapponia,  e  finendo  nel  Mar  Bianco  sul  G.  d’Onega  a  Njuchozkaja. 

Questa  massa  di  densità  minima  è  rotta  dall’orlo  russo  sulla  costa  occi¬ 
dentale  del  Mar  Bianco,  dove  l’orlo  diventa  cuneo  dividente  la  massa 
Finnica  sui  lago  Imandra  e  fiume  Kola.  —  Inoltre  è  rotta  dalle  naziona¬ 
lità  Tedesca  e  Svedese  nell’Estonia  ;  oltreché,  dalla  Svedese  viene^  orlata 
sulla  costa  N  del  G.  di  Finlandia  e  su  quella  E  del  G.  di  Botnia. 

I  Filini  Nord  o  Filini  baltici  o  Filini  civili  sono  circa  2100  mila  sopra 
700  mila  Cmq.  (comprendendo  il  cuneo  lappone  nella  Scandinavia  a  S  di 
Lulea,  lago  e  fiume). —  Si  dividono:  a)  in  Finlandesi  {nome  nn?..  Suond), 
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nella  Finlandia(  SuomalaìBet),  in  numero  di  1600  mila  sopra  350  mila 
Cmq.  Tra  essi  si  distinguono  i  Kareli,  i  Tavasti,  ecc.;  —  b)  in  Lapponi 
{Sabmes),  di  poche  migliaia  d’individui  (secondo  ilMaurr/di  soli  26  mila) 
so})ra  300  mila  e  più  di  Cmq.;  —  c)  \nEstoni{MelleswarGki),  tra  il  lago 
Peipus  e  il  G.  di  Riga  e  tra  il  G.  di  Finlandia  e  il  confine  polono-lituano 
(e  finno-estono)  da  Isborsk  a  Salis,  comprendendo  poi  nel  mare  le  isole 
geografiche  di  Oesel  e  di  Dago  ;  —  di  circa  640  mila  individui  sopra  35 
mila  Cmq. 

Anello  di  congiunzione  tra  i  Finlandesi  e  gli  Estoni,  sono  gli  Ingri  tra 
la  Newa  e  la  Narowa,  lungo  Ta  costa  SE.  del  G.  di  Finlandia,  di  poche 
migliaia  d’individui. 

11.  —  La  massa  minore  per  territorio  è  quella  dei  Finni  del  Sud, 
pur  uninazionale,  comprendendo  i  soli 

* 

Magiari,  od  Ungheresi  detti  impropriamente  o  per  antonomasia 
(nome  naz.  :  Magyar  =  Magiar).  11  confine  da  E  di  Presburg  va  ad  E 
con  linea  tortuosa  al  disopra  del  48°  lat.  N  sino  al  48°  30’,  seguendo  in 
parte  il  finne  Ipoly  (Eypel),  tocca  a  S,  Kaschau,  e  a  N,  Munkàcz,  donde 
discende  a  S  del  48°,  a  Nemethi  ;  —  ed  è  comune  prima  agli  Sio  vachi, 
poi  ai  Ruteni  (ciscarpatici).  Da  Nemethi  va  a  SSO,  rasentando  Wardein 
ed  Arad;  —  ed  è  confine  comune  ai  Rumani.  Da  Arad  va  ad  0,  seguendo 
in  molta  parte,  e  cioè  sino  a  Szigetvar,  il  46°  lat.  N.  —  Da  Szigetvar 
sale  a  NO,  discosto  alquanto  dalla'  sinistra  della  Drava,  sino  a  NO  di 
Unter-Limbach  ;  ed  è  comune  ai  Serbi-Croati.  Da  Unter-Limbach  sale  a 
N  sino  a  Gùiis,  donde  ad  0  si  dirige  sulla  Leytha  ad  E  di  Wiselburg, 
poi  piega  verso  Presburg;  —  ed  è  confine  in  principio  comune  ai  Croati, 
per  il  loro  cuneo  attraverso  la  Raab  e  gl’influenti  sinistri  di  questa,  e 
poi  è  comune  ai  Tedeschi. 

Questa  massa  è  la  più  disgregata  fra  tutte  le  masse  ora  descritte, 
perchè  contiene  importantissime  isole  di  Tedeschi  e  di  Slovachi  sopra 
accennate,  oltre  delle  piccole  di  Rumani  ;  infine  per  molti  individui  di 
stirpe  straniera  sparsi,  e  cioè  Israeliti,  Zingari,  ecc.  —  Non  si  appoggia 
in  nessuna  parte  a  confine  naturale,  ed  è  sola  in  mezzo  a  nazioni  molto 
più  estese  e  di  diversa  stirpe  e  razza.  —  La  Magiarica  massa  poi  manda 
una  grande  propagine  fra  i  Rumani  in  Transilvania,  di  più  di  mezzo  mi¬ 
lione  ;  ma  è  propagine  esile  e  irregolarissima  di  forma,  e  addentellata 
oltre  che  da  Rumani,  da  Tedeschi  e  da  Armeni.  Questi  Magiari  (che 
vengono  chiamati  dagli  etnografi  Czecleri  o  Siceli),  da  se  stessi  Szek- 
hehjek  si  appellano. 
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La  massa  suddescritta  contiene  circa  7100  mila  individui  sopi’a  130 
mila  Cmq.  circa. 

1  Magiari  sono  soltanto  5200  mila  (non  contando  i  Magiari  fra  i  Ru¬ 
meni,  che  sono  mezzo  milione),  gli  altri  1900  mila  individui  si  distribui¬ 
scono  in  1200  mila  Tedeschi,  300  mila  Slavi  :  Slovachi,  Ruteni,  Serbi  e 
Croati;  e  il  resto  in  Israeliti  (300  mila),  Zingari  (100  mila),  Rumani,  ecc. 

Tra  i  Magiari  si  distinguono  i  Cumani,  che  sono  Turchi  magiarizzati 
per  lingua,  formanti  tre  isole  etnografiche  considerevoli,  delle  quali  due, 
e  cioè  la  maggiore  e  la  minima,  sono  tra.il  Danubio  e  la  Theiss,  e  tra  il 
46®  e  il  47®  lat.  N,  e  l’altra  tra  la  Theiss  e  la  Befenya  influente  destro 
del  Bianco-Kòros.  —  Il  calcolo  del  territorio  occupato  strettamente  dai 
Magiari,  loro  darebbe  perciò  soli  71  mila  Cmq.  circa  di  superficie. 

Colla  descrizione  dei  confini  della  nazionalità  Magiara  si  compì  quella 
delle  nazionalità  fisicamente  costituite  in  Europa ,  cioè  occupanti  un 
territorio  sopra  cui  dominano  in  totalità  o  in  maggioranza,  dall’epoca 
almeno  delTultima  grande  migrazione  di  popoli  in  Europa. 


N®  5.  —  Nazioni  Sporadi. 


Tra  le  nazioni  che  sono  sparse -in  Europa  senza  formare  in  nessun 
territorio,  benché  piccolo,  una  maggioranza,  la  più  importante  per  nu¬ 
mero  e  per  civiltà  è  quella  degli  Israeliti.  Essa,  a  differenza  delle  altre 
sporadi,  come  gli  Armeni,  i  Turchi  ed  i  Zingari,  non  ha  sede  nè  reale, 
nè  presunta  nella  vicina  Asia;  —  essa  non  ebbe  più  patria  dal  primo 
secolo  (e  cioè  dal  138) “di  Cristo  in  poi  nella  Palestina  e  andò  sempre 
raminga,  e  vive  tuttora  sporade  per  1’  Europa,  T  Africa,  l’Asia  e  da 
poco  tempo  anche  per  le  Americhe  (settentrionale  e  insulare). 

La  regione  che  contiene'  il  maggior  numero  d’israeliti,  è  quella  for¬ 
mata  dal  bacino  superiore  e  medio  della  Vistola  e  del  Pripet,  dal  bacino 
superiore  del  Niemen ,  del  Dniester  e  del  Bug  (del  Mar  Nero).  —  È 
quindi  la  famiglia  Slava  e  propriamente  sono  le  nazioni  Polona  e  Rutena, 
quelle  che  comprendono  il  maggior  numero  d’israeliti.  —  Infatti,  sópra 
5-6  milioni  circa  d’israeliti  che  si  calcolano  vivere  su  tutto  il  Globo,  e  , 
sopra  4800  mila  Israeliti  in  tutt’  Europa ,  più  di  3  milioni  si  trovano 
nella  regione  sopra  descritta,' in  mezzo  a  9  milioni  di  Slavi  tra  Poloni, 
Lituani,  Ruteni  e  Bielo-Russi,  raggiungendo  cosi  sulla  popolazione  asso¬ 
luta  di  quella  regione,  perfino  il  35  p.%.  —  Viene  dopo  la  regione  danu¬ 
biana  inferiore,  e  per  conseguenza  sono  le  nazioni  dei  Magiari  e  dei 


Rumani,  quelle  che  contengono  dopo  le  anzidette  slave  il  più  grande 
numero  d’israeliti,  cioè  1500  mila  circa.  —  Vien  quindi  la  regione-na¬ 
zione  tedesca  con  200  mila  individui. —  Le  nazioni  Latine  d’Occidente, 
la  Pelasgo-Ellenica,  l’Anglosassone  e  la  Scandinava  tra  le  Germaniche 
ne  contengono  poche  migliaia  per  ciascuna,  edù  più  snazionalizzati. 

Gli  Armeni  e  i  Turchi  d’Europa  devono  ritornare  in  Asia,  nei  rispet¬ 
tivi  territori  nazionali,  dove  cioè,  già  sussiste,  fisicamente  costituita,  la 
nazionalità  di  ciascuna  di  essi. 

Gli  Zingari  o  Gitanos,  Gypsies,  Bohemiens,  Zigeunes,  ecc.  (antico 

nome  naz.:  Sécanes  — . ,  mentre  iRnome  odierno  col  quale  si 

chiamano  tra  loro,  è  Rom,  voce  copta  o  egiziana  che  suona  uomo), 
sonò  originarii  del  Sindh,  Belucistan  e  della  Persia,  restando  parte  di 
essi  nell’Egitto.  Sono  forse  200  mila,  di  cui  due  terzi  in  Ungheria  e 
Rumenia.  —  Devono  ritornare  alla  loro  antica  patria  o  lasciarsi  sna¬ 
zionalizzare  e  incivilire.  ‘ 

§  3^ 

Coroiiarii  di  Geografia  Politica. 

Ricostituzione  politica  esterna  delle  Nazioni 

SECONDO 

LE  Teorie  .suesposte  e  le  Condizioni  fisico-etnografiche  suddescritte. 

* 

La  condizione  geografico-fisica  ed  etnografica  dell’Europa  or  ora  de¬ 
scritta  c’induce  ad  istituire,  giusta  i  principii  da  noi  sostenuti  del  predo¬ 
minio  della  ragióne  etnografico-fisica  sussidiata  dalle  ragioni  storico-po¬ 
litiche,  e  da  quelle  di  giustizia  distributiva  e  di  euritmia  di  massa,  il  se¬ 
guente  ordinamento  etnicarchico,  e  cioè  questi  Stati-Nazioni  in  Europa. 

N.  1.  —  Stati-Nazioni  della  famiglia  Latina  (Celto-Ibero-Pelasgo- 

Romana)  0  Romanica. 

R  Iberia.  Stato  federativo  composto  da  :  -  a)  Spagna  (Espagna  con 
Espagnolos).  Questo  Stato  sarebbe  costituito  :  1®  dall’attuale  Regno  di 
Spagna,  meno  le  provincie  Basche;  2°  dal  possesso  Inglese  di  Gibilterra, 
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3®  dalla  repubblica  di.  Andorra.  La  sua  estensione  sarebbe  di  484  mila 
Cmq.  con  circa  16, 300  mila  ab.  e  cioè  11,150  mila  circa  Spagnuoli  proprii, 
gli  altri  Romanci  con  pochissimi  stranieri.  Vi  sarebbe  creata  l’Autonomia 
semipolitica  della  Catalogna,  Valenza  e  del  Gruppo  delle  Baleari,  di  Ro¬ 
manci  ;  il  cui  confine  sarebbe  l’attuale  amministrativo  che  corrisponde 
all’etnografico;  e  la  sua  superficie  di  80  mila  Cmq.  con  4500  mila  abi¬ 
tanti,  quasi  tutti  Romanci. 

•  ò)  Portogallo  (Portugal  con  Portuguez)  costituito  nel  confine  at¬ 
tuale  politico,  eccetto  una  piccola  rettificazione  a  suo  favore  sulla  sinistra 
del  Tago,  da  0  di  Alcantara.  La  sua  superficie  sarebbe  di  95  mila  Cmq*. 
con  4,100  mila  ajbitanti,  quasi  tutti  Portoghesi. 

La  Federazione  quindi  sarebbe  di  579  mila  Cmq.  con  21,400  mila  abi¬ 
tanti.  La  sede  del  governo  federale  dovrebb’essefè  in  nessuna  delle  due 
capitali,  ma  in  una  città  secondaria  vicina  al  confine  comune  spagnuolo- 
portoghese. 

La  federazione  dovrà  difendere  la  libertà  dello  Stretto  di  Gibilterra  ; 
eserciterà  un’egemonia  d’incivilimento  sulla  sponda  cieli’ Africa  opposta 
alla  propria  e  cioè  nel  Marocco.  Proteggerà  e  si  alleerà,  occorrendo, 
colle  Nazioni-figlie ‘dei  Brasiliani  e  degli  Spagnuoli  d’America. 

2®  Francia  (Frans  con  Franse).  Questo  stato  sarebbe  costituito  : 
R  dall’attuale  Repubblica  Francese,  più  Monaco  e  meno  il  NE  della 
contea  di  Nizza  nella  valle  della  Roia,  meno  la  Corsica  e  meno  il  dipar¬ 
timento  dei  Bassi-Pirenei  nella  parte  SE  ed  O  ;  2°  dal  territorio  (ex- 
arrondissement)  Germanico-iraperiale  di. Metz  e  l’intero  acrocoro  del 
Ballon  d^Elsaee  (Elsass)\  3°  dal  territorio  Belgico  (Fiandre,  Hai- 
naut,  Brabante  S,  Namur,  Liegi  e  Lussemburg),  che  dal  confine  po¬ 
litico  franco-belga  attuale  si  estende  verso  NNE  alla  linea  (in  parte 
canale)  Ostenda-Tongres  (Tongern)  e  di  qui  a  Longwy  4^  '  dalla  cosi 
detta  Svizzera  francese  e  cioè  col  confine  che  dal  Mont-Terrible  va 
ad  E  di  Biel,  a  SO  di  Laupen,  ad  E  di  Friburgo,  ad  0  di  Saanen  e  di 
Siders  sul  Rodano,  e  va  a  finire  poi  al  Monte  Rosa;  e  5^  dalle  isole  Nor¬ 
manne  0  del  Canale. — La  superficie  sarebbe  di  551  mila  Cmq.  e  la  popo¬ 
lazione  di  circa  39,500  mila  individui,  di  cui  35,900  mila  Francesi  delle 
due  lingue,  (e  cioè  23  milioni  della  lingua  dell’owf,  ora  letteraria  anche 
per  gii  altri,  e  12,900  mila  di  quella  dell’oc,  nel  M.  Evo  letteraria,  di  cui . 
100  mila  Catalani  nel  Rossiglione).  —  Vi  si  creerebbero  due  autonomie  : 

d)  r  Autonomia  della  Bretagna  (Breysachia)  coi  Celti  Bretoni 
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(Breysac  o  Breyzad),  secondo  il  confine  etnografico  sarebbe  di  16  mila 
Cmq.  e  1100  mila  abitanti,  di  cui  100  milaFrancesi.  Questa  larga  autono¬ 
mia  si  alleerebbe  letterariamente  coi  Celti  insulari; 

b)  V Autonomia  dei  Fiamminghi  comprendente  il  dipartimento 
del  Nord,  francese  politicamente,  e  le  provincie  belgiche  della  Fiandra 
occidentale  ed  orientale  (di  quest’ ultima  la  parte  SE,  ed  il  Brabante  me¬ 
ridionale,  meno  di  questo  la  parte  NE)  ;  della  superficie  di  10  mila  Cmq. 
con  2500  mila  Fiamminghi,  in  gran  parte  franceseggiati  ;  —  e  sarà  di 
grado  inferiore  alla  precedente.  — Vi  sarebbe  infine  la  Semi-autonomia 
(o  di  ultimo  grado)  dei  Romanci  o  Francesi  dell’oc,  col  confine  etno¬ 
grafico  suddescritto;  della  superficie  di  200  mila  Cmq.  con  13  milioni  d’a¬ 
bitanti.  —  Alleanza  letteraria  (adelfopoesis)  coi  Romanci  di  Spagna. 

Lo  Stato  quindi  puro  od  unitario  francese,  senza  cioè  le  due  Autonomie 
suddette,  risulterebbe  di  523  mila  Cmq.  con  34,400  mila  abitanti. 

La  Francia  proteggerà  contro  l’assorbimento  Anglosassone  i  Celti  in¬ 
sulari,  specie  gl’irlandesi  ;  eserciterà  di  accordo  colle  altre  potenze  latine, 
efficace  vigilanza  sulla  libertà  del  Mediterraneo,  impedendovi  le  conquiste 
delle  Nazioni  non  Mediterranee. 

‘  In  America  favorirà  la  costituzione  in  nazioni  dei  Celti  e  dei  Franco- 
Canadiani. 

3®  Baschia  (Eusculdunia  cogli  Eusculdunac),  nuovo  Stato  neutraliz¬ 
zato  sotto  la  protezione  collettiva  latina.  Sarebbe  costituito  col  confine 
etnografico,  e  cioè  :  a)  dalle,  quattro  provincie  Basche  di  Spagna ,  ò)  dal 
dipartimento  dei  Bassi-Pirenei  della  Francia  ad  0  del  ramo  orografico 
tra  il  Cave  d’Oleron  e  il  Cave  diMauleon.  — La  superficie  sarebbe  di  22 
mila  Cmq.  con  1100  mila  abitanti,. di  cui  non -Baschi  puri  e  Stranieri 
circa  100  mila. 

Suo  .compito  sarà  di  dimostrare  col  fatto  quanto  un  piccolo  Stato  possa 
divenire  oggetto  di  nobile  invidia  ai  grandi,  per  la  libertà  dei  Comuni 
(Fueros)  e  per  la  prosperità  economica  favorita  da  una  felice  postura. 

(  ' 

4^  Italia  (Italia  con  gli  Italiani),  Stato  che  si  approssimerebbe  più  di 
tutti  nel  Globo  al  tipo  regione-nazione.  Il  confine  sarebbe  il  geografico 
delle  Alpi,  e  precisamente  ad  0,  la  divisione  della  Valle  della  Roia  dalle 
valli  ad  0  della  medesima  ;  e  ad  E,  le  Alpi  Giulie  dal  M.  Terglou  (SE 
del  Ponteba)  al  Nevoso  (Schneeberg)  poi  scendendo  a  SO  sul  Canale  del 
Quarnero  tra  Castua  (italiano)  a  NO,  e  Fiume  (jugo-slavo)  a  SE.  Nel 
Mare  Adriatico  passerebbe  ad  E  dell’isola  Pelagosa,  nel  Mediterraneo  a 
S  di  Malta,  di  Lampedusa  e  di  Pantellaria. 
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Lo  Stato  quindi  costituito  sarebbe  :  dall’attuale  Regno  d’Italia,  meno 
la  valle  di  Livigno  ;  2®  dalla  cosi  detta  Svizzera  Italiana,  cioè  tutto  il 
Canton  Ticino,  le  falde  NO  del  M.  Rosa  e  del  M.  Sempione  (coi  villaggi 
di  Hospital,  Sempione  e  Gondo)  nel  Cantone  del  Vallese,  l’Alta  Valle  di 
Bregaglia  e  la  Valle  di  Poschiavo  appartenenti  al  Cantone  dei  Grigioni  ; 
3®  dalla  così  detta  Italia  Austriaca  e  cioè  l’Alta  Valle  dell’Adige  o  Tirolo 
Cisalpino,  la  Contea  di  Gorizia  e  la  Istria  ;  4®  dalla  cosi  detta  Italia  Fran¬ 
cese  e  cioè  la  parte  occidentale  della  Valle  della  Roia  (con  Sospello)  e 
l’isola  di  Corsica  ;  5®  dal  Possesso  Inglese  del  Gruppo  di  Malta  ;  e  6*^ 
dalla  Repubblica  di  S.  Marino. , 

La  superficie  sarebbe  di  334  mila  Cmq.  con  29  milioni  circa  d’abi¬ 
tanti,  di  cui  non  Italiani  400  mila,  e  cioè  Francesi  150  mila,  Tedeschi 
80  mila,-  Sloveni  70  mila.  Albanesi  e  Greci  60  mila,  Israeliti  36  mila. 

A  cavaliere  delle  due  parti  del  Mar  Mediterraneo,  l’Italia  sarà  la  più 
interessata  alla  libertà  del  medesimo,  escludendone  cioè  il  dominio  delle 
Nazioni  non  Mediterranee  ;  eserciterà  principalmente  egemonia  sui  mari 
Adriatico,  Ionio  e  Mediterraneo  orientale  e  proteggerà  le  nazioni  Pelasgo- 
Latine  ad  E  di  essa  ;  farà  della  Tunisia  e  della  Tripolitana  una  sua  co¬ 
lonia,  almeno  nel  senso  economico-commerciale. 

5®  Rumanìa  o-  Rumenia  (Rumania  coi  Rumani).  Lo  Stato  si  costitui¬ 
rebbe  quasi  ovunque  giusta  il  confine  [etnografico  già  descritto,  e  cioè  : 
dalla  foce  del  Dniester  nel  Mar  Nero  il  confine  politico  risalirebbe  il  fiume 
sino  a  Chotim,  a  NO,  poi  andrebbe  sul  Cern agora  (Carpati  E),  indi  discen¬ 
derebbe  a  S  per  0  di  Nemethi,  Wardein,  Arad,  Temesia  (Temesvar), 
sul  Danubio  a  Nova-Palanka  ;  di  qui  sino  ad  E  di  Silistria  seguirebbe 
il  Danubio  e  quindi  deviando  dal  confine  etnografico  per  euritmia,  com¬ 
prenderebbe  la  deserta  e  plurinazionale  Dobrugia  sino  a  S  di  Mangalia 
sul  M.  Nero,  dove  percorrerebbe  ad  E  l’isoletta  dei  Serpenti.  Questo  Stato 
si  costituirebbe:  4*^  dell’attuale  Principato  di  Rumania;  2°  del  dominio 
austriaco  della  Transilvania,  Comitati  Ungheresi  orientali  o  rumeni,  della 
parte  orientale  o  rumena  del  Banato  di  Temes  (Temesvar)  nella  così  detta 
Austria  Transleithana  o  Paesi  della  Corona  Ungherese,  3*^  della  maggior 
parte  della  Bucovina,  cioè  la  centrale  ed  orientale  parte,  nelTAustria 
Cisleithana  ;  4®  della  intera  provincia  Russa,  detta  Bessarabia,  tra  il 
Pruth  ed  il  Dniester. 

La  superficie  sarebbe  di  290  mila  Cmq.  con  10,700  mila  abitanti,  di 
cui  Rumeni  quasi  9  milioni,  Magiari-Czecleri  530  mila,  Tedeschi-Sas¬ 
soni  .360  mila.  Israeliti  450  mila.  Zingari  200  mila.  Slavi  100  mila.  Ar¬ 
meni,  ecc.  50  mila.  Si  conserverebbero  le  autonomie  parziali  ammini- 


strative  degli  Czeclerie  dei  Sassoni  (7-bùrgen).  Procaccerà  di  liberarsi  dal 
numero  esorbitante  d'israeliti,  favorendo  la  loro  ricostituzione  in  Stato 
nazionale.'  Invigilerà  alla  libertà  del  Mar  Nero  e  degli  Stretti  comuni¬ 
canti  il  medesimo  col  Mar  Egeo;  proteggerà  in  unione  coi  Greci,  gli  El¬ 
ioni  di  Bisanzio. 

6°  Pelasgia  o  Ellenia-Albania,  Stato  federativo  di  Grecia  e  di  Alba¬ 
nia  col  confine  che  dal  NO  di  Spizza  sulPAdriatico  va  al  Monte  Kom,  indi 
passa  il  Drin  Bianco  presso  la  foce,  poi  si  dirige  a  S,  lungo  la  costa  dei 
Monti  Turiansca,  Grammos  e  Pindo  sino  a  SO  di  Bitolia  (Toli  Monastir), 
poi  si  volge  a  SE,  sulla  foce  del  Pachino  (Struma)  nel  G.*^  d’Orfani.  Nel 
Mare  Egeo  lo  Stato  comprenderebbe  tutte  le  isole  europee  a  S  di  Tasso 
e  di  Imira  e  nel  Mediterraneo  Est,  Pisola  di  Cipro.  La  sua  superficie  sa¬ 
rebbe  di  200  mila  Cmq.  con  4900  mila  abitanti,  di  cui  non  di  famiglia 
pelasgo-latina  200  mila  circa.  La  capitale  federativa  sarebbe  da'  stabi¬ 
lirsi  sul  G.  di  Patrasso  (Lepantoì.  —  Gli  Stati  confederati  sarebl)ero: 

a)  La  Grecia  (Ellenia  od  Elias  cogli  Ellenes)  consterebbe:  1®  del¬ 
l’attuale  Regno  di  Grecia,  meno  PAcarnania  :  della  Tessaglia  e  parte 

meridionale' della  Macedonia,  della  penisola  Calcidica,  dell’isola, di  Creta 
(Candia)  delle  Sporadi,  ed  isole  di  Lemno,.  Metelino,  Scio,  Samos  iy ege¬ 
monia  0  principato  semi-indipendente  di — )  e  Rodi  nel  Ionio  e  Pisola  di 
Cipro  (ora  sotto  l’amministrazione  della  G.  Brettagna)  nel  jMediterraneo, 
terre  effettivamente  o  nominalmente  appartenenti  all’impero  turco  od 
ottomano. 

La  superficie  sarebbe  di  110  mila  Cmq.  con  3  milioni  d’abitanti,  di  cui 
200  mila  e  più  Rumani  e  Albanesi  e  100  mila  di  straniere  stirpi. 

b)  L'Albania  Schipetaria  (cQgli  Schipetari)  consterebbe  :  R della  cosi 
detta  Lega  Albanese  (paese  dei  Mirditi,  Amanti  ed  Epiroti);'  2°  della 
terra  di  Spizza  appartenente  all’Austria  Cisleithana  dopo  il  1878  ;  B'^del 
territorio,  di  Antivari  appartenente  al  Montenegro  dopo  il  1878  ;  della 
Acarnania  nell’attuale  Regno  di  Grecia.  La  superficie  sarebbe  di  90  mila 
Cmq.  con  1900  mila  ab.,  di  cui  Rumani  ed  Elioni  250  mila  e  stranieri 
(slavi)  100  mila.  —  Sarà  base  all’unità  politica  il  ritorno  .degli  Amanti 
al  cristianesimo. 

Lo  Stato  federale  tutelerà  PEllenia  bizantina,  ed  eserciterà  civile 
egemonia  sulle  coste  0  e  S  dell’Asia  minore  e  invigilerà  sul  G.  di  Ales- 
sandretta  anseatico  e  si  proporrà  la  missione  incivilitrice  sull’Egitto  e 
sulla  Siria. 
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7°  Bisanzio  o  Costantinopoli  di  Elleni  in  maggioranza.  Sarebbe 
uno  Stcàto  neutralizzato  ed  anseatico  sotto  la  protezione  di  tutta  l’ Europa, 
ma  principalmente  dell’Europa  Latina.  Sarebbe^  constituito  dal  triangolo 
della  Tracia  colla  frontiera  terrestre  che  dalla  foce  della  Maritza  vaa  NE, 
al  capo  Sizebol.  Nel  Mar  di  Marmal  a  comprenderebbe'  l’isola  omonima, 
e  nell’Egeo,  Imira  e  Samotracia.  —  La  superficie  sarebbe  di  30  mila 
Cmq.  con  1200  mila  abitanti,  di  cui- 800  mila  Elleni  e  il  resto  stranieri; 
—  cifra  variabile  assai  perchè  costituita  in  grandissima  parte  dalla  po¬ 
polazione  cosmopolita  di  Costantinopoli  (poi  detta  anche  Istambul)  l’an¬ 
tica  Bisanzio.  Si'  alleerà  letteriarmente  coU’Ellenia. 


PROSPETTO  del  proposto  Dominio  Politico  dei  LATINI 
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DOMINIO 

Superfi 
in  migl 
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Assoluta 

Unistirpe 
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'  di 

stirpe 

« 

Stati  Latini  Occidentali  coll’Autono- 
]  mia  Brettone . 

i 

1464 

'  90000 

87314 

2686 

Stati  Pelasgi  e  Latino-Orientali  .  . 

520 

16800 

14500 

2300 

Stato  Basco  .  .  .  .  ‘ . 

22 

1100 

1100 

2 

lo  Totale 

2006 

107900 

102914 

4986 

1  •  *  •  * 

;  Dominio  Latino  proprio  .  .  .  . ,  . 

% 

co 

co 

. 

r-H 

99600 

95214 

4381 

» 

1  Dominio  Pelas’’go-Ellenico  .... 

230 

6100 

4500 

600 

Compless.  Dominio  Latino  e  Pelasgò- 
1  Ellenico . 

1968 

105900 

100714 

4986 

'  Stato  Basco  ed  Auton.  Brettone  .  . 

38 

2200 

• 

2200 

2 

f 

•  '  go  Totale 

2006 

107900 

102914 

4986 
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N.  2.  —  Stati-Nazioni  della  Famiglia  Germanica. 


1®  Alemagiia  o  Germania,  Federazione  di  due  Stati  di  diversa  na¬ 
zionalità  a  grado  impari  : 

^  I 

a)  AZe/na^/za propria  (Daic’land  con  i  Daic');  sarebbe  costituita:  1® 
dall’attuale  Impero  Germanico,  meno  il  Circond.  di  Metz,  lo  Sclileswig 
N,  la  Prussia *0  ed  E  (2  provinciej,  la  Posiiania  e  la  Slesia  polacche; 
2®  dalla  Neerlandia  ;  3®  dal  Lussemburg  ;  4®  dalle  provincie  Belgiche  a  N 
della  linea  Ostenda-Tongres;  5*^  dall’isola  Inglese  di  Helgoland  ;  6°  dalle 
provincie  Austro-tedesche,  cioè  la  parte  occidentale  della  Slesia  o  terri¬ 
torio  di  Jagerndorf,  l’Arciducato  d’Austria,  la  Contea  diSalisburg,  laStiria 
e  Carinzia  a  N  della  Brava,  il  Woralberg  e  l’Alta  Valle  dell’Inn  (Contea 
d’Innsbruck);  7®  dalla  Svizzera  Tedesca  col  confine  dal  M.  Terrible  al  M. 
Rosa  passando  ad  E  di  Biel  e  di  Saanen  ;  8°  dal  Principato  di  Lichten- 
stein  (Vaduz)  ;  e  9°  dal  possesso  Italiano  della  Valle  di  Livigno. 

La  superficie  sarebbe  di  558  mila  Cmq.  con  50,700  mila  abitanti,  di 
cui  non  Tedeschi  500  mila  circa,  é  cioè  300  mila  Israeliti  e  150  mila 
Slavi- Vendi  e  50  mila  Ladini  e  Francesi. 

• 

Vi  si  instituirebbe  o  meglio  si  conserverebbe  Fattuale  Autonomia  della 
Baviera  accresciuta  dell’Alta  e  Bassa  Austria,  del  Salisburghese,  dell’A. 
Stiria  e  del  Tirolo  proprio  o  Alta  Valle  deH’Inn.  Nel  grande  Stato  di 
Alemagna  vi  sarebbero  due  Stati  semisovrani  : —  R  la  Neerlandia 
land)  accresciuta  dalle  parti  N  del  Belgio  a  N  di  Ostenda-Tongern  e 
dalla  Frisia  E  nell’ex-Regno  d’Annover  ;  con  una  superficie  di  oltre  50 
mila  Cmq.  abitata  da  5700  mila  individui.  —  Questo  Stato  federato  cbl- 
l’Alemagna  conserverebl)e  per  sè  il  governo  delle  Colonie  ed  una  ege¬ 
monia  marittima  su  tutta  l’Alemagna.  —  2®  La  Svizzera  (Schweiz),  ri¬ 
dotta  al  solo  territorio  etnograficamente  tedesco,  si  accrescerebbe  invece 
del  Lichtenstein  e  del  Woralberg,  con  la  superficie  di  35  mila  Cmq. 
e  con  1800  mila  individui,  di  cui  40  mila  circa  Ladini.  —  Questo 
Stato  od  Autonomia  politica  sarebbe  di  grado  inferiore  alla  Neerlandia. 

•  t 

.  %  -  • 

Il  compito  della  Alemagna  sarà  d’invigilare  sull’equilibrio  europeo  e 
quindi  sulla  pace  generale,  trovandosi  essa  nel  centro  dell’Europa  e  pre¬ 
muta  per  opposti  lati  dalle  due  grandi  masse.  Latinità  0  e  Slavia  NE. 
Quale  Stato  possessore  del  Bacino  Superiore  del  Danubio  avrà  speciale 
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vigilanza  sulla  Regione  Danubiana  Media,  dove  fra  tante  piccole  naziona¬ 
lità  essa  conta  più  d’un  milione  e  mezzo  dei  suoi  figli.  In  America 
favorirà  la  costituzione  in  nazione  dei  Tedeschi  della  Pensilvania  e  del- 
rOhio. 

« 

b)  Boemia  (Czechia  con  Czechi  in  maggioranza  e  con  Tedeschi)  col 
confine  orografico  delle  Montagne  di  Boemia  (Sudeti,  Erze-Gebirge, 
Bohemerwald)  dei  Carpazi  Piccoli  e  col  fiume  Thaya,  formanti  insieme 
un  quadrilatero  da  NO  a  SE  oblungo.  Questo  Stato  sarebbe  costituito 
dai  seguenti  dominii  Austriaci  detti:  a)  Regno  di  Boemia,  b)  Margra¬ 
viato  di  Moravia,  appartenenti  alla  Cisleithania,  c)  della  terra  Translei- 
thana,  posta  tra  la  sinistra  della  March  e  i  Piccoli  Carpazi  a  S  di 
Strassiiitz,  cioè  colle  città  di  Shalitz,  Holicz  e  Miàva.  La  superficie  sa¬ 
rebbe  di  77  mila  Cmq.  con  7500  mila  abitanti,  di  cui  Czechi  5000  (con 
100  mila  Slovachi),  Tedeschi  2400  mila,  Israeliti  87  mila.  —  Vi  sa¬ 
rebbe  V Autonomia  di  secondo  grado  dell’Alta  Valle  delTEger  popolata 
da  Tedeschi  in  maggioranza.  —  Alleanza  letteraria  Czeco-Slovaca. 

La  superficie  complessiva  della  Federazione  Binazionale  quindi  ri¬ 
sulterebbe  di  665  mila  Cmq. 'con  58,200  mila  abitanti,  di  cui  Tedeschi 

52,600  mila.  i 

% 

2^  Scandinavia.  —  Stato  federativo  costituito  dalle  Penisole  della 
Scandinavia  e  del  Jutland,  dalTArcipelago  Danese  e  dall’Islanda,  e  colle 
sub-nazioni  Svedese,  Norvegese  e  Danese.  ’ 

a)  Svezia  (Swerige  cogli  Sverig).  Questo  Stato  sarebbe  costituito 

dall’attuale  Regno  di  Svezia,  meno  la  Lapponia  a  sinistra  della  Lulea, 

più  dal  possesso  Russo  delle  isole  di  Alands  ;  —  colla  superficie  di  392 

mila  Cmq.  e  con  4450  mila  abitanti,  di  cui  50  mila  Finni  puri  e  misti. 

«  < 

b)  Norvegia  (Norge  con  i  Norskee),  costituita:  — •'  a)  dall’attuale  re¬ 
gno  di  Norvegia,  meno  il  territorio  a  N  del  68®  lat.,  e  cioè  meno  le  pro- 

vincie  di  Tromsò  (Finmark);  b)  dall’isola  d’Islanda,  appartenente  alla 

^  _ 

Danimarca;  c)  dalle  isole  Faer-Oer,  appartenenti  al  Regno-Unito  della 
Gran  Brettagna.  La  superficie  sarebbe  di  358  mila  Cmq.,  con  1850  mila 
abitanti  (di  cui  la  Islanda  100  mila  Cmq.  con  72  mila  abitanti). 

c)  (Danemark  coi  Daner),  costituita  dall’attual  Regno 
di  Danimarca,  meno  l’Islanda  e  più  lo  Schlesvig  N  (o  Slewig),  possesso 
Prussiano  ;  col  confine  che  dal  Mar  del  Nord  passa  a  Sud  delle  isole 
Amrum  e  Fohr,.  imbocca  il  fiume  Vid-Aa  (e  Scholm),  e  finisce  nel  Flens- 
biirg  Fiord  a  S  '  di  Flensburg  ;•  colla  superficie  di  50  mila  Cmq.  e  con 
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2150  mila  ab.,  di  cui  2100  mila  Danesi  ;-il  resto  Tedeschi,  Israeliti,  ecc. 
—  La  Danimarca  promoverà  l’escavazione  d’im  canale  lungo  il  suo  con¬ 
line  meridionale.  •  •  .  .  '  • 


Quindi  lo  Stato  confederativo  suddetto,  della  stessa  nazionalità,  sarebbe 
di  800  mila  Cmq,  (compresi  i  laghi),  e  di  8450  mila  abit.,  di  cui  80  mila 
circa  non  Scandinavi,  e  cioè  20  mila  circa  Finni,  misti  in  Svezia  princi¬ 
palmente,  poi  Tedeschi,  Israeliti.  ,  •  • 

Sarà  utilissima  alla  Scandinavia  l’alleanza  od  anche  federazione  regio¬ 
nale  coi  Finlandesi,  a  tutela  d’ambe  le  nazioni  verso  la  Russia-Grande-. 
La  Scandinavia  vigilerà  sulla  libertà  del  Baltico,  di  cui  essa  custodisce  la 
entrata.  .  '  •  ' 


3^  0  Amjlo-Celtia,  federazione  di  due  Stati  di  diversa 

nazionalità  ed  a  grado  impari;  colla  complessiva  superficie  di  316  mila 
Cmq.,  e  con '33  •  milioni  d’abitanti,  di  cui  Inglesi  26,500  mila  e  Celti 
6400  mila.  •  •  ’  • 

»  a)  Inghilterra  (Ingland  con  Inglis),  Stato  costituito  dall’Isola  detta 
la  Gran  Bretagna,  colle  isolette  Western  (Ebridi),  ’Orknerse  e  Shetland. 
Superficie  231  mila  Crnq.,  con  27,500  mila  abitanti,  di  cui  2  milioni  e 
più  non  Inglesi,  e  cioè  1900  mila  Celti  (Cimri  o  Gallesi),  e  100  mila  tra 
Israeliti,  Tedeschi  e  Scandinavi,  ecc.  Vi'si  instituirebbero  :  •  • 

1° —  La  Autonomia  politica  di  primo  grado  del  Paese  di  Galles, 
(Wales)  0  Cimria  (Cynmraeg  coi  Cynmruain  o  Cymreigì,  col  confin  am¬ 
ministrativo  attuale,  ed  avente  la  -superficie  di  20  mila  Cmq.  e  1200  mila 
abitanti ,  di  cui  non  Celti  -120  mila  circa,  e  cioè  Inglesi  e  Teutoni 
(Fiamminghi  in  gran  parte).  2^  —  L’Autonomia  politica  di  secondo  grado 
^e\y Alta  (Highland)  o  Gaelia  di  Gaeli  (Gaidheal  o  Gaidhil)o  Celto- 

scozzesi^(o  Highlanders);*  col  confine  che  da  0  di  Elgin  dirigesi  a  S  sul 
versante  meridionale  dei  Grempians,  passando  la  Tay  ad  0  di  Dunkeld, 
e  terminando  a  SE  sulla  foce  della  Clyde.  —  La  superficie  sarebbe  di 
38  mila  Cmq.  con  700  mila-  abitanti,  di  cui  190  mila  non  Gallesi,  e  cioè 
Inglesi  per  lo  più,  e  Scandinavi. 

Quindi  lo  Stato  Inglese  proprio  si  ridurrebbe  a  173  mila  Cmq.  con 
25,600  mila  abit.,  di  cui  25,200  Inglesi,  300  mila  Celti,  e  100  mila  Israe¬ 
liti  e  Tedeschi  sporadi.  >  • 

•  » 

b)  Irlanda' ('Evm  con  Ersi);  Stato  costituito  dalla  Isola  d’Irlanda 
e  dall’isoletta  di’Man,  colla  superficie  di  85  mila  Cmq.  e  5500  mila  abit.. 
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(li  cui  non  Ersi  1  milione,  (;[uasi  tutti  Inglesi.  —  Vi  si  instituirebbe  l’Au- 
tonomia  dell’ Ulster  settentrionale  col  confine  che  da  S  di  Denegai  si 
dirige  ad  E,  attraverso  il  Lago  Neagli,  passa  a  S  di  Lisburn  e  finisce 
sul  Canale  d’Irlanda,  rasente  a  SE  di  Downpatrick.  La  superficie  sarebbe 
di  12  mila  Cmq.  e  900  mila  abit.  Inglesi  o  Celti  anglicizzati.  —  La  capi¬ 
tale  deirirlanda  sarebbe  Cork  o  meglio  per  situazione  Galwaj. —  L’Erin 
si  alleerebbe,  letterariamente  almeno,  colla  Cirnria  e  Gaelia  britanniche 
e  colla  Breysacliia  gallica. 


PROSPETTO  del  proposto  Dominio  Politico  dei  (GERMANICI 
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Stati  dei  Tedeschi  coll’  Autonomia 
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58200 

52600 

,1 
;  1 

5600  j 

Stati  degli  Scandinavi . 

800 

8450 

8370 

80 

Stati  degli  Inglesi  colTAutonomia  dei 
Celti  bi’itannici . 
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33000 

26500 

6400 

1“  Totale 

1781 

99650 

87470 

12080 

1  Dominio  puro  Germanico  .... 

! 

1561 

84750 

83770 

980 

Dominio  puro  Celtico  (Stati  ed  Auton.) 

1 

143 

7400 

6090 

1810 

1 

!  Dominio  puro  Czeco . 

77 

7500 
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2®  Totale 

1781 

99650 
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N°  3.  —  Stati-Naziom  della  Famiglia  Slava. 


1°  Polouia-Riiteiiia.  —  Federazione  a  pari  grado,  costituita  da  : 

a)  Polonia  (Polska  coi  Polak),  giusta  il  confine  etnografico  sudde- 
scritto,  e  cioè  da  Salis  sul  Golfo  di  Riga  va  a  Isborsk  inclusive,  indi 
scende  a  SE  lungo  il  confine  attuale  amministrativo  tra  la  Gran  Russia 
e  la  Bianca  Russia  o  Russia  Occidentale,  sino  alla  influenza  del  Pripet 
nel  Dnieper  ;  indi  risale  il  Pripet  e  poi  lo  Stvr  (infl.  di  quello)  sino  alle 
sue  fonti,  passa  alla  fonte  del  San,  poi  si  volge  sui  Carpazi  0  sino  al 
Lissa-Hora,  quindi  sale  a  NO  a  Pribor,  e  poi  a  ;N  sino  alla  foce  della 
Piasnitz,  sul  Baltico,  passando  ad  0.  di  Troppau,  Oppeln,  Betsche  e 
Wissek.  —  Questo  Stato  sarebbe  costituito  :  R  dai  possessi  Russi,  chiamati 
Regno  di  Polonia  e  Granducato  di  Lituania  colla  Curlandia  e  Livonia 
meridionale,  colla  Bielo  Russia  e  Bianca  Russia  nei  governi  di  Minsk, 
Vitebsk  e  Mokilev  ;  2°  dal  possesso  della  Germania  (propriamente  del 
Regno  di  Prussia),  chiamato  Gran  Ducato  di  Posen  o  Posnania  e  le  Pro¬ 
vincie  di  Prussia  0  ed  E  (capoluoghi  Danzig  e  Kònigsberg)  ;  e  la  parte 
SE  della  Slesia  ;  3°  dal  possesso  Austriaco,  detto  la  Galizia  0,  quella 
cioè  a  sinistra  del  Bug  e  del  San,  colla  Slesia  di  Troppau.  —  Calcolando 
approssimativamente  la  superficie,  sarebbe  di  770  mila  Cmq.  con  19  mi¬ 
lioni  d’abit.,  di  cui  13  milioni  Polacchi  e  Lituani,  2500  mila  Bielo-Russi 
ed  altri  Slavi  aifini  loro,  il  resto  4500  mila  non  Slavi,  e  cioè  3  milioni  di 
Tedeschi  e  Slavi  teutonici  e  1600  mila  Israeliti  ed  alcune  migliaia  di 
Filini  (Livi  puri).  —  Si  instituirebbero  tre  Autonomie,  e  cioè  due  subna¬ 
zionali:  a)  della  Lituania  coi  Lituani  (Ljetuwis),  e  Livi,  della  superficie 
di  200  mila  Cmq.,  e  3  milioni  d’abit.,  di  cui  2600  mila  Lituani;  b)  della 
Bielo-Russia  con  200  mila  Cmq.  e  3  milioni  d’abitanti,  di  cui  800  mila 
Israeliti,  e  2300  mila  Bielo-Russi  o  Russi  Bianchì  ;  3°  V Autonomia  extra¬ 
nazionale  della  Prussia  coi  Tedeschi-prussi,  della  superficie  di  40  mila 
Cmq.,  e  2800  mila  abit.,  di  cui  2500  mila  Tedeschi.  Il  confine  sarebbe 
segnato  dalla  Vistola  al  disotto  di  Graudenz  e  dal  corso  fluviale  di  Ange- 
rapp-Pregel,  sotto  di  Angerburg,  poi  dalla  linea  di  congiungimento  tra 
quelle  due  città,  e  quindi  del  Mar  Baltico,  tra  la  foce  della  Vistola  (ad 
Est  di  Danzig)  e  la  foce  del  Pregel. 

b)  Rutenia  od  Ukraina,  o  piccola  Russia  coi  Ruteni,  Ukraini  o 
Piccoli  Russi  e  Cosacchi  ;  col  confine  dalla  fonte  del  San  allo  Styr  infi. 
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destro  del  Pripet,  poi  questo  sino  al  suo  sbocco  nel  Dnieper,  indi  segue 
ad  E  il  confine  attuale  amministrativo  tra  la  Gr.  Russia  e  la  Pie.  Russia 
sino  a  NE  di  Karkow  ;  di  qui  scende  a  S  sul  Dnieper,  di  contro  a  leka- 
terinoslaw,  donde  sino  a  Balk  segue  il  Dnieper;  da  Balk  discende  a  Sud 
nel  Mar  Nero  ad  0  di  Perekop.  Da  Perekop  va  pel  Mar  Nero  ad  0  sulla 
foce  del  Duiester  ;  risale  questo  sino  alla  lat.  dello  Czernagora,  donde 
percorre  i  Carpazi  sino  alle  fonti  del  San.  —  Lo  Stato  consterebbe  : 
a)  dei  possessi  Russi  detti  Gran-Governi  di  Volinia,  Podolia  ed  Ukraina, 
meno  la  parte  E  del  governo  di  Karkow;  della  Russia  Merid.,  la  parte  0, 
o  cioè  il  governo  di  Kerson;  b)  dèi  possesso  Austriaco  della  Galizia  E.  — 
Con  calcoli  approssimativi  la  superficie  sarebbe  di  430  mila  Cmq.  circa, 
con  15,500  mila  abitanti,  di  cui  12  milioni  circa  Ruteni  ed  Ukraini  ; 
1700  mila  altri  Slavi  (Polacchi,  G.  Russi,  B.  Russi,  Serbi,  ecc.),  non 
Slavi  1800  mila,  cioè  1500  Israeliti,  200  mila  Tedeschi,  50  mila  Rumani 
ed  alcune  migliaia  di  Elleni. —  Si  instituirebbe  rAutonomia  anseatica  di 
Odessa. 

Quindi  la  confederazione  Polona-Rutena  avrebbe  la  superficie  di 
Ilio  mila  Cmq.  con  34,500  mila  abitanti,  di  cui  Slavi  28,200  mila  circa 
e  non  Slavi  6300  mila,  e  cioè  Tedeschi  3100  mila.  Israeliti  2  milioni, 
Rumani  50  mila,  Elleni,  Finni,  ecc.  poche  migliaia. 

2°  Russia  Grande  o  Propria  o  Moscovia  (Rooskia  o  Russia  con 
Rooskoe  0  Ruski),  col  confine,  giusta  l’etnografico  descritto,  da  Salis  per 
Isborsk  a  Ljusun,  indi  (per  l’attuale  confine  amministrativo  ad  E  di 
Karkow;  da  qui  va  a  S  sulla  sinistra  del  Dnieper,  di  rimpetto  a 
lekaterinoslaw,  e  poi  lungo  il  Dnieper,  sino  a  Balka  ;  ad  E  della  quale 
città  discende  sul  Mar  Nero  ad  0  di  Perekop.  Nel  Mar  Nero  circuisce 
verso  E  la  Crimea,  e  finisce  alla  foce  del  Kuban.  Da  questo  fiume  per 
tutto  il  confine  E  sino  alla  foce  del  Mezen,  nel  Mar  Bianco,  segue  il 
confine  etnografico  più  volte  descritto  tra  le  popolazioni  europee  propria¬ 
mente  0  civili,  e  le  popolazioni  semi-barbare,  mongoliche,  turche  ed 
ugro-finniche,  cioè  lungo  la  sinistra  del  Wjatka,  Kama  e  Volga.  —  Sul 
Golfo  d’Onega  il  confine  terrestre  discenderebbe  a  S  attraverso  i  laghi 
Onega  e  Ladoga,  finendo  sul  G.  di  Finlandia  col  confine  attuale  ammini¬ 
strativo  tra  la  Finlandia  e  il  governo  di  Pietroburgo  o  d’Ingria. 

Questo  Stato  sarebbe  costituito  dalle  divisioni  amministrative  dell’at¬ 
tuale  Impero  Russo,  dette  la  Russia  Grande  o  Propria,  Russia  Meri¬ 
dionale  ad  E  di  Karkow,  la  Tauride,  il  Regno  di  Kasan  a  destra  della 
Wjatka,  Kama  e  Volga:  e  dalla  provincia  di  Kuban,  nel  Caucaso  set¬ 
tentrionale.  —  Risultereblje  quindi  diminuito  l’Impero  Russo  dei  possessi 


chiamati:  Russia  Occidentale  o  Polonia-Lituania-Volinia,  Russia  Pic> 
cola  e  Meridionale  (parte  occid.),  o  Podolia-Ukraina  e  Bessarabia,  e 
infine  del  Granducato  di  Pinlandia. 

Con  calcoli  approssimativi  la  superficie  sarebbe  di  2300  mila  Cmq. 
circa,  la  popolazione  di  35  milioni,  di  cui  non  Russi  4500  mila,  e  cioè 
Ukraini-Cosacchi  990  mila,  Bielo-Russi  e  Poloni  200  mila  circa  e  più,  e 
non  Slavi  1900  mila,  e  cioè  800  mila  e  più  di  stirpe  turca  e  finnica  semi¬ 
civile  0  del  NE,  700  mila  Finni  NO  o  Baltici  o  civili,  300  mila  Tedeschi, 
50  mila  Elleni  e  poche  migdiaia  d’israeliti. 

S’instituirebbe  :  1®  V Autonomia  politico-anseatica  della  Estonia-Li- 
vonia  N  degli  Estoni  e  Livi  ;  col  confine  terrestre,  che  lungo  il  lago  Peipus 
e  la  Narowa  corre  a  S,  poi  ad  E,  da  Isborsk  a  N  di  Salis;  da  questa  città 
va  nel  Mar  Baltico,  circuendo  ad  0  le  isole  di  Oesel  e  di  Dagò  e  finendo  sul 
G.  di  Finlandia  alla  foce  della  Narowa;  colla  superficie  di  35  mila  Cmq. 
circa  con  800  mila  abitanti,  di  cui  Finni  650  mila,  il  resto  Tedeschi, 
Israeliti  e  Russi;  2^  V Autonomia  dei  Cosacchi  del  Don,  riducendoli  a 
reggime  civile  ;  3^^  V Autonomia  anseatica  della  Crimea  o  Penisola  di 
Tauride,^  popolata  anche  da  Tartari,  Tedeschi  e  Greci. 

La  Russia  conserverebbe  gli  attuali  possessi  ad  E  e  SE  dello  Stato 
ora  descritto,  continuandovi  la  sua  missione  incivilitrice  ;  favorirebbe  la 
federazione  delle  popolazioni  del  Caucaso  e  precipue  la  ricostituzione  in 
nazione-territorio  degli  Armeni,  facendo  con  essi  popoli  una  lega  doga¬ 
nale  stretta,  e  spingenclosi  con  lega  doganale-commerciale  sul  Mediter¬ 
raneo  Orientale,  e  precisamente  sul  Golfo  di  Alessandretta. 

3*^  Jugo-Slavia  o  Serbia-Bulgaria  o  Balcania  cogli  Slavi  del 
Sud  0  Serbi-Bulgari.  Stato  federativo  col  confine  che  da  0  di  Fiume  sul 
Quarnero  va  alla  Ponteba,  di  qui  volgesi  ad  E  presso  Arad,  passando 
per  Radkersburg  a  S  e  a  Mohàz  a  N;  da  0  di  Arad  scende  sul  Danubio 
ad  0  di  Palanka;  di  qui  segue  il  Danubio  sino  ad  E  di  Silistria,  donde 
va  sul  Mar  Nero  a  S  di  Mangalia;  da  qui  al  Capo  Sizebol  è  confine  ma¬ 
rittimo;  dal  Capo  Sizebol,  rasentando  ad  0  Adrianopoli,  va  alla  foce 
della  Maritza  e  segue  cosi  il  confine  etnografico  ;  dalla  foce  della  Maritza 
alla  foce  del  Karasu,  il  confine  nell’Arcipelago  circuisce  a  S  l’isola  di 
Tasso.  Dalla  foce  del  Karasu  il  confine  segue  in  gran  parte  l’etnografico 
sino  a  SO  di  Bitolia  (Toli-Monastir);  di  qui  va  a  N,  seguendo  il  confine 
orografico  dei  Turanscia,  traversa  il  Drin  Bianco  poco  sopra  alla  sua  in- 
liuenza,  sale  quindi  sul  ramo  orografico  che  si  annoda  a  SE  sul  Monte 
Kora,  donde  va  sull’Adriatico  a  N  di  Spizza;  da  qui  sino  a  Fiume  per¬ 
corre  l’Adriatico  ad  0  delle  isole  di  Dalmazia. 
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La  sua  superfìcie  sarebbe  di  345  mila  Cmq.  con  12,100  mila  abitanti, 
di  cui  non  Slavi  2  milioni  (?).  Lo  Stato  federativo  sarebbe  composto  da 
due  Stati,  il  cui  confìne  interfederale  verrebbe  segnato  presso  a  poco 
dallo  attuale  politico  tra  la  Serbia,  principato  sovrano,  e  la  Bulgaria, 
principato  vassallo  o  tributario  della  Sublime  Porta. 

a)  Serbia  (Sjrb,  o  Syrp  coi  Sirbi)  coi  Serbi,  Croati,  Slavoni, 
Sloveni  0  Slovensi,  ecc.  —  Sarebbe  costituita:  1^^  dai  dominii  Austriaci 
di  Sirmia  o  Serbia  ungherese  con  la  parte  0  del  Panato  di  Temeswar, 
dalla  Slavonia,  Croazia,  Dalmazia  e  dalla  Carniola  ad  E  delle  Alpi 
Giulie  ;  più  dalla  parte  della  Carinzia  e  della  Stiria,  che  è  alla  destra 
della  Brava,  con  piccolo  tratto  sulla  sinistra  da  N  di  Villach  a  S  di 
Radkersburg  ;  2“  dai  possessi  Turchi  della  Rascia  (o  Novi-Bazar),  dei  di¬ 
stretti  di  Prisrend  (valle  del  Drin  Bianco),  di  Piristina  (valle  di  Sitnitza- 
danub.),  e  terre  di  Gilan,  Trnowatz  (A.  Valle  della  Morava  Est)  ;  3°  dal 
possesso  semi-austriaco  della  Bosnia,  Croazia  ed  Erzegovina  e  Novi-Bazar 
(Rascia),  nominalmente  dominii  turchi  ;  4®  dal  Principato  di  Montenegro 
(Vladicato  di  Czernagora),  meno  il  recente  acquisto  di  Àntivari;  ò"*  dal 
Principato  di  Serbia  col  distretto  di  Trn,  assegnato  al  Principato  di  Bul¬ 
garia  (1879). 

La  superfìcie  sarebbe  di  224  mila  Cmq.  con  7300  mila  abitanti,  di  cui 
Jugo-Slavi  5700  mila  e  non  Slavi  1500  mila,  e  cioè  :  Turchi  400  mila,  Pe- 
lasgo-Latini  350  mila  (di  cui  150  mila  Italiani ,  130  mila  Rumeni  e  70 
mila  Greci  ed  Albanesi),  Tedeschi  200  mila,  ed  Israeliti,  Armeni  e  Zingari 
250  mila  circa.  —  La  religione  Cristiana  (e  in  questa  le  due  chiese)  e  la 
Maomettana  hanno  generata  una  divisione  etnica  e  sociale  molto  pro¬ 
fonda  tra  questi  puri  Slavi  del  S.  —  Si  instituirebbero  o  si  conservereb¬ 
bero  le  Autonomie  seguenti:  R  della  Slovenia  di  1  milione  d’individui 
circa,  sopra  23  mila  Cmq.  ;  2°  della  Czernagora  colla  costa  adriatica 
da  N  di  Castelnuovo  sino  a  N  di  Spizza,  con  250  mila  abitanti  sopra 
7  mila  Cmq.;  3®  delle  Isole  e  Coste  Dalmatine  itale  (loro  capitale  e 
centro  Zara);  autonomia  di  grado  inferiore  alle  precedenti. 

b)  Bulgaria  (Bolgarya,  coi  Bolgarskoe);  —  Lo  Stato  sarebbe  co¬ 
stituito  :  R  dal  Principato  di  Bulgaria,  quasi  indipendente  dalla  Tur¬ 
chia;  2®  dalla  prov.  autonoma  della  Rumelià  al  S  dei  Balkan,  sotto 
gli  Ottomani  ;  3®  dalle  provincie  proprie  ottomane,  e  cioè  dalla  Mace¬ 
donia  in  gran  parte  (  valli  del  Wardar  e  dello  Stimma  ) ,  di  tutta  la 
Rumelia  meridionale  sino  alla  destra  della  Maritza  (valle  del  Karasu, 
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e  versante  destro  della  Alaritza),  colla  isola  di  Tasso  nel  Mar  Egeo,  e 
senza  la  penisola  Calcidica. 

La  superficie  sarebbe  di  121  mila  Cmq.  con  4800  mila  abitanti,  di  cui 
non  Bulgari  500  mila,  cioè  300  mila  Turchi  e  Circassi,  100  mila  Rumani, 
Greci  e  Albanesi,  50  mila  Israeliti  e  Zingari.  —  Le  cifre  rispetto  ai 
Turchi  ed  ai  Circassi  sono  incerte  ed  instabili.  —  Tra  i  Bulgari  si  distin¬ 
guono  i  così  detti  P ornali  o  Bulgari  Maomettani.  . 

La  Federazione  lugo-Slava  estendendosi  sopra  tre  mari,  mentre  si 
addossa  per  l’altro  lato  maggiore  alla  massa  continentale  europea,  è 
chiamata  ad  un  grande  avvenire  economico-commerciale,  massime  colla 
ferrovia  che  da  Salonico  (ellenico)  per  NO  si  spingerà  nella  regione 
Danubiana  Media,  e  di  là  nel  cuore  deH’Europa. 


PROSPETTO  del  proposto  Dominio  Politico  degli  SLAVI 
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Stati-Nazioni  della  Famiglia  Finnica. 


lo  Fiiilandia  (  Suomia  coi  Suomi  ),  con  Finlandesi,  Careli,  ecc., 
col  confine  a  SO  dal  Wester  Fiorden  alla  foce  della  Lulea  a  S,  il  Golfo 
di  Botnia  e  quello  di  Finlandia  ;  ad  E  il  confine  semi-politico  attuale 
russo-finlandese  sino  a  NE  del  Lago  Ladoga,  poi  va  sul  Golfo  d’Onega 
a  Njuchozkaja,  e  nel  resto  percorre  il  Mar  Bianco  e  l’Oceano  Artico, 
volgendosi  ad  0  e  SO  al  Wester-Fiorden.  —  Consterebbe:  1°  dell’ at¬ 
tuale  possesso  Russo,  autonomo,  detto  Gran  Ducato  di  Finlandia  ;  2®  del 
possesso  Svedese,  dalla  sinistra  della  Lulea  alla  destra  della  Tornea  ; 
3®  dal  possesso  Norvegese  a  N  del  68°  latitudine  boreale. 

La  superficie  sarebbe  di  600  mila  Cmq.  con  2300  mila  abitanti,  di  cui 
Filini  1950  mila,  non  Finni  350  mila  circa,  e  cioè  280  mila  Svedesi, 
massime  sulla  costa  S,  50  mila  Russi,  Tedeschi,  Zingari,  ecc.  —  Si  con¬ 
cederebbero  franchigie  solo  amministrative  ai  Lapponi  nella  Lapponia, 
ed  amministrativo-commerciali  agli  Svedesi  del  territorio  di  Helsingfors 
(Helsingissà). 

Si  alleerà  colla  Scandinavia  in  difesa  verso  la  Russia  ;  invigilerà  sulla 
autonomia  dei  Livi-Estoni,  dipendente  dalla  Russia.  —  Si  farà  focolare 
d’incivilimento  pei  Finni  degli  Urali  settentrionali. 

2°  Unglieria  0  Magiaria- Sio vachia.  Federazione  di  due  Stati  di 
diversa  nazione  a  grado  impari. 

a)  Magìaria  (Magjarorszag  coi  Magyar),  coi  Magiari  od  Ungheresi 
propri  ;  col  confine  da  NO  di  Presburgo  a  Kaskau,  indi  ad  Ovest  di 
Nemethi  ;  da  cui  discende  a  S  per  0  di  Gran  Waradino,  e  di  Arad  ; 
donde  va  ad  0,  lungo  il  46°  lat.  N,  sino  al  suo  incontro  colla  Brava; 
indi  ascende  la  sinistra  di  questa  sino  ad  E  di  Radkersbug,  poscia  sale 
a  N  a  Presburgo.  —  Lo  Stato  sarebbe  costituito  dal  possesso  di  Casa  di 
Absburgo-Lorena,  detto  Regno  d’Ungheria  diminuito:  a)  della  Transil- 
vania,  b)  della  Ungheria  E,  0  provincie  abitate  dai  Rumani,  c)  della 
Ungheria  Nord,  cioè  provincie  abitate  dagli  Slovachi  e  dai  Ruteni.  — 
La  superficie  sarebbe  di  130  mila  Cmq.  con  7  milioni  d’abitanti,  di  cui 
Magiari  5100  mila  e  non  Magiari  1900  mila,  e  cioè  1100  mila  Tedeschi, 
400  mila  Slovachi  (con  Croati  anche),  300  mila  Israeliti,  100  mila 


Zingari,  Kiimani.  —  Avrebbe  franchigie  amministrative  risola  etno¬ 
grafica  Slovaca,  posta  sulla  sinistra  del  B.  Koros,  al  disotto  di  Gyula. 

h)  Slovachia  (Slowenskya  cogli  Slowensky),  cogli  Slovachi  e  coi 
Ruteni.  —  Il  confine  a  S  è  il  sopra  descritto  da  Presburgo  a  Nemethi, 
da  qui  va  a  NE  sul  Cernagora,  donde  volgesi  ad  0  lungo  i  Carpazi, 
sino  al  Lissa-Hora  ;  da  questo  volgesi  a  S  lungo  i  Piccoli,  Carpazi  a  NO 
di  Presburgo.  —  Lo  Stato  sarebbe  costituito  dal  possesso  Austro-Ungarese 
delle  provincie  settentrionali  del  Regno  d’Ungheria,  lungo  le  falde  me- 
làdionali  dei  Carpazi,  a  N  del  48*^  lat.  —  La  superficie  sarebbe  di  70  mila 
Cmq.  con  2600  mila  abitanti,  di  cui  Slovachi  1600  mila  e  Ruteni  600  mila 
e  non  Slavi  400  mila  e  cioè  200  mila  Tedeschi  per  lo  più  raccolti  in  un 
territorio  che  dal  Monte  Tatra  si  estende  a  Kaskau,  200  mila  tra  Zin¬ 
gari,  Israeliti  e  Magiari.  —  S’instituirebbe  PAutonomia  dei  Ruteni 
Ciscarpatici,  estendendola  tra  la  Ondava  e  la  Theiss  Bianca,  di  circa 
600  mila  individui  sopra  12  mila  Cmq.  circa. 

La  Federazione  della  Magiaria-Slovachia  avrebbe  quindi  la  superficie 
di  200  mila  Cmq.  con  9600  mila  abitanti,  tra  i  quali,  le  due  nazionalità 
dominanti  annoverano  complessivamente  6700  mila  individui,  di  cui 
Magiari  5150  mila.  —  Essendo  essa  del  tutto  mediterranea,  è  chiamata 
a  far  lega  doganale  colla  Rumenia  o  colla  lugo-Slavia,  godendo  in  ogni 
caso  della  neutralità  della  via  fluviale  del  Danubio  da  Santova  al  IMar 
Nero,  e  delle  vie  terrestri  da  Radkersburg  a  Fiume  sull’Adriatico,  o  da 
Cernavoda  a  Custenge  sul  Mar  Nero.  —  È  interesse  poi  dello  Stato 
Magiaro  di  essere  amico  della  Ru mania  onde  difendersi  entrambe  dal 
comune  pericolo  delle  due  masse  Slave,  di  cui  cui  la  NE  è  colossale. 


Corollario. 


Il  Dominio  della  Casa  d’Absburgo-Lorena  colle  nostre  proposte  non  è 
però  incompatibile  ;  esso  non  verrebbe  che  spostato,  potendo  la  Casa 
Austriaca  regnare  sulle  suddette  varie  nazioni  autonome,  ma  con  distinto 
governo  parlamentare,  o  coll’unione  personale,  o  col  sistema  d’un  solo 
imperatore  e  di  più  re  della  stessa,  oppur  diversa  dinastia. 


PROSPETTO  del  proposto  Dominio  politico  dei  FINNI 


c3 

.2  =«  . 

O  —  CT- 

rOFOLAZHl^E  1^  MlGiniA 

DOMINIO 

Superfi 

in  m  i  g  1 

di  Gin 

Assolut  a 

Unistirpe 

■  ! 

Straniera 
di  j 

stirpe 

i 

Stati  Finnici  ed  Autonomia  Slovaca- 
Rutena  ..........  t 

800 

11900 

51.^0 

6750  1 

e  1°  Totale 

/ 

1  1 

1  ; 

Dominio  Finnico  puro . 

730 

9300 

7050 

! 

2250 

Dominio  Slovaco-Ruteno . 

70 

2600 

2200 

400 

2°  Totale 

800 

11900 

— 

— 

N®  5.  —  Appendice. 


f 

Israelìzia  o  Stato  degli  Israeliti  nella  Federazione  Polena-Rutena. 

Noi  proponiamo  ragglomerarriento  di  tutti  gli  Israeliti,  o  Ebrei,  o 
Giudei,  in  una  regione  sola  da  costituirsi  in  Stato;  —  ciò  a  beneficio 
non  solo  della  nazionalità  ebrea  sporade,  ma  anche  di  quelle  altre  che 
da  essa  vengono  disgregate,  le  quali  perciò  dovrebbero  favorire  la  co¬ 
stituzione  di  questo  Stato. 

Designiamo  tale  regione  là  dove  quella  nazionalità  conta  più  di  tre 
quarti  della  cifra  totale  dei  suoi  membri.  —  Essa  sarebbe  costituita  dal 
bacino  superiore  e  medio  del  Bug  (del  Mar  Nero);  —  territori  etno¬ 
graficamente  in  maggioranza  dei  Polacchi,  Bielo-Russi  e  Ruteni,  —  i 
quali  perciò  si  concentrerebbero  nelle  parti  non  sopra  comprese,  suc¬ 
cedendo  in  queste  agli  Israeliti  che  emigrerebbero  per  il  nuovo  Stato. 
La  superficie  si  potrebbe  calcolare  a  200  mila  Cmq.  e  la  popolazione 
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risulterebbe  di  4  milioni  circa,  di  cui  2  milioni  oggi  quivi  già  residenti  o 
abitanti  nei  territori  contermini,  e  gli  altri  2  milioni  sarebbero  ivi 
immigranti  dalle  meno  vicine  provincie  della  Polonia  0  e  SO,  della 
Lituania  e  Bielo-riissia  N',  e  dalle  regioni  un  poco  piu  lontane,  cioè 
dalla  Rumania,  Ungaria  ed  Alemagna,  ed  infine  dalle  più  lontane  terre 
dell’Europa  Ovest  e  Sud-Ovest. 

Allora  la  Federazione  Polona-Rutena  diventerebbe  trina  e  cioè  Po- 
lona-Rutena-Israelita,  colla  stessa  superficie  di  1110  Cmq.  e  con  36 
milioni  d’abitanti,  e  quindi  coH’aumento  di  1500  mila  individui  circa 
per  gli  Israeliti  immigrativi  da  tutta  l’Europa  centrale  ed  occidentale. 

Coll’istituzione  della  nazione-territorio  degl’israeliti,  risusciterà  più 
vigorosa  la  nazione  Polacca  e  si  guarderà  dalla  rovina  la  Rumania.  — 


Gl’  Israeliti  ricostituiti  in  Nazione-Stato ,  potranno  diventare  per  l’ec¬ 
cellenti  loro  doti  (tra  le  quali  primissima  l’attività  instancabile)  una 
nazione-modello.  Gl’individui  della  nazione  israelitica  che  rimanessero 
fuori  di  questo  Stato,  dovrebbero  optare  o  per  la  nazionalità  loro,  e  in 
questo  caso  dimorerebbero  neU’altrui  Stato  quali  stranieri ,  come  sono, 
p.  es.,  gli  Inglesi  in  Italia,  ecc.;  o  per  la  nazionalità  dello  Stato  in  cui 
dimorano  e  da  cui  domanderebbero  la  naturalizzazione,  e  allora  vi  diven¬ 
terebbero  cittadini  eguali  in  tutto  agli  altri ,  assimilandosi  a  questi  per 
mezzo  del  connubio,  della  favella  e  delle  identiche  aspirazioni  nazionali. 
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Asia  ed  Africa  del  bacino  del  Mediterraneo. 


Come  strettamente  annesse  airordinamento  politico  europeo,  facciamo 
delle  proposte  per  quello  politico  dell’Asia  e  deH’Africa  appartenenti  al 
bacino  del  Mediterraneo. 

Nell’Asia  si  costituiranno  tre  Stati  federativi  o  Federazioni,  e  cioè: 

P  Lo  Stato  Ottomano  od  Osmanlio  o  Turco  nell’Asia  Minore  od 
Anatolia,  avente  per  confine  ad  E,  la  linea  che  da  0  di  Trebisonda  corre 
a  S,  pure  ad  0  di  Tarso.  —  Yi  sarebbe  l’Autonomia  delle  Coste  Elleniche. 

2°  Lo  Stato  federativo  di  Armenia  e  Caucasia  coU’egemonia  degli 
Armeni  e  dei  Georgiani  ricostituiti  in  Nazioni-Stati,  sulle  altre  Nazioni 
piccole  e  sparse  nell’Armenia  e  nel  Caucaso,  sotto  la  guarentigia  del¬ 
l’Europa  ed  in  ispecie  dell’Italia  ;  —  col  confine  ad  0  già  segnato  per  l’Ot¬ 
tomano,  poi  il  Mar  Nero  ;  a  N  la  catena  del  Caucaso,  ad  E  il  Mar  Caspio, 
e  il  confine  attuale  della  Persia  colla  Russia  e  Turchia  asiatica  ;  a  S  il 
37°,30  lat.  N,  comprendendo  il  Golfo  e  porto  di  Alessandretta,  che  sarà 
territorio  autonomo-anseatico  ed  emporio  comune  colla  Russia,  la  quale 
vi  potrà  accedere  anche  per  via  terrestre,  libera  per  solo  uso  commer¬ 
ciale.  — Il  Curdistan  restante  e  cioè  a  S  del  37°,30  verrà  annesso  alla 
Persia. 

3°  Lo  Stato  della  Siria  o  Palestina  neutralizzato  e  sotto  la  gua¬ 
rentigia  collettiva  dell’Europa  e  speciale  della  Francia. 

Nell’Africa  :  V Egitto  sarà  sotto  la  guarentigia  collettiva  deU’Europa, 
col  predominio  di  quella  del  Mediterraneo  ;  —  la  Tripolitana^  la  Tu- 
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nisia,  V Algeria  e  il  Marocco  subiranno  o  continueranno  a  subire  il 
dominio  o  l’egemonia  incivilente  rispettivamente  della  Pelasgo-Ellenia, 
dell’Italia,  della  Francia  e  della  Spagna. 


Corollario  generale. 


Gli  Stati  d’Europa  che  hanno  nulla  da  ricevere  ed  invece  molto  da  re¬ 
stituire  agli  altri  Stati,  sono,  come  si  vede,  la  Russia  e  la  G.  Brettagna. 
—  Sia  adunque  compito  dei  rimanenti  Stati  Europei,  latini  in  ispecie, 
più  liberali  ed  umanitarii,  di  impedire  a  quei  due  Potentati,  e  massime 
alla  Russia,  autocratica  e  già  posseditrice  di  più  di  mezza  superficie  di 
Europa,  nuovi  acquisti  sia  in  Europa  che  nel  Bacino  del  Mediterraneo, 
non  rinnovando  quindi  gli  errori-colpe  del  Congresso  e  Trattato  di 
Berlino  (1878). 
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CAPO  III. 

Deir  America. 


§  1- 

Condizioni  fisiche  ed  etnografiche  generali. 

h' America  (o  le  Americhe)  quale  parte  del  mondo  civile  o  dominio 
etnografico  od  incivilente  di  stirpi  europee,  corrisponde  in  quasi  tutto, 
air  estensione  sua  assoluta  fisicamente  abitata  ;  imperocché  solo  alle 
estremità  opposte  sull’  Oceano  Artico  e  sull’  Oceano  Antartico  e  cioè 
nelle  terre  degli  Eschimesi  e  dei  Patagoni,  di  densità  minima,  non  vi 
è  dominio  reale,  nè  egemonia  incivilitrice  delle  due  grandi  stirpi  la¬ 
tina  e  germanica.  Col  crescere  della  densità  delle  popolazioni  germa¬ 
niche  e  celto-latine  al  Nord  estremo  e  delle  ibero-latine  al  Sud  estremo, 
si  avanzerà  pure  in  quelle  opposte  direzioni  sugli  Eschimali  e  sui  Pa¬ 
tagoni,  il  dominio  etnografico  e  l’influenza  politico-civile  di  quelle  due 
grandi  stirpi. 

La  superficie  possibile  ad  abitarsi  è  di  41  milioni  circa  di  Cmq.,  e 
la  popolazione  ivi  contenuta  è  di  87  milioni. 

Riducendo  l’America  alla  parte  dominata  dalle  due  famiglie  latina 
e  germanica,  comprese  le  isole  (enclaves)  etnografiche  di  stirpe  diversa 
dalle  due  suddette,  e  cioè  quelle  formate  dalla  razza  Rossa  o  Pelli  Rosse 
ed  escluso  l’estremo  N  e  l’estremo  S,  al  di  là  dell’  influenza  della  ci¬ 
viltà  europea  o  di  minima  densità  di  popolazione  ed  anche  d’impossibile 
accozzamento  di  famiglie  in  nazioni  a  sè  —  avremo  circa  soli  35  milioni 
di  Cmq.  con  86,500  mila  ab.  circa. 

L’America  si  divide  naturalmente  in  America-Nord  ed  in  America-Sud 
per  mezzo  del  massimo  restringimento  che  in  quel  Continente  avviene 
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coll’istmo  di  Panama  (o  di  Darien).  —  Per  rispondere  meglio  alle  divi¬ 
sioni  per  masse  etnografiche  ,  si  potrebbe  dividere  l’America  in  tre 
parti,  cioè:  a)  in  America  Nord  sino  al  32°  lat.  N,  lungo  il  confine 
attuale  tra  gli  Stati-Uniti  del  Nord  (o  Wasliingtonia)  e  lo  Stato  del 
Messico;  —  b)  in  America  del  Centro  o  Media  tra  l’ora  designato 
confine  e  il  punto  più  stretto  dell’istmo  di  Panama,  con  tutte  le  isole 
dette  le  Grandi,  le  Piccole  Antille  e  le  Lucaie  o  di  Bahama  ;  —  e)  in 
America  Sud  quella  che  si  estende  a  SE  dell’istmo  di  Panama. 

Nelle  Americhe  vi  sono  le  seguenti  regioni  fisiche  :  a)  di  primo  or¬ 
dine,  dai  100  mila  Cmq.  ai  300  mila,  e  cioè  :  l’isola  di  Terranova  e  quelle 
di  Cuba,  Haiti  (con  S.  Domingo)  e  Portorico  formanti  catena,  e  le  pe¬ 
nisole  di  California,  della  Patagonia,  della  Florida  e  del  Yucatan  ;  ecc. — 
b)  di  secondo  ordine:  l’America  deH’Istmo  (Honduras-Costarica),  il  Mes¬ 
sico,  il  Canada,  il  Labrador,  il  Chili,  la  Venezuela  o  bacino  deH’Ore- 
noco,  la  Colombia  o  bacino  della  Maddalena,  il  bacino  deirOregon,ecc.  ; 
—  c)  di  terzo  ordine,  e  sono  queste  regioni  mediterranee  :  —  il  ba¬ 
cino  del  Tocantin  e  quello  del  S.  Francisco  brasiliano,  ecc.  —  Le  re¬ 
gioni  del  secondo  e  terzo  ordine  vanno  dai  300  mila  sino  ad  oltre  1100 
mila  Cmq.  ciascuna. 

La  popolazione  totale  (87  milioni)  si  divide  con  cifre  approssimative 
in  individui  di  razza  puri,  circa  68  milioni,  ed  in  individui  per  razze 
misti  0  incrociati  circa  19  milioni. 

Gli  individui  di  razza  puri  sono  costituiti  : 

a)  dai  Bianchi  o  Caucasei  od  Europei  d’origine,  forse  40  milioni, 
di  cui  19  milioni  Celto-latini,  e  cioè  Creoli-Spagnuoli  (Criollos)  7  mi¬ 
lioni,  Portoghesi  (Brasilianos)  3  milioni.  Francesi  e  Franco-canadiani 
(Habitans)  1700  mila  circa.  Celti  (Irlandesi  per  lo  più)  7  milioni.  Italiani, 
Baschi,  Romanci  (Catalani  per  lo  più)  300-350  mila;  —  Germani  22 
milioni ,  e  cioè  Anglo-sassoni' (Yankee,  Anglo-canadiani  e  Inglesi)  16  mi¬ 
lioni  circa,  Teutoni  (Tedeschi  proprii  per  lo  più  e  pochi  Neerlandesi)  5 
milioni.  Scandinavi  250  mila  ;  — -  Slavi  ed  Israeliti  poche  migliaia  ; 

b)  dai  Negri  o  Etiopi  od  Africani  d’origine,  forse  10  milioni,  spo- 
radi  nelle  coste  continentali  e  nelle  Grandi  e  Piccole  Antille,  agglo¬ 
merati  invece  nella  parte  0  d’ Haiti  ; 

c)  dai  Rossi  o  Indiani,  o  Aborigeni  d’America,  forse  18  milioni, 
divisi  in  Selvaggi  o  Indipendenti  e  in  Civili. 

I  selvaggi  si  valutano  a  5  milioni,  i  più  nell’ America  S,  specie  nel 
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lìrasile.  Gli  inciviliti  o  semiciviliti  (Indios-inansos)  forse  13  milioni, 
sparsi  in  tutta  rAmerica  latina  e  agglomerati  nel  Paraguay  ; 


d)  dai  Gialli  o  Mongolici,  cioè  Cliinesi  (Coolies)  circa  300  mila 
e  qualche  migliaio  di  Giapponesi,  sporadi  nelle  Antille  e  a  S.  Fran¬ 
cisco  di  California. 


Gli  individui  misti  di  razza  o  sanguemisti,  forse  29  milioni,  si  di¬ 
stinguono  in  quelli  che  possiedono  un  elemento  etnogenico  europeo, 
ed  in  quelli  risultanti  da  elementi  eterogenei  all’europea  schiatta. 

I  primi  sono  forse  18  milioni  e  si  distinguono  in:  a)  Bianco-Rossi, 
od  antonomasticamente  dai  più,  chiamati  Meticci,  e  iieirAmerica  latino- 
ibera  noti  col  nome  di  Ladinos,  incrociati  per  elemento  europeo  solo 
latino,  e  di  circa  12  milioni.  Comprendono  i  Mamelucos  del  Brasile, 
i  Gauchos  de  La  Piata,  i  Blanchos  del  Messico,  i  Bois-Brulés  della 
Baia  d’PIudson  ; 

b)  Bianco-Neri ,  detti  Mulatti  per  lo  più,  circa  4  milioni  e  com¬ 
prendono  i  Marabutti,  i  Griffi  o  Cabri,  i  Sakatra,  i  Quarteron, 
gli  Octavon  e  i  Pucìiaeli,  sporadi  dovunque. 

I  Non-incr odati  con  razza  europea  sono  i  Rosso->'egri ,  forse  3 
milioni;  comprendono  gli  Ariboco  {Cariboca)  e  i  Cafusos  del  Brasile, 
i  Chino  e  i  Leperos  del  Messico,  i  Zambos  della  Nuova  Granata  e  i 
Mosquitos  dell’America  deU’Istmo.  —  Le  cifre  succitate,  eccetto  quelle 
dei  Bianchi,  sono  incertissime  per  mancanza  di  dati  statistici  ufficiali 
e  per  la  confusione  delle  denominazioni. 

I  Neri ,  i  Rossi  inciviliti  o  semiciviliti,  e  i  Sanguemisti  non  formano 
divisioni  etnografiche,  ma  invece  in  generale  degli  strati  sociali  nella  po¬ 
polazione.  I  Neri  sino  ai  nostri  di  costituirono  la  classe  degli  schiavi,  ora 
costituiscono  quella  della  plebe  più  bassa  ;  sono  i  meno  civili  e  s’imbarba¬ 
riscono  vieppiù  ;  —  hanno  costituito  uno  Stato  sovrano  nella  parte  Ovest 
dell’isola  di  Haiti,  ma  assumendo  la  lingua  e  le  abitudini  (e  più  i  vizi)  dei 
Francesi.  —  I  Rossi  costituiscono  la  classe  dei  lavoratori,  plebe  o  popolo, 
ed  hanno  costituito  uno  Stato  sovrano  nel  Paraguay,  e  sono  stati  domina¬ 
tori  ed  unici  abitatori  delle  Americhe  sino  al  secolo XVId.  C.  Hanno  adot¬ 
tato  per  lingua  ufficiale  lo  spagnuolo  o  il  portoghese,  ma  nell’uso  co¬ 
mune  si  servono  delle  lingue  indigene ,  cioè  del  guarani  e  del  tupi 
(^lingua  geral  detta  dai  Portoghesi,  ed  è  il  tupi  addolcito  ed  usato  dai 
gesuiti  missionari  tra  gl’indiani).  — I  Sanguemisti  parlano  lingue  latine 
soltanto,  spagnuolo,  portoghese  o  francese,  giusta  le  nazioni  latine 
tra  cui  vivono  ed  in  cui  contano  uno  dei  loro  genitori  o  progenitori. 
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Quindi  abbiamo  Neri  di  lingue  germaniche  e  Neri  e  Rossi  di  lingue 
latine.  —  La  famiglia  Slava  non  conta  in  America  nessuna  popolazione 
etnicamente  o  linguisticamente  per  sua  propagine,  avendo  cessato  vo¬ 
lontariamente  anche  dal  dominio  politico  dal  1867  in  poi. 

Le  due  stirpi  Latina  e  Germanica ,  comprendendo  per  mezzo  della 
lingua  i  Rossi  e  i  Neri  puri  e  gl’ incrdciamenti  dalle  tre  razze  deri¬ 
vati,  formano  sulla  superfìcie  delle  Americhe  8  masse  etnografìche. 


Limiti  ed  Enti  etnografici  risultanti. 


N°  1.  —  FAMIGLIA  0  GRUPPO  ROMANICO  0  LATINO. 

La  Famiglia  Latina  forma  quattro  masse,  una  immensa,  e  cioè  co- 
minciante  dalla  foce  del  Colorado  (G.°  di  California)  nel  32®  lat.  N  e 
terminando  a  S  dell’isola  di  Chiloé  (nel  Chili)  col  45®  lat.  S,  estenden¬ 
dosi  per  Est;  le  altre  due  di  terraferma  non  sono  compatte,  ma  disgre¬ 
gate  assai  da  elementi  di  stirpe  germanica,  una  delle  quali  si  estende 
nelle  terre  della  Baia  di  Hudson,  e  l’altra  lungo  la  destra  del  Missis- 
sipi  inferiore.  —  La  quarta  massa  è  formata  dalle  isole  marittime  di 
Cuba,  Haiti  e  Portorico.  —  Questa  famiglia  conta  gran  numero  dei 
suoi  individui  sporadi  coi  Celti,  massime  Ersi,  lungo  la  costa  atlantica 
sopra  il  35®  lat.  N,  e  coi  Francesi  lungo  la  destra  del  Missuri  e  del 
Mississipi;  —  conta  in  totale  circa  36  milioni  d’individui  distesi  sopra 
20  milioni  circa  di  Cmq. 

La  prima  massa  comprende  queste  nazionalità  : 

a)  Gli  Spagnuolif  cioè  individui  di  lingua  spagnuola,  che  secondo  il 
territorio  prendono  diversi  nomi,  e  cioè  :  Messicani  (Meijcanos)  nel  Messico 
(Meijco),  Guatemalesi,  Nicaraguesi,  ecc.,  nell’America  centrale  o  del¬ 
l’Istmo,  Colurnbiani  nella  Columbia,  Venezuelani  nella  Venezuela,  Equa- 
toriani  (Ecuadorianos)  nell’  Equatore  (Ecuador) ,  Peruviani  nel  Perù, 
Boliviani  nella  Bolivia,  Chiliani  nel  Chili  (Chilè),  Piatesi  o  Argentini 
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nella  Piata  o  Argentinia,  Paraguajani  nel  Paraguay  ed  Uruguaiani  nel- 
rUruguay.  —  Questa  nazionalità  forma  inoltre  la  popolazione  delle  isole 
di  Cuba  e  di  Portorico  per  intero  e  della  parte  orientale  di  quella  di 
Haiti  (già  Hispaniola),  la  qual  parte  si  chiama  San  Domingo,  e  anno¬ 
vera  molti  Meticci  e  Negri  di  lingua  spagnuola  (Negri  Maroons)  nella 
Giamaica  (Xaimaca).  —  Gli  Spagnuoli  sono  circa  29  milioni  (di  cui  puri 
0  creoli,  criollos,  7  milioni)  sopra  18  milioni  di  Cmq.  di  superficie  ; 

b)  i  Portoghesi,  cioè  individui  di  lingua  portoghese  nel  Brasile  e 
propriamente  sulle  coste  marittime  del  medesimo,  in  circa  11  milioni 
(di  cui  puri  0  creoli  o  Brazileiri  o  Portuguezi  3  milioni  circa)  sopra 
8500  mila  Cmq. 

La  seconda  massa  di  terraferma,  la  più  settentrionale,  comprende  : 

a)  i  Francesi  (i  più  son  Francesi  proprii  o  àclVoui;  tali  tutti 
poi  per  lingua  letteraria)  nel  Basso  Canadà  o  Territorio  di  Quebec 
dove  sono  in  maggioranza  provenienti  dalle  provincie  francesi  della 
Manica  e  in  ispecie  dalla  Normandia  e  Bretagna),  nel  Nuovo  Bruns¬ 
wick,  nella  Nuova  Scozia  e  adiacenti  isolette,  —  e  nelle  immense  re¬ 
gioni  spopolate  della  Baja  d’Hudson.  —  Son  circa  1200  mila  sopra  600 
mila  Cmq.,  non  calcolando  che  il  Basso  Canadà  e  le  terre  ad  E  di  esso. 
Si  chiamano  anche  Franco-canadiani  e  per  soprannome  les  Habitans  ; 
—  e  i  meticci  loro,  Bois-brulés,  dispersi  in  immensi  territorii  al  NE; 

b)  i  Celti,  e  cioè  in  maggioranza  Irlandesi  (Ersi)  ueU’Alto  e  Basso 
Canadà  (ed  ivi  anche  Breysac),  lungo  la  costa  dell’Atlantico  a  SE  del 
Canadà  ed  a  N  del  parallelo  35^^,  e  specialmente  intorno  alle  Baie  di  De- 
laware  e  di  Chesapeake.  —  Sono  circa  7  milioni  con  superficie  inde¬ 
terminabile  ;  —  quasi  un  milione  vive  sulla  sinistra  del  S.  Lorenzo  e 
nelle  vicine  isole.  Dei  Gaeli  vivono  attorno  al  Capo  Brettone. 

La  terza  massa  e  più  propriamente  nucleo-massa  di  terrdferma  sulla 
riva  del  Missuri-Mississipi  è  formata  da  Francesi,  circa  500  mila,  pre¬ 
dominanti  nel  secolo  passato,  massime  alle  foci  del  Mississipi,  cioè  nella 
Luisiana  ;  ma  ora  sono  in  incessante  decrescimento  di  rapporto  percen- 
uale  sul  totale  della  massa  di  abitanti. 

La  quarta  massa,  e  cioè  quella  delle  Isole,  è  costituita:  a)  dagli  Spa¬ 
gnuoli  Creoli,  Meticci  e  Mulatti  di  lingua  spagnuola  in  gran  maggio¬ 
ranza,  e  cioè  a  Cuba,  a  Portorico  e  nella  parte  Est  dell’isola  d’Haiti 
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o  Stato  di  S.  Domingo,  di  circa  2330  mila  individui  sopra  182  mila 
Cmq.,  e  sporadi  nella  Florida,  nella  California  Nord  o  Vecchia;  — 
b)  dai  Francesi  o  propriamente  Negri  di  lingua  francese  nella  parte 
0  dell’isola  d’Haiti  (Stato  d’Haiti),  di  circa  550  mila  individui  sopra  24 
mila  Cmq.  ;  —  nella  Gujana  di  Caienna,  nelle  Piccole  Antille,  come 
la  Guadalupa,  la  Martinique,  la  Maria  Galante,  ecc.,  colonie  francesi, 
e  in  quelle  già  francesi,  come  la  Dominique,  S.  Croix,  ecc.  ;  ed  infine 
sporadi  nelle  grandi  città,  ecc. 

La  famiglia  Latina  conta  altre  due  nazionalità  con  individui  sparsi,  e 
cioè:  a)  gli  Italiani  dai  200  ai  250  mila,  sparsi  dovunque  nelle  città 
commerciali,  specialmente  nelle  capitali  della  Washingtonia,  del  Perù, 
della  Piata  (90  mila),  dell’Uruguay  e  del  Brasile  ;  —  ó)  i  Baschi  di 
alcune  migliaia  neH’Uruguay  ;  —  c)  i  Romanci  e  cioè  Catalani,  ecc. 
neH’America  spagnuola.  Provenzali,  ecc.  sparsi  nelle  masse  francesi. 


N°  2.  — •  FAMIGLIA  0  GRUPPO  GERMANICO. 


La  Famiglia  Germanica  forma  una  massa  sola  veramente,  e  cioè 
nell’America  del  Nord  dal  30°  lat.  N.  verso  il  45°  idem,  occupando 
le  regioni  conosciute  sotto  il  nome  di  Stati-Uniti  (United-States)  e  Do¬ 
minio  dell’Alto  Canadà  (od  Ontario),  massa  disgregata  da  ragguardevole 
elemento  colto  puro  o  celto-latino  lungo  le  coste  dell’Atlantico  e  le 
rive  destre  del  Missuri  e  del  Mississipi.  —  Fuori  di  questa  massa,  essa 
forma  l’elemento  esiguo  ma  politicamente  dominante  sulla  baia  di  Hon¬ 
duras  (Belize)  e  nella  Gujana  detta  inglese  ed  olandese  ;  poi  nelle  isole 
di  Giamaica,  nelle  Lucaie  e  in  molte  delle  isole  Sopra  e  Sotto  Vento. 
— ■  Conta  22  milioni  d’individui  sopra  9  milioni  e  più  di  Cmq.  — 

La  grande  massa  contiene  queste  nazionalità  : 

a)  Gli  Anglo- Sassoni  o  Inglesi  e  popolarmente  noti  col  nome  di 
Jankee  o  di  Americani  per  antonomasia,  nelle  regioni  degli  Stati  Uniti, 
e  di  Anglo- Canadiani  nell’Alto  Canadà  e  A  Inglesi  nella  occidentale 
Colombia,  ecc.,  alla  Giammaica,  nelle  isole  Lucaie  o  di  Bahama  e  di 
Sopra  Vento  (di  cui  la  principale  è  Trinità).  —  Sono  compatti  relati¬ 
vamente  nel  bacino  dell’Atlantico  ad  E  dei  Monti  Alleghani,  mischiati 
però  con  gran  numero  di  Celti  ed  anche  di  Tedeschi. 
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Gli  Anglosassoni  sono  16  milioni  sopra  9  milioni  di  Cmq.,  compren¬ 
dendovi  il  territorio  che  occupano  unitamente  ai  Celto-latini  ed  ai 
Tedeschi. 

b)  I  Teutoni  o  Tedeschi  (per  lo  più  Bassi-)  formano  una  ragguar¬ 
devole  minoranza  superiore  al  30  per  %  e  arrivante  sino  al  49  nella  re¬ 
gione  a  S  dei  Grandi  Laghi,  conosciuta  col  nome  di  Stati  del  Kentukj, 
Tennesee,  Arkansas,  Missuri,  Jowa,  Visconsin,  Illinois,  Indiana,  Michi¬ 
gan,  Ohio  e  Pensilvania;  le  quali  due  ultime  provincie  contengono  il 
maggior  numero  relativo  di  Tedeschi.  —  Essi  sono  più  di  5  milioni, 
comprendendovi  anche  quelli  sparsi  nella  restante  parte  degli  Stati-Uniti 
e  le  poche  migliaia  sparse  nelle  città  del  Messico,  del  Perù,  della  Boli¬ 
via,  del  Chili,  deirUruguaj  e  specialmente  nelle  provincie  meridionali 
(S.  Paolo  e  Rio  Grande  do  Sul)  del  Brasile,  ed  infine  nella  Guiana 
olandese,  dove  propriamente  sono  Neerlandi.  —  Gli  Scandinavi  cogli 
Svedesi  contano  appena  250  mila  individui  nel  Delaware  e  nella  Pen¬ 
silvania,  e  coi  Danesi  alcune  centinaia  in  due  delle  Piccole  Antille 
(S.  Giovanni  e  S.  Croix),  misti  con  Francesi,  Negri,  ecc. 

GV Israeliti  sono  rappresentati  da  poche  migliaia  (20?),  nelle  grandi 
città  della  Washingtonia  e  nell’isola  di  Giamaica. 

Fuori  delle  masse  suddescritte  delle  due  famiglie  europee  e  non  cir¬ 
cuite  da  quelle,  vi  è  la  massa  degli  Indigeni  delTestremo  lembo  della 
America  del  S,  cioè  nella  Patagonia,  detti  con  nome  spagnuolo  Pata- 
gones,  e  con  nome  nazionale  Tehuelci  (o  Tsouecas),  circa  500  mila 
individui  sopra  900  mila  Cmq.  —  Essi  sono  destinati  ad  essere  assor¬ 
biti  dagl’Ispani  del  Chili  e  della  Piata,  i  quali  già  vantano  un  dominio 
nominale  sopra  di  loro,  che  il  Chili  ora  ha  reso  effettivo  in  parte 
(sugli  Araucani)  colla  colonia  di  Punta-Arenas  sullo  stretto  di  Magel¬ 
lano  (Magelhanes). 
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§  3. 

Coroilarii  di  Geografia  politica. 

Ricostituzione  politica  esterna  delle  Nazioni 

SECONDO 

LE  Teorie  già  esposte  e  le  Condizioni  fisico-etnografiche  suddescritte. 

Le  Americhe  essendo  popolate  con  un  rapporto  di  densità  molto  tenue, 
e  cioè  di  2  72  abit.  circa  per  Cmq.,  mentre  il  rapporto  medio  di  den¬ 
sità  in  Europa  è  di  30  abit.  per  Cmq.  non  si  possono  dire  costituite 
definitivamente  rispetto  alla  Etnografia.  —  Inoltre  le  popolazioni  che 
parlano  le  lingue  neolatine  sono  in  ebollizione  continua  per  gl’incro- 
ciamenti  di  tre  razze,  e  le  popolazioni  germaniche  sono  frammischiate 
alle  celto-latine  ed  alle  negre  e  troppo  largamente  sparse  per  potersi 
dire  nazioni  a  sè,  compatte  ed  omogenee.  —  Le  popolazioni  bianche  e 
specialmente  quella  anglo-sassone,  sono  da  alcun  tempo  soggette  a  tra¬ 
sformazione  fisiologico-etnica,  e  cioè  son  tratte  a  vieppiù  accostarsi  al 
tipo  degli  Aborigeni  od  Indiani.  —  Il  clima  caldo  pone  un  ostacolo  in¬ 
superabile  aH’allargamento  della  massa  germanica,  mentre  i  più  opposti 
climi  non  impediscono  la  colonizzazione  dei  latini.  Per  converso  la  stirpe 
germanica  conta  popolazioni  d’un  grado  d’incivilimento  eguale  all’eu¬ 
ropeo;  la  latina,  principalmente  per  il  clima  snervante  e  la  mistura  di 
sangue  e  perchè  l’assimilazione  per  molta  parte  fu  solo  per  lingua 
sopra  altre  razze,  presenta  popolazioni  molto  inferiori  in  civiltà  alle 
corrispondenti  latine  d’Europa.- 

Quindi  per  la  ricostituzione  etnografico-politica  delle  Americhe,  si 
deve  attenersi  al  presente  stato  etnografico-politico,  piuttosto  come 
nucleo  0  base,  che  edificio  da  modificarsi  o  completarsi  solamente.  — 
Il  fattore  principale  della  ricostituzione  suddetta  sarà  pertanto  un  ordi¬ 
nato  movimento  di  migrazione,  sia  interna  che  esterna. 

R  Si  fermerà  quindi  l’immigrazione  di  razza  che  non  sia  la  bianca 
0  caucasea,  ed  in  ispecie  di  quella  invadente  dei  Gialli  (Chinesi). 

Si  favorirà  perciò  il  ritorno  dei  Negri  nell’Africa,  continuando  ed 
ampliando  il  sistema  pel  quale  s’instituirono  in  Africa  gli  Stati  negro- 
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civili  della  Monravia  e  del  Maryland;  e  subordinatamente  si  concen¬ 
treranno  i  Negri  dell’America-Nord  e  Centrale-continentale,  p.  e.,  nel 
Texas  e  sulla  riva  destra  o  messicana  del  Rio  del  Norte  ;  ed  i  Negri 
dell’America-Sud,  p.  e.,  nel  bacino  del  Paranahiba  nel  Brasile. 

2°  Si  tuteleranno  dalla  distruzione  e  dall’ abbrutimento  le  popola¬ 
zioni  indigene  indipendenti,  raccogliendo  nei  territori  detti  Chihuahua 
(nel  Messico),  Nuovo  Messico  e  Territorio  Indiano,  e  nella  parte  Ovest 
del  Texas  (negli  Stati-Uniti),  gli  Indigeni  che  già  popolano  in  parte 
la  regione  sopra  designata  o  le  terre  a  questo  limitrofe;  e  sulla  sini¬ 
stra  del  Rio  delle  Amazzoni  o  Maragnone,  gl’indigeni  del  Brasile. 

Non  si  deve  però  isolarli,  ma  aprire  verso  loro  e  tra  loro  i  maggiori 
possibili  mezzi  di  comunicazione;  si  farà  loro  partecipare  i  veri  bene- 
fìcii  della  civiltà  con  sapiente  gradazione  (e  non  per  avidità  di  lucro 
introdurre  tra  essi  i  vizi  e  i  difetti  delle  civili  nazioni,  come  è,  p.  e., 
l’abuso  dei  liquori),  si  farà  loro  adottare  della  religione  cristiana  i 
principii  di  sana  morale  e  non  le  pratiche  più  superstiziose  col  codazzo 
della  più  turpe  tolleranza,  come  è,  p.  e.,  il  concubinaggio  per  sistema 
introdotto  tra  gl’indigeni  cattolici  del  Messico  e  d’altre  parti  della 
America  ispana. 

3*^  Si  conglomereranno  le  popolazioni  dei  Bianchi  sulle  coste  ma¬ 
rittime  e  sulle  sponde  dei  grandi  fiumi,  adagiandosi  esse  possibilmente 
tra  confini  naturali  o  di  secondo  ordine.  —  In  ogni  regione  o  territorio 
ben  determinato  la  nazione  ivi  abitante  attirerà  l’immigrazione  d’indi¬ 
vidui  di  sua  nazionalità  o  almeno  affine,  sia  dei  territori  circonvicini, 
sia  della  regione  europea  la  quale  a  lei  è  madre  patria. 

Quindi  facendo  l’applicazione  e  cominciando  dalla  stirpe  Latina  : 

a)  Gli  Spagnoli  dell’America,  cosi  detta  spagnuola,  attireranno  nei 
rispettivi  loro  Stati,  l’ immigrazione  degli  Spagnuoli  d’  Europa,  prefe- 
ferendo  ciascuno  di  essi  Stati  la  popolazione  d’una  determinata  pro¬ 
vincia,  affine  di  costituire  una  individualità  etnica  ; 

b)  I  Portoghesi-brasiliani  faranno  lo  stesso  per  il  loro  immenso 
Stato,  accettando  in  sussidio  della  immigrazione  proveniente  dall’esigua 
madre-patria,  la  colonizzazione,  p.  e.,  degli  Italiaai,  preferibilmente  dei 
Liguri  per  le  coste,  e  degli  abitanti  della  valle  padana  per  le  fertili, 
ma  spopolate  valli  del  Tocantin,  ecc.; 

c)  I  Franco-canadiani  attireranno  nel  B.  Canadà  i  Francesi  sparsi 
nelle  regioni  circonvicine,  e  favoriranno  l’immigrazione  fra  loro  dei 
Francesi  provenienti  specialmente  dalla  Normandia  e  dalla  Bretagna 
e  provincie  finitime; 
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d)  I  Celti,  specialmente  gl’  Irlandesi  si  raccoglieranno  nel  terri¬ 
torio  a  N  di  New-Jork,  tra  il  S.  Lorenzo  e  l’Oceano  Atlantico  ;  più 
facilmente  ancora  potranno  costituire  una  libera  Erin  nella  grand’isola 
di  Terranova,  e  cosi  concorrere  anche  colle  armi  a  redimere  l’Irlanda. 

E  della  stirpe  Germanica: 

é)  Gli  Anglo-sassoni  si  raccoglieranno  a  costituire  compatte  nazioni, 
principalmente  sulla  costa  atlantica  a  S  di  New-York  e  ad  E  degli 
Alleghani;  nell’alto  Canada,  e  sulle  coste  del  Pacifico,  nel  bacino  del- 
rOregon  ; 

f)  I  Tedeschi  si  raccoglieranno  negli  Stati  detti  Pensilvania,  Ohio, 
Indiana  e  Michigan,  godendo  cosi  di  una  lunga  costa  sui  Grandi  Laghi, 
quasi  Mediterraneo  di  acqua  dolce. 

Le  Americhe  divenute  indipendenti  in  ogni  parte  dal  dominio  poli¬ 
tico  di  Stati  d’  Europa,  godranno  naturalmente  della  libertà  politica¬ 
esterna,  secondo  gli  Enti  etnici  costituiti  o  costituendi,  formando  cosi 
tante  Etnicarchie,  quante  sono  o  saranno  compiutamente  le  varie  Re¬ 
gioni-Nazioni,  giusta  anche  ragioni  storico-politiche  e  di  euritmia  di 
massa. 

Affinchè  poi  si  assegnino  ad  ogni  Stato  già  costituito  delle  frontiere 
più  razionali  ed  una  più  giusta  porzione  di  coste,  e  si  instituisca  quindi 
tra  gli  Stati  una  meno  grande  disparità  nella  estensione  dei  rispettivi 
loro  territori,  proponiamo  che  si  introducano,  almeno  in  parte,  alcune 
rettificazioni  di  confini  e  si  formino  parecchie  federazioni  di  Stati. 

1°  Si  annetta  almeno  il  Maine  ("della  Washingtonia)  al  Nuovo 
Brunswich  e  alla  Nuova  Scozia  (del  Dominio  Anglo-canadiano). 

2°  Si  ponga  il  confine  tra  il  Messico  e  la  Washingtonia  sulla  sini¬ 
stra  del  Gila  a  favore  del  primo. 

3°  Si  ponga  il  confine  tra  il  Messico  e  la  Federazione  dell’America 
dell’  Istmo,  sull’  Istmo  di  Tehuantepec,  lungo  il  fiume  Goazacoalcos, 
annettendo  al  secondo  Stato  i  territori  detti  di  Tabasco,  Chiapas  e 
Yucatan,  ora  messicani. 

4°  Si  ponga  il  confine  tra  lo  Stato  dell’  Equador  e  quello  della 
Columbia  sulla  lapura  ;  e  tra  l’Equador  e  il  Perù,  sul  Maragnon,  quando 
questo  va  ad  E;  accrescendosi  cosi  di  territorio  TEquador. 

5°  A  favore  del  Perù  pongasi  il  confine  tra  esso  e  il  Brasile  più 
ad  E,  lungo  il  310®  long.  Est  dell’isola  di  Ferro  (ovvero  50®  Ovest, 
isola  di  Ferro). 
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6°  A  favore  della  Bolivia  pongasi  il  confine  tra  essa  e  il  Perù, 
rasente  a  SE  il  Lago  Titicaca,  finendo  sul  Pacifico  a  S  di  Quiloa  ;  e 
tra  quella  e  l’Argentinia,  lungo  il  Tropico  del  Capricorno. 

A  favore  del  Paraguay  pongasi  il  confine  tra  esso  e  il  Brasile, 
sino  a  N  di  Miranda,  almeno. 

8°  A  favore  delTUruguay  pongasi  il  confine  tra  esso  e  il  Brasile, 
sul  letto  del  fiume  Uruguay  ;  e  tra  esso  e  l’Argentinia,  sul  Parana 
(annettendo  quindi  al  primo  la  provincia  di  Entre-Rios). 

9°  A  favore  del  Chili  pongasi  il  confine  tra  esso  e  TArgentinia, 
sulla  linea  che  corre  tra  il  Vulcano  Corcobado  (Cordigliere)  e  il  punto 
di  mezzo  del  Golfo  di  S.  Giorgio,  sull’Atlantico  Australe. 

10°  A  favore  della  Venezuela  le  si  annettano  le  tre  Guiane  (co¬ 
lonie  europee),  e  le  isole  Sotto  Vento,  Trinità  e  Tabago  (colonie  olan¬ 
desi  ed  inglesi). 


Formeranno  Stati  federativi  : 

a)  gli  Stati  dell’America  dell’Istmo,  e  cioè  il  Guatemala  accresciuto 
dell’  Yucatan  e  dell’  Honduras  inglese  (Belize),  l’Honduras,  il  S.  Sal¬ 
vador,  il  Nicaragua  e  la  Costarica.  La  capitale  federativa  sarà  nel  Ni¬ 
caragua  ; 

b)  le  isole  di  Cuba,  Haiti  (con  San  Domingo),  Portorico  e  Giamaica 
colle  altre  piccole,  dette  Lucaie  o  di  Bahama,  e  quelle  dette  Piccole 
Antille  0  di  Sopra-Vento  ;  colle  autonomie  di  primo  grado  per  la  Gia¬ 
maica  e  lo  Haiti  Occidentale  o  Proprio.  —  Sulla  federazione  eserciterà 
egemonia  l’isola  di  Cuba.  La  capitale  dello  Stato  federativo  sarà  nel¬ 
l’isola  di  Haiti  od  alla  estremità  orientale  di  Cuba. 

Si  stringeranno  in  lega  difensiva  verso  la  Washingtonia  o  Stati-Uniti, 
i  seguenti  Stati-Nazioni  :  —  Messico,  America  dell’Istmo  ed  America  Insu¬ 
lare;  ■ —  e  verso  il  Brasile,  gli  Stati-Nazioni  seguenti:  —  l’Argentinia, 
il  Paraguay  e  l’Uruguay  principalmente,  poi  la  Bolivia,  il  Perù  e 
l’Equatore;  ed  infine  la  Nuova  Granata  (o  Columbia)  e  la  Venezuela- 
Guiana. 


Nelle  Americhe  si  devono  attuare  grandi  opere,  idrauliche  in  ispecie, 
o  di  interesse  mondiale,  come  sarebbero  i  canali  inter-oceanici  sul¬ 
l’istmo  di  Tehuantepec  e  su  quello  di  Honduras  e  di  Panama  :  o  di 
interesse  regionale,  come  sarebbero  i  canali  interfluviali  :  a)  tra  il  Mis- 
sissipi  ed  i  fiumi  della  baia  d’Hudson  e  gl’immissari  del  Lago  Superiore, 
Michigan,  ecc.;  b)  tra  il  Paraguay  e  il  Mamora,  influente  destro  della 
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Madera  che  fluisce  nelle  Amazzoni;  c)  tra  il  Rio  Negro  influente 
sinistro  del  Rio  delle  Amazzoni  e  l’Orenoco. 

Tutte  queste  vie  intermarittime  o  interfluviali,  come  pure  i  fiumi  di 
S.  Lorenzo,  della  Piata,  ecc.,  fin  dove  sono  plurinazionali,  saranno, 
come  già  ponemmo  per  principio  generale,  libere  e  neutralizzate. 


Corollario  generale. 


Le  Americhe  cosi  estese  e  fertili,  e  pur  cosi  spopolate,  potrebbero  di¬ 
ventare  (in  ispecie  TAmerica  N,  il  Brasile  e  l’Argentina)  per  le  Nazioni 
d’Europa  oppresse  od  esigue,  od  aventi  un  avvenire  innanzi  a  loro  poco 
sorridente  (come  Tersa,  la  bretone,  la  gaela,  la  cimra,  la  basca,  la  ro¬ 
mancia,  la  slovaca,  la  bielo-russa,  ecc.),  sedi  di  altrettante  Nazioni-Stati, 
per  mezzo  di  una  ben  regolata  migrazione  di  parte  degli  individui  di  esse 
nazioni  in  quelle  regioni  o  territorii  d’America,  i  quali  meglio  rispondano 
alle  ragioni  e  bisogni  di  essere  di  ciascuna  nazionalità. —  A  questo  scopo, 
ed  in  generale  per  vantaggio  comune  di  tutte  le  Nazioni  oppresse  o  divise 
di  Europa,  come  le  slave  quasi  tutte,  la  rumena,  l’ellenica,  ecc.,  racco¬ 
mandiamo  agli  individui  di  codeste  nazionalità,  i  quali  risiedono  in  Ame¬ 
rica,  di  dare  opera  insieme,  affinchè  l’opinione  pubblica,  le  assemblee  po¬ 
litiche  ed  i  governi  dei  rispettivi  Stati,  non  rimangano  indifferenti  alle 
questioni  che  si  agitano  in  Europa  a  favore  delle  nazioni  infelici,  e  quindi 
non  si  rinnovi  la  vergogna  d’una  diplomazia  americana  (quella  di  Wa¬ 
shington)  amica  del  governo  degli  Czar. 


FROSr^ETTO 

politico-etnografico-statistìco  delle  AMERICHE  secondo  le  proposte  fatte. 
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PROSPETTO  POLITICO  RIASSUNTIVO 

DEL 

MOIVDO  BUrtOPEO-AlVEERIOA^IVO 

secondo  le  proposte  fatte. 


t» 

m 

P 

Sb 

o 
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ft, 

o 

Z  _ 

DOMINIO  POLITICO 

PARTI  DEL  GLOBO 

E  REGIONI 

Superficie 

in  Cmq. 

Popolazion®| 

« 

.assoluta 

P 

dei  Celti  (Ersi,  Gaeli,  Cimri  e 

Brejsac) . 

Europa  NO,  Ame- 

rica  sulla  destra 

del  S,  Lorenzo  . 

420,000 

16,000,000 

2° 

)}  Francesi  (coi  Provenz.,ecc.) 

Francia,  Basso  Ca- 

1 

nadà  ed  Hayti  . 

1,700,000 

40,000,000 

Totale  Celti  puri  e  misti 

Europa  ed  America 

2,120,000 

56,000,000 

3» 

))  Baschi  (Eusculdanac)  .  . 

Baschia  sul  Golfo 

di  Biscaglia  .  . 

23,000 

1,100,000 

40 

»  Spagnuoli  (esclusa  Hayti 

ed  inclusa  la  Catalogna) 

Spagna  ,  America 

spagnuola.  .  . 

13,200,000 

48,000,000, 

50 

»  Portoghesi . 

Portogallo  e  Brasile 

7,800,000 

14,800,000 

i 

Totale  Ibero-Latini 

Europa  ed  America 

21,023,000 

63,900,000 

6° 

))  Pelasgo-latini  proprii:  — 

« 

Italiani  e  Rumani,  Alba- 

nesi  ed  Elleni .... 

Europa  S  e  SE 

700,000 

44,400,000 

Complessivo  Romanici 

Europa  ed  America 

23,843,000 

164,300,000 

70 

»  Tedeschi . 

Alemagna,  Pensil- 

vania-Ohio  .  . 

1,200,000 

52,000,000 

80 

»  Scandinavi  . 

Europa  N  peninsu- 

lare . 

750,000 

7,700,000 

9» 

»  Anglosassoni  (  Inglesi  e 

Jankee) . 

Inghilterra  ,  Wa- 

shingtonia,  Alto 

Canadà,  Colombia 

9,300,000 

54,000,000 

Complessivo  Germanici 

Europa  ed  America 

11,250,000 

113,700,000 

10° 

»  Slavi,  come  retro  .  .  . 

Europa  .... 

3,917,000 

88,500,000 

11° 

»  Finni,  come  retro  .  .  . 

Europa  .... 

762,000 

9,800,000 

Totale  Generale 

• — 

39,772,000 

376,300,000 
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CAPO  IV. 


Il  Mondo  della  Civiltà  non  Europea 

IN  RELAZIONE 


AL  MONDO  EUROPEO-AMERICANO 


Fuori  del  Mondo  Europeo-Americano  vi  sono  dominii  o  nuclei  di 
domimi  politico-etnografici,  e  dominii  politico-coloniali. 

Il  dominio  dei  Germanici  nel  Mondo  non  Europeo- Americano  è  co¬ 
stituito  da  quello  degli  Anglosassoni  e  dei  Neerlandesi. 

Gli  Anglosassoni  d’Europa  od  Inglesi  crearono  nuclei  di  enti  etno¬ 
grafici  neU’estremità  dell’Africa  Sud,  cioè  nel  territorio  del  Capo 
di  Buona  Speranza  e  di  Porto  Natal,  estesi  sopra  una  superficie  di 
circa  700  mila  Cmq.  e  costituiti  da  4-500  mila  individui ,  di  cui  In¬ 
glesi  300  mila  e  100  mila  Tedeschi  circa  fra  un  milione  di  Indigeni- 
negri  sottomessi.  Nell’Australia  gli  Inglesi  crearono  dominii  etnografici 
floridissimi,  noti  sotto  il  nome  di  Nova  Galles,  Vittoria,  Queensland, 
Australia  S  e  Tasmania  (o  Terra  di  Van-Diemen),  colla  superficie  di 
forse  un  milione  di  Cmq.  (calcolando  solo  il  dominio  reale  e  di  agglo¬ 
merata  popolazione)  e  con  circa  2  milioni  d’abitanti,  di  cui  non  Inglesi 
200  mila  circa.  A  SE  del  Continente  Nuovissimo  vi  è  il  dominio  pure 
inglese  della  Nuova  Zelanda  di  272  mila  Cmq.  con  380  mila  ab.,  di 
cui  non  Inglesi  forse  60  mila  (e  cioè  50  mila  Indigeni)  ;  —  2°  Gli  An¬ 
glosassoni  d’America  (Jankee)  instituirono  una  colonia  Anglo-negra  sulla 
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costa  NO  del  G.  di  Guinea,  nel  territorio  di  Monrovia  (o  Liberia)  e  del 
Maryland,  con  forse  50  mila  Cmq.  ed  800  mila  ab.,  di  cui  Negri  inci¬ 
viliti  20  mila  ed  Indigeni  selvaggi  il  resto.  Non  ha  un  florido  avvenire 
dinanzi  a  sè.  —  3°  I  Neerlandesi  (od  Olandesi)  si  estesero  nell’Africa  S 
sul  bacino  del  Vaal,  sulla  sinistra  dell’Orange  e  sulla  destra  del  Limpopo, 
a  N  ed  a  NO  del  dominio  etnografico  sopraccennato  degli  Inglesi  al 
Capo  di  Buona  Speranza.  Questo  dominio  etnografico  e  noto  col  nome 
di  Territorio  di  Grange  (Oranje),  dei  Boeri  o  di  Transvaal  (Transvael); 
è  della  superficie  complessiva  di  400  mila  Cmq.,  abitata  da  circa  300 
mila  individui,  di  cui  Olandesi  40  mila.  È  minacciato  di  assorbimento 
etnografico,  come  già  sofifre  quello  politico  da  parte  degli  Inglesi  dal 
1877  in  poi,  e  più  ancora  dopo  la  sommissione  dei  Cafri-Zulù  nel  1879. 

Cosi  il  dominio  etnografico  dei  Germanici  in  Africa  sarebbe  in  cifre 
rotonde  di  1200  mila  Cmq.  con  3200  mila  abitanti,  di  cui  Germanici 
500  mila,  ed  in  Australia  sarebbe  di  1300  mila  Cmq.  con  2400  mila 
abitanti,  di  cui  Germanici  (Inglesi  soli)  2100  mila. 


RIEPIL0aA.]Sri3  0 


Nel  Globo  il  dominio  etnografico  dei  Germanici  sarebbe  di  19,700 
mila  Cmq.  con  116  milioni  d’abitanti,  e  quello  dei  Latini  rimarrebbe, 
come  già  si  disse,  di  23  milioni  Cmq.  con  164  milioni  di  abitanti. 

Le  altre  stirpi  europee  hanno  dorninii  che  si  devono  considerare  per 
ora  se  non  che  puramente  politici  o  politico-coloniali. 

Gli  Slavi  N,  0  Russi  nelle  immense  regioni  dell'Asia  settentrionale 
crearono  enti  etnografici  con  zone  sottilissime  lungo  i  fiumi  Ob  e  Je- 
nissei  e  sulle  vie  di  congiungimento  dei  medesimi.  Questi  enti  non 
hanno  alcun  avvenire,  o  almeno  uno  ben  remoto,  imperocché  sono  co¬ 
stituiti  da  poche  migliaia  di  Slavi  (parte  Polacchi  deportati)  sopra  mi¬ 
lioni  di  Cmq.  di  superficie. 

Nella  famiglia  Latina  sono  importanti  dominatori  coloniali  :  a)  i  Por¬ 
toghesi  coi  possedimenti  in  Africa  e  cioè  sulle  coste  di  Mozambico  e  di 
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Benguela,  di  territorii  vastissimi  di  1800  mila  Cmq.  con  2400  mila  ab. 
—  in  parte  suscettibili  di  divenire  colonie  etnografiche  latine.  Ma  ad 
ottener  ciò  dovrebbero  i  Portoghesi  chiamare  in  loro  aiuto  ad  immi¬ 
grarvi,  gli  Spagnuoli  e  subordinatamente  gl’italiani  ;  —  b)  gìiSpagnuolì 
col  possesso  a  SE  dell’Asia  della  magnifica  colonia  delle  Isole  Filippine 
semi-civili  (che  forse  in  mano  di  dominatori  più  perspicaci  ed  attivi  sa¬ 
rebbero  ormai  divenute  sede  di  una  nazione  figlia  all’Europa),  colla 
superficie  di  172  mila  Cmq.  con  6200  mila  abitanti  ;  —  c)  i  Francesi 
col  possesso  di  Cambodgia  in  Concincina  con  56  mila  Cmq.  ed  1600  mila 
abitanti. 

Riguardo  ai  dominii  coloniali,  le  potenze  europee  dominatrici  dovreb¬ 
bero  eliminare  gl’inconvenienti  dei  possessi  chiusi  fra  terre  (enclaves) 
0  quasi,  appartenenti  ad  altre  potenze  coloniali  —  o  di  quei  possessi  che 
sono  lontanissimi  da  altri  e  non  sono  sulle  grandi  vie  commerciali.  Ciò  si 
potrebbe  fare  per  mezzo  di  scambi  di  possessi  direttamente  o  indiretta¬ 
mente,  oppure  mediante  compensi  in  danaro,  rimovendo  in  tal  guisa 
ogni  pretesto  a  diffidenze  fra  le  nazioni  coloniali.  Cosi,  p.  e.,  la  Francia 
dovrebbe  cedere  alla  dominazione  inglese  nell’Indostan  i  piccoli  ter¬ 
ritori  di  Ciandranagor  {enclave),  Pondicherj,  ecc.,  ricevendo  in  com¬ 
penso  le  isole  di  Maurizio,  Rodriguez,  ecc.,  o  meglio  Bathurst  nella 
Senegambia,  che  ivi  interrompe  un  possesso  francese  ragguardevole. 

Per  il  principio  di  alleanza  di  nazioni  della  stessa  stirpe,  ove  una 
nazione  voglia  o  debba  cedere  un  possesso  coloniale,  lo  farà  a  prefe¬ 
renza  a  favore  della  nazione  affine  e  di  quella  che  possiede  più  da  vi¬ 
cino  altri  possessi  coloniali,  eccetto  il  caso  teste  esposto.  Le  potenze 
latine  devono  allearsi  per  la  tutela  dei  loro  possessi  in  Asia,  Africa 
ed  Oceania  minacciati  dai  Germanici. 

Per  il  principio  della  libertà  delle  grandi  vie  commerciali,  le  nazioni 
civili  devono  accordarsi  (rispetto  principalmente  alla  tendenza  degli  An¬ 
glosassoni,  di  predominare  sugli  Oceani  e  nelle  vie  di  comunicazioni 
mondiali)  a  rendere  neutrali  gli  stretti,  i  mari  internazionali,  le  iso¬ 
lette  ed  i  porti  che  sono  lungo  le  grandi  vie  commerciali  o  a  capo  delle 
medesime,  le  stazioni  (entrepots),  scali  o  depositi  naturali  dei  navigli 
delle  nazioni  in  quei  mari  od  oceani.  Questi  scali  poi  devono  essere 
forniti  delle  più  ampie  franchigie  e  fruire  dei  maggiori  comodi  pel  com¬ 
mercio  ;  —  e  ciò  a  spese  collettive  delle  potenze  interessate,  come  se  ne 
hanno  esempi  nella  Commissione  europea  sulle  Bocche  del  Danubio 
e  nella  Compagnia  del  Canale  di  Suez, 

Le  potenze  d’Europa  e  d’America  che  hanno  colonie  od  aspirano  di 
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possederne  alcuna  nelle  altre  Parti  del  Globo,  devono  accordarsi  nel- 
l’assegnare  a  ciascuna,  la  sfera  d’azione  colonizzatrice  o  solo  commerciale 
0  incivilitrice  per  impedire  gli  attriti  anche  in  lontano  avvenire. 

Le  basi  dell’assegnamento  devono  essere:  1°  l’attuale  possesso  im¬ 
portante;  2^  la  somiglianza  nel  clima;  laonde  i  Germanici  aspireranno 
a  colonie  in  latitudini  più  alte  dei  Latini  e  meno  alte  degli  Slavi  N  o 
Russi  ;  3°  la  somiglianza  nella  configurazione  del  paese  coloniale  colta 
regione-patria;  cosicché  i  Tedeschi  propri,  i  Francesi  Est  e  tutti  gli 
Slavi  preferiranno  paesi  mediterranei,  invece  che  gli  Anglosassoni,  i 
Neerlandi,  gl’italiani  e  gli  Elioni  anteporranno  i  paesi  marittimi  ;  e 
cosi  via  dicendo  per  le  regioni  piane  o  montuose. 
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SCHIZZO 

DELL’OPERA  IN  GRANDE  INEDITA 

CON 

PROLEGOMENI  DI  EUDEMOLOGIA  SOCIALE 

(1808.1899) 


L’Autore  a  raggiungere  per  quanto  è  possibile  Pimparzialità  più  ri¬ 
gorosa  nella  trattazione  di  qualsiasi  più  delicato  argomento,  e  per  ispo- 
gliarsi  da  ogni  preconcetto  sistema  o  da  pregiudizio  avuto  per  condi¬ 
zioni  naturali  ed  educazione  domestica,  scolastica,  sociale  e  per  legami 
conseguenti,  di  lui  come  uomo,  come  cittadino,  come  membro  nato 
d’una  associazione  religiosa,  come  funzionario,  ecc.,  si  è  sforzato  (non 
presume  di  esservi  riuscito)  di  considerare  il  globo  e  l’uomo  che  lo 
abita  e  lo  domina,  come  se  lo  scrittore  non  fosse  di  questo  globo  e 
non  appartenesse  a  questa  specie  umana,  ma  fosse  un  abitatore  d’altro 
pianeta.  Il  quale  abitatore,  riconosciuta  fra  gli  enti  della  terra  la  pre¬ 
cedenza  dell’  Uomo,  desidera  per  conseguenza  la  prosperità  di  codesto 
essere  ed  addita  al  medesimo  i  mezzi  che  a  lui  paiono  migliori  per 
conseguire  lo  scopo. 

Tratta  pertanto  dell’uomo  come  essere  animale  discorrendo  dei  mezzi 
che  possono  elevare  la  produzione  di  questo  ente  (come  si  elevò  per 
esempio  quella  del  cavallo)  e  coordinarla  alle  leggi  di  produzione  degli 
altri  esseri. 

Oggetto  di  speciale  considerazione  e  di  ponderate  (benché  ardite) 
proposte  si  è  :  a)  la  procreazione  degli  esseri  umani  nel  connubio  e  fuori 
del  medesimo;  b)  l’allevamento  del  fanciullo;  c)  il  sollievo  degli  sven¬ 
turati  (influenza  della  musica  per  esempio),  ecc.,  ecc. 
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Come  essere  intelligente  e  ragionevole^  eco.,  l’uomo  viene  analiz¬ 
zato  nelle  sue  facoltà  e  nelle  sue  tendenze  in  ordine  al  vero  ed  al 
bello.  Si  passano  in  rassegna  le  scienze  e  le  arti  in  rapporto  al  be¬ 
nessere  dell’uomo.  Si  tratta  fra  le  altre:  a)  della  questione  se  sia  pos¬ 
sibile  una  lingua  universale,  almeno  scritta,  quale  uno  dei  mezzi  per 
abbreviare  e  rendere  più  efficace  la  comunicazione  delle  idee  ;  ò)  delle 
varie  specie  di  scuola  e  di  insegnamento,  ecc.,  ecc. 

Come  essere  volitivo  l’uomo  viene  scrutato  nella  coscienza,  nella 
storia  e  nella  giurisprudenza.  Si  esaminano  i  concetti  di  moralità,  di 
pudore,  ecc.,  di  dovere,  di  virtù,  di  eroismo,  ecc.  Si  rileva  l’impor¬ 
tanza  del  faciamus  hominem  rispetto  al  progresso  morale.  Si  viene 
particolarmente  trattando  dei  vari  metodi  di  educazione  domestica,  col¬ 
legiale,  scolastica  e  pubblica  ;  e  quindi  anche  dei  teatri ,  dei  monu¬ 
menti,  delle  opere  amene,  della  stampa  periodica,  ecc.  Si  insiste  sul 
principio  fondamentale  delia  formazione  del  carattere,  •  accennando  a 
molteplici  esempi,  specialmente  di  coloro  che  nei  disinganni  terribili 
si  elevarono  all’eroismo  più  sublime,  ecc.  Tra  le  altre  cose,  cioè  qui- 
stioni,  problemi,  speculazioni,  ecc.  sulla  morale  negli  individui  e  nella  so¬ 
cietà,  si  discorre  dell’allegria  e  della  melanconia  in  rapporto  ai  popoli  ed 
alle  religioni,  dello  scetticismo,  della  noia  moderna,  del  suicidio  (e  suo 
contagio  per  la  pubblicità,  per  es.).  Si  dimostrano  i  vantaggi  di  alcune 
instituzioni  educative  sulla  base  della  credenza  in  un’altra  vita  e 
con  modelli  di  eroismo  umanitario  in  veri  personaggi,  e  quelli  dell’in¬ 
fluenza  dell’associazione  religiosa,  ecc.,  ecc. 

Si  tratta  sotto  tutti  gli  aspetti  la  quistione  della  ricompensa  e  della 
pena  sociale,  materiale  o  morale,  quindi  dei  premi  alla  virtù,  delle 
onorificenze,  ecc.,  ecc.  —  delle  pene,  della  loro  proporzionalità  ;  non 
pretermettendo  i  problemi  che  presentano  le  scienze  mediche,  specie 
la  psichiatria.  Si  studiano  le  varie  istituzioni  giudiziarie  e  si  propon¬ 
gono  altre  per  complemento,  come  i  giuri  d’onore  e  quelli  internazio¬ 
nali  per  quelle  cause  civili  in  cui  entri  l’interesse  o  la  passione  politica 
o  nazionale,  ed  i  giudizi  pubblici  morali  contro  i  delitti  che  sfuggono 
ai  codici  penali,  ecc.,  ecc. 

Si  passa  quindi  a  considerare  l’uomo  come  animale  socievole  e  politico . 
Si  pongono  in  rassegna  le  varie  dottrine  di  sociologia,  le  diverse  scuole  po¬ 
litiche,  e  le  teorie  delle  evoluzioni  e  dei  periodi  storici.  Si  tratta  della  so¬ 
vranità,  della  sua  estrinsecazione,  meccanismo,  ecc.  e  dei  poteri  costituenti 
la  stessa,  della  rappresentanza  e  suoi  vari  sistemi,  acciocché  sia  intera  e 
meno  imperfetta  ;  —  dell’aristocrazia,  pregi,  difetti,  ufficio,  ecc.,  dei  medii 
ceti  e  specialmente  dei  legali,  affaristi  e  dottrinari,  ecc.,  dannosi  nelle  rap- 


—  102  — 


presentanze,  secondo  che  attesta  la  storia  e  l’esperienza.  Si  discute  sulle 
varie  forme  di  governo,  accennando  ai  pregiudizi  popolari  per  il  nome 
del  governo;  sui  vari  sistemi  costituzionali,  sulla  preferenza  della  forma 
monarchica  rappresentativa  alla  repubblicana,  ecc.,  ecc.  Si  dimostra 
l’utilità  d’una  buona  religione  nel  governo  e  di  buoni  sacerdoti  che 
sieno  tanti  ufficiali  di  moralità  ed  educatori  sociali  e  politici  nel  po¬ 
polo  e  come  l’esercito  possa  rendersi  scuola  di  carattere ,  di  coraggio 
e  di  onoratezza  per  il  popolo. 

Si  analizza  il  meccanismo  amministrativo  nello  Stato,  nelle  Provincie 
e  nei  Comuni,  si  discorre  delle  varie  specie  d’imposte,  ecc.  Si  disputa 
poi  sulla  legittimità  dei  governi  e  delle  rivoluzioni  ;  come  sia  preferi¬ 
bile  lo  svolgimento  pacifico,  accennando  alla  fisiologia  delle  rivoluzioni 
moderne  ;  e  si  enumerano  le  mansioni  della  stampa  periodica  come  di¬ 
rettrice  dell’opinione  pubblica,  ecc.,  ecc. 

t 

Si  passa  quindi  a  considerare  V ente-società  politica  in  relazione 
alle  altre. 

Si  accenna  alle  scienze  etnologiche  ed  alle  diverse  scuole.  Si  ana¬ 
lizzano  le  idee  di  nazionalità  e  di  nazione,  ecc.,  gli  elementi  della 
medesima,  dimostrando  la  precellenza  di  quello  della  lingua _  Si  di¬ 

scorre  delle  varie  specie  di  confini,  della  patria  non-nazione  ;  del  do¬ 
minio  territoriale,  assoluto  e  limitato  (neutralizzato),  di  quello  marit¬ 
timo  sulle  coste,  sui  fiumi,  ecc.  Discutesi  sul  perfezionamento  nazionale, 
sulla  nazionalizzazione  degli  stranieri  (accennando  alle  cautele  ed  alle 
norme  relative),  sulla  emigrazione,  suoi  effetti,  indirizzo,  ecc.,  sulle 
colonie,  ecc.,  suH’unità,  confederazione,  semi-sovranità,  autonomia, 
franchigia,  sistema  anseatico,  ecc.  Si  dimostra  quale  sia  la  vera  e  sola 
giusta  base  delle  relazioni  internazionali.  Si  vagliano  le  dottrine  di 
antichi  e  di  moderni  sul  giure  delle  genti,  sillogizzando,  per  esempio, 
sulla  relazione  di  esso  colla  dottrina  darviniana,  ecc.  Si  sostiene  la 
libertà  dei  mari  e  delle  vie  internazionali,  ecc.,  ecc.  Si  dimostra  in 
quali  casi  e  con  quali  condizioni  concomitanti  possa  essere  legittimo 
un  intervento.  Si  rintuzza  l’esagerazione  nel  diritto  di  difesa  dell’onore 
nazionale.  S’inculca  il  sacro  dovere  nelle  nazioni  potenti  e  felici  di 
soccorrere  ed  aiutare  le  deboli  e  le  infelici.  A  queste  si  additano  spe¬ 
cificatamente  i  mezzi  per  rilevarsi  secondo  le  particolari  loro  condizioni 
e  circostanze,  ecc.,  ecc. 

Si  discute  sulla  possibilità  d’un  ordinamento  politico  esterno  definitivo, 
della  pace  perpetua,  dell’arbitrato  e  tribunale  internazionali.  Si  propon¬ 
gono  riforme  all’attuale  sistema  di  rappresentanze  e  di  relazioni  diploma- 
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tiche.  Toccato  dello  stato  anormale  delle  relazioni  tra  i  popoli,  e  cioè  dello 
stato  di  guerra,  si  ribattono  le  dottrine  di  certuni  sulla  pretesa  neces¬ 
sità  di  essa,  passando  in  rassegna  le  origini  ridicole  e  futili  di  molte 
guerre.  Si  enumerano  i  diritti  ed  i  doveri  dei  belligeranti  e  delle  na¬ 
zioni  neutrali;  si  dimostra  l’obbligo  delle  nazioni  neutrali  di  interve¬ 
nire  per  far  cessare  la  guerra  e  perchè  la  pace  si  concluda  senza  pre¬ 
giudizio  dei  diritti  inalienabili  di  nazionalità,  ecc.,  ecc. 


Nella  seconda  parte  del  trattato,  che  è  Tapplicazione  delle  teorie 
esposte  nella  prima  parte,  si  discorre  del  Globo  terrestre  in  generale, 
delle  scoperte  geografiche  fatte,  della  popolazione,  ecc.,  ecc. 

Si  considera  il  genere  umano  sotto  l’aspetto  etnografico  delle  razze, 
rami,  stirpi,  nazioni,  ecc.,  sotto  quello  della  fisiologia  e  fisica  sociale, 
sotto  quello  delle  lingue.  Si  fa  spiccare  la  preminenza  della  razza  bianca 
e  ramo  ario,  ecc.,  della  stirpe  latina  per  lo  passato  e  della  germanica 
nel  presente,  ecc. 

Si  passano  in  rassegna  le  religioni  d’Europa- Am  erica  e  di  Asia  ana¬ 
lizzando  i  loro  dogmi  e  dottrine  in  ordine  al  conseguimento  del  per¬ 
fezionamento  e  della  felicità  umana. 

Si  discorre  minutamente  del  cristianesimo  ed  in  specie  della  chiesa 
cattolica,  notando  i  difetti,  i  pregi  e  le  evoluzioni  ivi  avvenute,  del 
papato  e  delle  sue  pretese  al  potere  temporale.  Si  fanno  induzioni  e 
proposte  per  il  progresso  religioso-civile  avvenire  fra  i  barbari  ; 
come  sarebbe,  p.  es.,  l’accordo  tra  le  varie  confessioni  nella  loro  pro¬ 
paganda  religiosa,  il  modus  vìvendi  tra  il  maomettismo,  il  bramismo 
e  il  cristianesimo,  ecc. 

Si  dà  uno  sguardo  retrospettivo  alle  religioni  antiche,  massime  al 
politeismo  greco-romano,  alla  sua  influenza  sulla  civiltà  e  religioni 
odierne,  ecc.  Si  sottopongono  all’analisi  le  varie  civiltà  si  antiche  che 
moderne,  facendo  menzione  delle  razze  e  nazioni,  corifei  e  strenui 
campioni  d’incivilimento. 

S’imprende  poi  a  trattare  distintamente  del  Mondo  europeo-ameri¬ 
cano,  delle  sue  grandi  stirpi  dominanti  ;  e  cominciando  dalla  stirpe 
latina  si  notano  gli  elementi,  il  carattere,  le  affinità,  i  pregi  ed  i  di¬ 
fetti  di  essa,  ecc. 
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Si  discorre  dei  Celti  antichi  e  moderni,  dell’affinità  della  lingua  cel¬ 
tica  colla  latina,  del  presente  e  dell’avvenire  dei  Celti,  ecc. 

Si  passa  quindi  a  trattare,  sulla  stessa  stregua,  delle  stirpi  germa¬ 
nica,  slava  e  finnica,  risolvendo  -alcune  questioni  di  etnogenia  o  di 
etnografia  (come  per  es.  è  quella  sulla  etnogenia  degli  Anglosassoni), 
ecc.,  ecc.  Si  discorre  pure  degli  altri  enti  etnografici  non  compresi  nelle 
suddette  4  stirpi,  delle  nazioni  sporadi,  specie  degli  Israeliti,  ecc.,  ecc. 

Infine  si  fanno  considerazioni  comparative,  accennando  alla  simpatia 
ed  antipatia  che  inspira  l’una  piuttosto  che  l’altra  delle  dette  stirpi, 
all’infiuenza  del  clima,  della  configurazione  della  regione,  ecc.  sul  pre¬ 
dominio  politico  d’un  popolo,  ecc.,  ecc. 

Passando  2IV Europa  in  particolare,  si  discorre  delle  sue  condizioni 
fisiche  in  rapporto  pure  alla  strategia  militare.  La  si  considera  poi  sotto 
l’aspetto  etnografico,  risolvendo  varie  intricate  questioni  col  lume  della 
storia.  Si  pongono  in  rassegna  i  vari  progetti  di  Statisti  e  Politici  del¬ 
l’evo  medio  e  moderno  circa  il  riordinamento  politico  dell’Europa.  Si 
dimostra  la  bontà  del  sistema  proposto  dall’autore;  si  propongono  in 
via  subordinata  e  preparatoria  altri  riordinamenti. 

Si  imprende  poi  la  trattazione  d’ogni  Nazione-Stato  che  devesi  ri¬ 
costituire  0  completare  politicamente  secondo  il  detto  sistema,  comin¬ 
ciando  dalle  latine  (e  prima  dall’italiana),  poi  passando  alle  germaniche, 
indi  alle  slave  ed  infine  alla  finnica  ed  all’israelitica,  descrivendo  le 
autonomie  da  comprendersi  0  da  annettersi  in  ciascuno  Stato. 

D’ogni  Nazione-Stato  si  designano,  discutendo,  i  confini  fisici,  etno¬ 
grafici,  storici  e  politici,  e  quindi  si  descrivono  i  confini  proposti. 

Si  espone  poi  l’etnogenia,  lingua,  carattere,  costumi,  religione,  ci¬ 
viltà,  pregi  e  difetti  della  nazione  coi  dati  statistici  (l’albero  etnico  e 
linguistico  ed,  occorrendo,  anche  lo  schizzo  in  disegno  dell’oro-idrografia 
della  regione  0  territorio,  intercalati  nella  trattazione)  relativi.  —  Si  fa 
quindi  una  breve  rassegna  degli  avvenimenti  dalla  Ibrmazione  della  na¬ 
zione  al  1879,  che  determinarono  il  carattere  ed  influirono  sulla  domina¬ 
zione  etnografica  e  politica  della  nazione,  accennando  agli  atti  benefici  e 
malefici  compiuti  dalle  nazioni  0  dai  governi,  massime  dal  secolo  scorso 
ai  giorni  nostri.  Poscia  si  considera  la  Nazione-Stato  come  è  ora  po¬ 
liticamente  costituita;  e  perciò  si  discorre  dello  Stato  principale  e  se¬ 
condario,  del  popolo  predominante  ecc.,  del  governo,  dei  difetti  e  pregi 
suoi,  della  forza  armata,  dell’agricoltura,  industria,  commercio,  ecc. 
E  trattandosi  di  nazione  non  sovrana,  si  propongono  i  mezzi  per  pro¬ 
cacciarle  l’indipendenza,  adatti  alle  condizioni  speciali  di  quella  na- 
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zione .  Diffondesi  perciò  sui  Polacchi,  Magiari ,  Rumarli ,  Albanesi,  Ir¬ 
landesi,  Basso-Canadiani ,  ecc.  Infine  si  considera  la  Nazione-Stato 
nell’avvenire  secondo  le  proposte  fatte.  Si  addita  la  politica  nazionale 
interna  e  quella  verso  le  nazioni  affini  od  eterogenee,  voluta  dalle  con¬ 
dizioni  loro  etnografiche,  geografiche  e  dalle  relazioni  storico-politiche  e 
commerciali,  ecc.,  ed  infine  l’indirizzo  e  il  governo  delle  emigrazioni  e 
delle  colonie  formatesi  o  formàntisi. 

Oltre  le  Nazioni-Stati  dell’Europa  e  dell’America,  si  considerano  le 
Regioni  d’Asia  e  d’Africa  nel  bacino  del  Mediterraneo  quali  stretta- 
mente  connesse  al  benessere  materiale  e  morale  delle  nazioni  d’Europa. 
Si  passano  infine  in  rassegna  le  Colonie  delle  nazioni  d’Europa  e  di 
America  in  Africa,  Asia  ed  Australia. 

L’Autore  poi  ad  ogni  gruppo  di  nazioni  della  stessa  stirpe  o  ceppo 
di  lingue,  fa  considerazioni  o  proposte  ragionate  di  federazione  e  di 
alleanza,  ecc.,  comparazioni  di  domini!  politici  sotto  l’aspetto  etnografico 
e  religioso,  sotto  quello  della  postura  geografica  ecc.,  ecc. 

Fra  le  altre  notizie  e  cognizioni  curiose  si  porge  la  geografia  delle 
bellezze  naturali  e  della  bellezza  muliebre,  considerando  l’una  e  l’altra 
sotto  il  rapporto  della  geografia  fisica,  dell’etnografia,  della  religione,  ecc. 
Si  accenna  pure  alle  città  predestinate  a  grandezza,  ecc.,  ecc.,  ecc. 
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CORREDO  IEEUSTRA.TIVO 


DEL  TRATTATO 


A)  —  Atlante  di  Cartografìa. 

I.  Albero  colorato  del  Genere  Umano  diviso  in  Razze,  Sotto-razze,  Rami, 

Sotto-rami,  Stirpi,  Nazioni  e  Sub-nazioni,  ecc. 

II.  Albero  glottologico  corrispondente  al  suddetto. 

UT.  Albero  colorato  dell’Etnogenia  d’Europa  e  dei  puri  discendenti  da  Eu¬ 
ropei  in  America  ;  coll’albero  speciale  storico-etnogenico  dei  così  detti 
Anglo-Sassoni. 

IV.  Albero  dei  prodotti  umani  di  più  razze,  o  sangue-misti:  mulatti,  me¬ 
ticci,  ecc.,  in  America  principalmente. 


(Seguono  le  Carte  geografiche  colorate,  col  solo  tracciato  idrografico 
per  la  parte  fisica.  —  Quelle  segnate  coll’  sono  in  rapporto  di  gran¬ 
dezza  molto  superiore  alle  altre,  ed  hanno  una  più  minuta  designazione 
delle  città  lungo  il  confine  etnografico  o  politico). 


V. 


I  Planisfero  terrestre  etnografico. 


VI. 


» 


»  religioso. 


VII. 


» 


»  politico  presente. 


4 


politico  futuro  0  proposto. 


Vili. 


» 


» 
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IX.  5 

X.  6 


XI. 

7 

XII. 

8 

XIII. 

9 

XIV. 

IO 

XV  ^ 

II 

XVI*. 

12 

XVII*. 

13 

XVIII. 

14 

XIX. 

15 

XX*. 

16 

XXI. 

17 

XXII. 

18 

Planisfero  terrestre  della  dominazione  j^olitica  delle  3  stirpi, 

latina,  germanica  e  slava  nel  1879. 

»  »  della  dominazione  politica  delle  nazioni 

raggruppate  per  la  religione,  cattolica, 
riformata,  ortodossa  (cristiane)  e  per 
la  maomettana  nel  1879. 

Europa  etnografica  attuale. 

y  »  colle  migrazioni  proposte. 

»  »  politica  attuale. 

»  »  politica  proposta. 

Europa  Occidentale  e  Centrale  etnografico-politica  proposta. 

Gonfine  etnografico  francese  da  un  lato  e  italo-tedesco  dal¬ 
l’altro. 

Confine  etnografico  tedesco  da  un  lato  e  polacco-czeco- 

magiaro-jugoslavo  dall’altro. 

Bacino  del  Mediterraneo  sotto  l’aspetto  etnografico,  politico 

e  religioso. 

America  Nord  etnografico-politica  proposta. 

America  Centrale  ed  Insulare,  etnografico-politica  proposta. 

America  Meridionale  »  » 

Europa  ed  America  giusta  |il  predominio  di  popolo  in  cia¬ 
scuna  nazione. 


XXIII.  19  Europa  ed  America  in  rapporto  alla  bellezza  muliebre  ed  alle 

bellezze  naturali. 


NB.  Nella  designazione  dei  luoghi  e  delle  popolazioni  si  intro¬ 
duce  un  metodo  razionale  di  nomenclatura  che  si  propone  da 
adottarsi  nei  trattati  e  nelle  carte  geografiche  redatte  per  qual¬ 
siasi  nazione. 
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B)  —  Atlante  di  Statistica. 

I.  Prospetto  etnografico  di  tutti  gli  attuali  Stati  d’Europa  e  d’America, 

con  le  più  minute  suddivisioni  e  colle  relative  cifre  per- 


centuali  (anche  sotto  Laspetto  religioso). 

IL  » 

geografico-politico-militare-marittimo-finanziario- commerciale 
di  tutti  gli  attuali  Stati  d’Europa  e  d’America  (popolazione 
marittima,  sviluppo  di  coste,  di  ferrovie,  —  spese  generali, 
militari  ed  educative),  colle  relative  cifre  percentuali. 

III.  » 

geografico  riassuntivo  delle  attuali  Grandi  Dominazioni  etno- 
grafico-politiche  del  Globo. 

IV.  » 

geografico-politìco  di  tutti  gli  attuali  Stati  del  Globo. 

V.  » 

descrittivo-statistico  di  tutte  le  Nazioni-Stati  ed  Autonomie 
proposte  per  l’Europa  e  l’America  (superfìcie,  popolazione 
etnografica;  sviluppo  di  coste,  di  ferrovie,  ecc.,  —  descri¬ 
zione  di  confini  colla  enumerazione  delle  città  del  con¬ 
fine,  ecc.)  ;  e  loro  stato  presuntivo  di  popolazione, 

à)  coi  due  rapporti  di  densità,  medio  e  massimo  d’Eu¬ 
ropa; 

b)  col  calcolo  del  medio  annuo  accrescimento  per  gli 
anni  1900  e  2000,  e  con  le  relative  cifre  percentuali. 

VI.  » 

di  curiosità  statistiche  comparative  fra  le  stirpi,  le  nazioni, 
le  regioni  e  le  religioni  ; 

a)  sulla  popolazione,  nascite,  matrimoni,  morti  (morta¬ 
lità  dei  bambini),  rapporto  di  nati  legittimi  ed  illegittimi; 
sulla  popolazione  produttrice,  sulla  longevità,  ecc.,  ecc.; 

ò)  sulla  costituzione  fisiologica  (craniologia,  statura,  ecc.), 
sulle  malattie  (pazzia,  per  es.)  ; 

c)  sulla  capacità  intellettiva  e  sulla  moralità;  quindi  sui 
difetti,  delitti,  ecc,,  in  ispecie  sopra  i  suicidii,  sulla  vaga- 
venere^  ecc.  ; 

d)  sulle  produzioni  dei  tre  regni  di  natura  (in  ispecie 
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sul  bestiame  equino,  bovino,  ecc.,  sull’olio,  vino,  frutta,, 
cereali,  ecc.;  sul  ferro,  carbon  fossile,  oro,  argento;  accen¬ 
nando  all’Impero  del  Ferro  e  a  quello  dell’Oro; 

e)  sulle  produzioni  delle  arti  manifatturiere  e  delle  arti 
belle,  ecc. 

VII.  Prospetto  complementare  del  precedente:  —  Ordine  graduato  delle 

Nazioni  sotto  i  cinque  aspetti  suaccennati. 


NB.  Un  esemplare  (non  completo  però)  dei  suddescritti  Atlanti  esiste  presso^ 
la  R.  Accademia  dei  Lincei  di  Roma,  alla  quale  venne  spedito  dall’Autore  per  un 
concorso  a  premii  che  scadeva  il  31  dicembre  1876. 
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Pizzo  di  Calabria,  Dicembre  1879. 


XB.  Uindirì:^:^o  stabile  per  rivolgersi  all’ Autore  è  nella  sua  città  natale  Cremona, 
presso  il  fratello  Augusto,  in  via  Borgo  Spera,  N.  13. 
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Terra  Santa  (La)  {Palestina),  dello  stesso,  da  un  rilievo  di  C.  Raaz,  scala 
di  1:313,300 

4  fogli  sciolti  L.  10,  su  tela  in  cartella  L.  14,  montata  su  tela  e  bastoni  L.  18 
America  Settentrionale  (L’),  dello  stesso,  da  un  rilievo,  scala  di  1  : 8,065,600 
9  fogli  sciolti  L.  12,  su  tela  in  cartella  L.  18,  montata  su  tela  e  bastoni  L.  22. 
America  Meridionale  (L’),  dello  stesso,  da  un  rilievo  di  C.  Raaz,  scala  di  1 : 8,005,600 
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Asia  (L’),  dello  stesso,  da  un  rilievo  di  G.  Raaz,  scala  di  1 :  8,065,600 

_  12  fogli  sciolti  L.  13,50,  su  tela  in  cartella  L.  20,  montata  su  tela  e  bastoni  L.  25. 
Emisfero  Orientale  (L’),  dello  stesso,  da  un  rilievo 
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12  fogli  sciolti  L.  13,50,  su  tela  in  cartella  L.  20,  montata  su  tela  e  bastoni  L.  25. 
Africa  (L’),  dello  stesso,  da  un  rilievo,  scala  di  1  : 8,065,600 

9  fogli  sciolti  L.  12,  su  tela  in  cartella  L.  18,  montata  su  tela  e  bastoni  L.  22. 

Le  carte  dell’ AUSTRALIA  e  POLINESIA  sono  in  preparazione. 

La  mitezza  dei  prezzi,  V esecuzione  perfetta,  la  chiarezza  colla  quale  si  presentano  aW occhio  le 
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NOZIONI  ELEMENTARI 
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AD  USO  DELLE  SCUOLE  PRIMARIE 

con  figure  intercalate  nel  testo 
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